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I On noti al Pubblico gli 
Scrittori , che a' pregj 
della Voftra nobiliflima Famiglia; 
aggiungono quello d'arere avuto 



tra i Tuoi antenati la celebre Con- 
teifa Matilda. 1 nomi loto furono 
raccolti dall' eruditiflimo Sig. Av- 
vocato Migliorotto Maccioni in 
un' annotazione all' artico lo I. del- 
la Farteli. d'una Volita caufa feu- 
dale [rampata in Pifa nel i 7 69. Ma 
non è nota (e non fe a pochi la 
venerazione che Voi giuftamente 
avete per la memoria di quel!' am- 
mirabile Cattolica Principerà . II 
perchè quanto a me è onorifico il 
potere collocare il nome chiaro 
di VS. Illustrissima in fronte del 
prefente libretto , altrettanto dev' 
eflère a Voi gradito e caro il ve- 
dere ogni dì più recarfi luce alle 
azioni d'Eroina sì grande, fepol- 
te , e alterate oltre ogni credere 
dalla Barbarie fucceduta al fuo fe- 
liciifimo , e benedetto governo . 

Ed 



Ed io appunto La Vi prefento in 
que' tempi , ne' quali padrona di 
fe.ede'fuoiStati.ma più delfuo 
cuore , docile a' configli del gran 
Pontefice San Gregorio VII. e di 
Sant'Anfelmo Vefcovo di Luce» 
fuo direttore diede non i faggi, 
ma le prove più indubitate di 
quella fermezza cui ella dimoltrò 
fempre a favore della Religione , 
e della Giuftizia. Quelle fo effere 
le materie che fono a VS. Illu- 
strissima molto care, avendo ar- 
mato il petto contro le rmflirne 
lubriche , ed empie de' libertini 
che non celiano di combattere 
quelle virtù . E ficcome l' antico 
fangue e l' opere leggiadre de' Vo- 
ftri maggiori non vi fecero arro- 
gante, come fecero colui , del qua- 
le cantò il Voftro Poeta ( Purg. 

Cam. 



Vili 

Cant.xi.) ma pio , dotto, e corte- 
fe , così il voftro favore , com' io 
fpero , introducendo il prefente 
libretto appretto coloro , j quali 
accompagnando la nobiltà della 
nafcita alg-'nio del Capere , cou- 
feffano qualche obbligazione a co- 
loro che con gran fatiche raccol- 
gono, e mettono alla luce le getta 
de' Grandi, darà non lieve -corag- 
gio a profeguire queft' opera a chi 
fi pregia d' eflire col più fincero 
oueqùio , e colla più umile rive- 
renza tra i Voftri ammiratori. 
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GOFFREDO IL 

DUCA DI LORENA 



MARCHESE DI TOSCANA 
CON 

MATILDA 

SUA CONSORTE. 

«Cagata 

" ■ - ^ re c f, e contenta il Fiorentini j A P-J, 0 'J- 
1* accafamento di Matilda fi- " ' 
gliuola del D. e M. Bonifazio Dubbie no 
di Tofcana potere efleie fegui- 3i 'infimo 
io peravventura (blamente con delUKen». 
Goffredo il Gobbo , figliuolo 
dell' altro Goffredo , e non gii 
di detta Beatrice di Lorena , ma d' Agnefe nata 
d" Ugone Conte d' Ausburg fua prima moglie 
circa 1' anno della morte del padte di effa Boni. 

A faiio 
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An. 1070. fazio , che feguì , come s' è detto , del 1051, 
Ind. vili. £ perchè in nodo cosi ineftricabile è facile mol- 
to V errare , e vi fi contengono accidenti con- 
fiderabili , e da farne degna memoria , io non 
fono per partirmi da quanto ha detto eccellen- 
temente , e con cautela ammirabile il medefimo 
Fiorentini . E come io mi pregio di riconofcerlo 
per maelìro in quelli ftudj , non ardirci di mu- 
rarne una fillaba a mio capriccio , e volentieri 
in cofa tanto rilevante con grata licenza del mio 
benigno Lettore fegtìiterò le fue parole , che fo- 
no quelle cavate dì pefo dalle fue Memorie di 
Matilda nel Libro I. dopo l' anno iotì8. 
IiFontcfi- II- „ Ma nell' anno feguente io5y. quanto 
ne»lri P u* " ' e no ^ re particolari notizie folamente dell' ar- 
VnmtTCn chivio epifcopale ci ricordano la pretensa d* 
titojjiRe ,, Alefiandro a' 6. di Novembre nel cartello di 
A "'E°- ,' r Milano diogeli e flato allora di Lucca, il buoa 
Pontefice intento al governo della Chìela mo- 
„ tirò con fegnalata occafione l'intrepidezza dell' 
„ animo apoHolico , che in lui dal Frifingenfe e 
„ lodato. Perocché avendo d' Alemagna udirò, 
„ come puntualmente riferifee Lamberto , che.. 
„ infastidito Enrico di Berta fua moglie figliuola 
„ d' un Ottone Marchefe Italiano , già tre anni 
: „ avanti folennemente fpofata , voleva con vani 
„ prelcfti ripudiarla , e che con peffimo efempio 
„ il Vefcovo di Magonza favoriva cosi perverfa 
„ rifoluzione, inviò S. Pier Damiano Legato Apo- 
„ ftolico , zelantidimo anch' egli ed intrepido ad 
„ opporfegli con efprelTa commiflìone, che , quan- 
di "do le ragioni non ba fta fiero , proteftaue le^ 
„ cenfure , c bifognando , le fulminale . Era gii 
» vicino il giorno , che nella Dieta de' Principi 
» do- 
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^ doveva in Magonza quel Vefcovo dichiarar le- 
„ gittime le pretenfìoni del Re , e già s' acco- 
„ (lava Enrico per effettuare il repudio, quando 
„ improvvifamente percoflb dall' arrivo del Le- 
„ gato, che con fevera riprcnfione aveva al Ve- 
„ fcovo minacciato le ecciefiaftiche pene, afflitto 
„ di vederli, quando meno il credeva , troncata 
„ li (tracia a' fuoi coloriti difegni , voleva, feri. 
„ za udire altrimenti il Legato , che in Magonza 
„ )' afpettava , ritornacene addietro in Salìonia. 
„ Ma antcpoftogli dagli amici il difguito dc'Prin- 
„ cipi già radunati , mutò egli penfiero , e, va- 
„ riandò il luogo, intimò in Francfort la Dieta. 
„ Quivi intervenne il Legato , e fenza timore 
„ alcuno di Maefta sì grande , pienamente fod- 
„ disfacendo alla perfona che (otteneva i fenti- 
„ menti dei Pontefice in quel nobile e maeftofo 
„ confeifo sì vivamente elpreuo , che follevati i 
„ Principi altrettanto per loro medeGmi della.. 
„ rifoluzione del Re, quanto per timore di dif. 
,, gufìailo fe ne moftrarono foddisfatti , aper- 
„ ta mente cominciarono ad opporvili , e fu ne- 
„ ceilìtato Entìco a tralafciarne il propofito . 

III. „ Refpirò Alefsandro col ritorno del Le- Morta M 
„ gato dalla feoperta difunione che temeva in En- £'^ c ^f" 
„ rico , ma pianfe nell* iftelTo tempo ia perdita conrincnn 
„ del Duca della Tofana Goffredo . Era quefti in 
„ Lorena pafìàto alla vifita degli Stati, e forfè con nlonTo*."" 
„ la morte di Gherardo Duca dc'Mofellani fegui- 
„ ta poco avanti a procurare, che la parte altre 
„ volte pretefa ereditaria in lui come nel padre fi 
„ rium'ffe . Ma troncato improvvifamente il corfo 
„ della iperanza e della vita nel finire dell' anno, 
„ e nella vigilia appunto del finto. Natale molto 
Ai „ cri- 
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An. iojo. „ criftianamente aveva terminato i fuoi giorni fé- 
ind. vili. n p 0 j m a Verduno. Rimale anche Beatrice con 
„ quefta morte la feconda volta vedova d' utl. 
,, elemplarifiìmo matrimonio, avendo ella unita- 
„ mente con lui oflervaro quella continenza, che, 
„ poto proporzionata alla fucceflìoue degli Stati, 
., defiò nel petto aufteriffimo di S. Pier Damiano 
„ non piccola allegrezza, e fu cagione, che a lei 
„ mcdefima fcrivendo, quella teftimonianza ce ne 
„ JafciaiTe = de myfterìo autem mutuar continentiae t 
„ quam Inter noi, Deo tejie, ferma tir, dia me, fa- 
„ ttor , duplex opìnio tenuti .- ut njirum quidem titum 
„ arbitrarcr hilartier hoc pndicitiae munir offerte , 
„ te mera gigneniat prolis ìcfidcrio non hoc tibcntcr 
„ admittere . Sed euin gloriofus idem vir nuper mibi 
„ ante facrofanBum corpus beati Apojiolorum Frinci- 
„ pie intimaffet fanHum defiderium tuum , & putii. 
„ cJlìai perpetuo fcrvaadae propojttum , f attor , lae- 
„ tatui fum cel.= (Annota*. II. §. 1. ec. ) 

IV. „ Fu generalmente Goffredo ftimato Prin- 
Fjini dì )( c jp C di molta pietà , e Bertoldo Coftanzienfej 
cip"° Pt ' n ~!> notando nel io6p, la fua morte, ne fece anche 
„ con quelle parole piena fede - Gotefridui Dux 
„ inter faeculares exccllcntifflmus , & in recordatìont 
„ peccatorum fuarum ad compunBionent lacrymarunt 
„ faci Ili mas , in erogatione ehemofynarum largiffìmus, 
„ in 'vigilia Natiutiatti Domini fatti laudabili fine 
„ quietiti. = Ma non aitante sì vivi tellìmonj, che 
„ egli foffe bene inclinato , Gregorio VII. che fu 
„ fanto , dubitò grandemente della fua falutc noti 
„ per alrro che , perchè avendo promefso moire 
„ cole alla Santa Sede tardò molto ad effettuar- 
„ le = Rcminifcere patrem tuum multa S- R. E. pro- 
„ mljìjfe: qua: Jì ex tennis firn, hugt alitir & ala- 
ti r«rf 
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„ risi de ea quam fentiamut ^gandsremus . Così fcrf- 
„ ve egli al giovane Goffredo figliuolo , che è il 
„ nominato di Copra. 11 Mondo però, che fu ri- 
„ pieno delle operazioni fatte da lui, ftimò graa 
„ perdita la fua morie , e con quelli femìmenti 
„ Lamberto la regillrò = Dux Lotharingìorum Go- 
„ thefridu! omnibus pene ttrrit magnitudine rerum 
„ gejiarum (omptrtut & eogntiut obiti , & Virduni 
„ fepuititr eft , cai Gotbefridut fuccejfor praeftantit 
„ quidem ani/nì , fed giblofut . 

V. ,, Rimafe , come accenna Lamberto , dopo Sui r»e- 
„ la morte di Goffredo erede del Principato pa- «^one. 
„ terno il figliuolo del medefimo nome , che gli 

„ Scrittori chiamano ancora Gozzelone, quel me- 
„ dellmo appunto, a cui Gregorio VII. rinfaccia 
„ fcrivendo l' infedeltà , non già nato delle fe- 
„ conde nozze di Beatrice, ma del primo matri- 
„ monio d' Agnefe figlia d' Ugone Conte d' Au- 
„ fpurg , ficcorne nota il Rotìeres . Ammette Ba- 
„ ronio parlando di lui , che fuccedeffe al padre 
„ nel Ducato di Lorena ; ma non confente che 
„ in quello della Tofcana s* introducale, forman- 
„ done ir motivo full' oflèrvare , dopo la morte 
„ del più vecchio Goffredo Beatrice e Matilda* 
„ efercitate le funzioni della Ducéa di Tofcana. 

VI. Qui mi fia permelfo di registrare in tal Donnion» 
propofito, in guifa di parenteli l'appreso ferir tura d * u » 
tratta da Monlignor Contiloro nella Genealogfa e a ?„ ji^ 
di Matilda al Num. io". = In «ornine Domini naftri Bidi> di 
Jefu Cbrifti Dei Aeterni. Anno ab Incarna/ione ejut 
MLXXI. quarto Kalendai Septtmhr'u Indizione ix. 

Dum vita & mort in man* Domini eft nofeuntur , 
optimum tfi in 'vita ita rei fuar difponere atquc 
rum maina provideatia ordinare , ut eum die mor- 
ti' 



Digitizod by Google 



6 _ 

An. ioji. ih obierit , tam de nniiit toltati abfconfione Hotl. 

Indi!. IX. frnc j„Jict tll r , fed Ulani dcfidcrabilem -vocem audire 
mereatur: tuge ferve bone ÙT fidelis , fujira multa te 
toiiflittiam . Quapropter manifefia fnm ego Beatrix 
Comitj5SA ac Ducatrix filia b. m. Friderici 
DuciSi^n-Jf profeta funi ex natione meo lege 'vivere 
Salica , quia per baie carttilam meae difpafilionit finte 
offerfionis prò remedio animile meae , ór prò remedio 
animae qu. BONIFACII MarcHIONIS atout DuCiS 
qu. viri mei , & incolumi tate {? anima MATHILDAE 
dileflae filiae meae, & fra mercede animae Gotefre- 
DI DUCIS qu. liri mei , io" prò mercede animae Bea- 
trici: qu. neptis meae afferò libi Deo , & S. Mariae 
Virghi, & omnibus Sanclis , & Monafierìo qttod efi 
Hedificatum in honore tuo , & omnium Saniloritm in 
loco qui dicitar Vrajfinorum fab conditiove hic fubter , 
ett. curie! ctiam XII. i . quae njocatur Ronco Sigefredi, 
2. quae •vocatur Mcdtila , 3. quae dicitur Vetrìoht, 
4. quae nominatar Antinano , 5. cui vocabnlnm efi 
Carpineta , 6. quae appeilatur Cambio , 7. quae nun- 
eiipaltir Vuliano, odano, cujus nomen efi Ifold , 9. 
quae vocatur Buldrione , 10. quae appeilatur Cam- 
pamela, 11. quae dicitur Mcdnto , li. quae ttoim- 
natur Razolo , atqur omnibus Ecclefiis , quae in pr. 
curtìbus aedifitatae fune , in ciijufcumque sonore con- 
fecratae effe videntnr , & tnm omnibus caflris & 
rocchis , <§* juribus fui; , cafis & cafinis feti cafalì- 
nis , fimulque ctim omnibus rebus tam & domnicacìs 
auam i)f maffaritiìs in quibtifeumque locis ìj" vocd- 
balis effe •videntur tuta fundamentis , & omnibus ae- 
dificiis , nel univerfis fabricis fuis , feu curtìs , are'ts, 
artis , terris , vineis , filvìs , virgareis , pratis , pa- 
feuis , caltis rebus nel incultit , dimijìs & indivifis , 
tutu moatibtir , alpibus , stane uallibut , mpis & 
ru- 
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rapiait , declivii , equìi , fottìi atout fontanìr , feu 

afilla aquarum , earumqiit dtcurfibut , motendinii , 
pifcareu , faleFlis , felionibas , & -venaiionibai , qaae 
foni juril mti , 6" tfrf /r. «IMW é>" co/7rd (Sr 

Wffli , feu eeclefiai funi pertinenter in integru-iu 
ima cura iaferioréus ist fupirioribai fair , fea rum 
acttffieaibat & imgrtffìia, fan , quttlirtr faptr.ar le. 
gìtar, quaiiaat pr. cariti tuia ir. tara* peniaentiìt 
fiat in proprietate jam d. Monafterii, habeadì , ti. 
rendi , caufam exinde agendi , atqae refponfam red- 
dendì , modis omnibus tas ad partita pr. Monafterii 
niendicandi prò mercede pr. GoTEFREDI qui f alt Dir 
trieut , atqae praelibatae Beatrici! qa. nepotii mese; 
ornai aatem pottilate atqae licentia per hanc mede 
pagìnae ordinationem fibi ablata aliquid de. prr. re- 
bus mei ttrris mendendi , dimandi , commutai di , nel 
aliqas modo alienandi , fea per litalam emphiteofic 
liti precariae, aul beneficii , feu aticajas conceffìonii 
modo ptrmiltendi , nifi tantum in omnìhas perfonii. 

pr. Monafitrio faeiendam . Et fi coatra hoc 

faSum fucrit , nullo modo fit UH isti UH* ftabile 
nel firmum , atqae validum , ftd ad pr. rtfum liei 
fnmtum pr. Monafterii redeat, fit femper firmam & 
Unitile permanetti , ficai modus iftias mette àifpofi- 
tionir é" offerfionis declorai . Et infuper per caliti- 
lum, & filatavi nodatum iff 'vdntoncm & gafontnt 

terrae , ac per ramnm arborìs tibi Deo , & 

S. Marine , & omnibut Sancii , iff fuprad. M»ntt- 
fttrio exinde Itgit'imam facio traditionem , & inme- 
Jlituram , & mt exinde ferir garpi-vi & expalfini , 
ir abfentem feci , (ir ed proprietatem pr. Monafterii 
hahtndam rtliqui , faeiendam exìttde ea tenore , fickt 
fupra fcriptumeft quicqaid -ooluerit pan ìpfius Mona- 
fieni fine orni mia , & btredum ac prohendam* 
mca. 
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t. miorunt contraditione iti refttitìone l Si quii •vera, 
quod ftttumm effe non (redo , dt heredibui at fra. 
b tre dita s tneii , quod abfil , feu quaelìbii oppoftta* 
perfona nutra hanc cartalam ineae difpofilionii & 
ojftrfiotiìs ire qaaudoque tentaverit , tua per quod- 
wis ingenium infringere quaefierit , tane ìnfera! ad 
partem pr. Monajltrii cantra quarti exinde litem òr» 
tulerit , multata quae efi piena auri optimi librar 
CCC. argenti librai DC. & quod repetitrit ■vindi- 
tare non maleat , fed quod repellerti in dupla* farli 
pr. MonaFlerii compone! , & praefens cariala meae 
dìfpojìtionis & offerfionìs diuturni! temporibus firma 
& ftabìlis permaneat eiqut ptrfiilat incon-vulfa con- 
fiipulatione fubnixa . omnia haee -valeant , praecìpio 
m tenore , ficut fupra dixi & pergamenam cuol. 
atramentario , cet. cum aliit f«per impojitis rebus 
de terra levavi , & pagina Gerardo Notario Dont. 
Imperatori! ad fcrìbendam iradidi & fcribere roga- 
Ili , in qua fubtsr confirmans teftibus rohorattdanL. 
obluli . in fttprad. loco Eraffìnoro attimi felkiler . 

Ego 3EATRIX Dei grada fi quid fam fabfcripfì. 

Ego Ardcricus jadex tnttrfuì & fs. 

Ego Raineriai jadex ab Imperatore daini interfai &fi. 

Vbertus jadex D. Imperatoris interfai & fs. 

Signum manui FHEDERlCl jffij'LoDOiCI CoMITIS, 
if Hnngarelli f. qu. Hugonis , & Maginfrcdi f. qu. 
Alberti , & Qislieionis f. qu. Rodulfi , & Ardkionis 
f. qu. Bonelli , & Rolandi filli Saratini , ài Garini 
f. qu. Straldi legs viventìum Salica rogati ieflet fs. 

Signum manus Rainerii & Bernardi Comitum 
ff. qu. Ardinghi Comitìs , & Pagani f. qu. Ru- 
landi rogati ttfttt fs. 

Ego Gerard»! Notarìut D- Imperatori! pofi tradita 
tempieri & dedi. ( Annoi. II. 5. I. tr. ) 

VII. 



.*-t VIE Come parimente queft* alrri fcritrura , An. tori, 
che e un giudizio fatto vicino e fuori della città tatìt. X. 
ili Firenze, panato i! Ponte vecchio 1' anno 1072. Suu E iudi. 
dalla DucheUa Beatrice a favore delle degne Mo- *i° • f"<>- 
tiache di Santa Felicita , della quale iìamo flati "pftre'd^l 
favoriti cortefemente dall'erudito Bernardo Ben- nachcdiS. 
venuti Priore di quella Chiefa amico noftro , co- *"IMb. 
me fi è cavata da alcune copie , non fenza fo- 
fpetto di qualche errore feorfovi per l'ignoranza 
de' Copilti , come meglio fi potrà riconofccrc- 
Dum in Dei nomini in rivirate Elorentia infra pa- 
latiti™ de domo S.Jobannis ibidem refidebal Domna 
Beatrix Dugatrix ùt Marchionissa Tusciae 
ad jujlitiam faciendam & alias intinliones fatit*- 
das ac delìberandas adjlantibns cum cit Pagana de 
Corjtna, & WlDO COMES , & Arderitut & Gbe- 
tardo & Uberto, & Lambert» & Florentìo judìcei , & 
Adigerint & Vvinitbo tardici & Albtìbo f. b. m. 
Alai , & Teuderìcof. b. m. Ildebrando, eSr Vnido de 
Cona , ist Ildebrando fili» b. m. Teaderichi, & panne 
f. b. m. Donati , & Gherardo f. b. m. Florentii, & 
etlii piarti. In eorum praefentia Jeanne t f.b. m. Un- 
garetti j qui fuit Clericus dixit ét confirmanit , auad 
duo fextaria de terra qttae ejì pojìta in loto Cohm- 

bario , & piava propria effe Ecckjlae S. Fe- 

licitatit , & de ipja terra ipfe Johannes eartulam 
fetit Rainerio filio Pagani . Et tane Berta quae t,v 
triti j'am d. Ecclejiae S. Felicitati! fitae foris ma- 
tot Ftorcntiae esultati! una cum Johanne Advotata 
fr. Ecc. & Monailerii tepcrunt mercedem qttaerere 
a pr. D. Beatrice , ut tpjà propter Denta & ani- 
tnae D. Regis fnaeque mercedem bannnm fuper eos , 
& ad •vìcem [aprati. Et. & Monafterii minerei Ca- 
per jam dd.fextarìa juxta ..... quae fuit Bofi f. 
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jia. io»». Bottài , & Hérmingariat jugalibut fi. Vagatili, 
Indii.jt. fgper omnibus cofit , wm , vineit , forti/ , <st 
domnitath , & rebus quae pertiuent ad fuprad. Etcì. 
1$ Monafterium S. .Felicitaiii , vel ex parte jam d. 
Monafierii babere & tenere isidetur infra Comitat* 
Fiorentino & Fefulano , & ìm alili loeit nominane. 
S- Donato , Romularia , Caldia , Campo Regii , Li- 
maria , Jugalo , & juxta FI. Ima , 0' pr»pe Greve 
& io Gergo, & In Pollila, & in alili hm. Ad 
baee pr. Domita Beàtkix per f «fieni , quem fra de- 
tinebat manti mijìt bannum D. R<gis fiiptr pr. Berta 

f iat ett Frior , & Advocatam e'jui ai parlem faprad. 
etlefiae & Monafierii , & /«per omnes jam a. ter- 
rai , ist vìneai & rcs , & fuper jam dd. qaaluar 
fifiaria quae ditta funi , al fi aliquii homo , magna 
pewaqut perfona de praemminatii terris , vlnels 
■«Sr fuprada. quatmr fcxtariii pr. Btrtam quae eS 
Frior , & Admocatum ejm ad pattern faprad. Ectle- 
Jìae ìf Monafierii devejiire praefumat fine legali fu- 
dieio . Qui vero hoc feeerit , duo milita bifamiot 
aureoi compofitarum fe agnofeat , medìetatem parti 
Camerae d. Kegis, & medìetatem pr. Bertae & Ad. 
vacato ejus , & ad partem fupradittae Ec. & Mo. 
xatterii . In eo modo finita eli eaufa . Uade baee 
ttotitia prò feturitate pr. Monafierii , ejufqae Rette. 
TÌbut , & futura oftenfione fieri aimomerunt . Qui- 
iem & ego foanmes Notarmi ex fuffiane pr. Beam- 
eli fea & Judlcam admonitione fcrlpfi amo D. N. 
Jefa ChriBi LXXII. pojl mille, V. Kaleadat Marta, 
Indiatone XI. 

Ego Arderieai Judex interfui & fi. 
Gerardo! Judex Saeri Talaili interfui & fi. 
Uberim Judex Dom. Imperatori! interfui. 
t Umbtmj Judex Smi Faietìi inttifiti. 



Shitftrìpjt 2'tSU prffeut Àrierìcui tfiit , ( Ah- 
wmt. III. 8. i. te. ) 

Vili. Dal medefimo Comiloro pure fi (rag-Doniiioi» 
gono quelle altre , fecondo 1' ordine de' tempi , ^J| l ^,, m ^ 
e prima quella fotto il Nura. 1 7. l' Indizione XI. di m.iì'ij» 
a' io. d'Agofto cosi = Ego Beatrix Comitissa , £" fi s ,i " 
& gloriofiffima flig mea MATILDA , omnibus Fide- iivena"'. 
libai ChrìSli notum tjte volumut , quod amore Dei , 
& S. Confejforii Cbriflì Zenonis, te. refutav'mtts in 
tKunibui Domai Vvaremberti Abbatìs omini Mai ree 
Monafftrii , quai noi babere wifae fauni , ideR Vdo~ 
/erario & Vvopigozzo & Ronconello & Eattuìeto citta 
Omni jure prò remedio animile nofirae , fin Gote- 
pridi Ducis , tb" Boni patii Màrchionis , & «- 
urorum partntum nnftrorum . Aflxm Veronae in Mo- 
nafterio S.Zenonis anno ab Inearttatione MLXXIII. 
Indizione XI. in die Sabbatbi , ir. Idm Augnili 
felieiter . 

IX. Indi la feguente fotto il Num. 18. del EsiiiCit- 
medefimo anno a" 10. di Settembre, l'Indizione^'^ 1 
XII. = In nomine Domini Dei Aetemi . Anno Do- 
mini nojlri Jefi Cbrifli MLXXI1I. decimo die in- 
frante menfe Septembr'n , Indigliene XII. Canonieae 
Ec. S. Tetri Afosi, quae ejl caput S- Mantuanae Se- 
Jts . Noi in Dei nomine Beathix /. qu. FEDERICI 
Ducis , & Matilda fiiia cjufdcm Beatricis & 
qa. b. m. Boni fati! Màrchionis & Ducis, quae 
profifiae fimui lege vivere Salica ofertricet & do. 
natrice! perptndsmui , quod qui in facrit ae vene- 
rabilibui loeit ex fuis aliquid tontulerit rebus in boe 
ficaio jnxta Auiloris vocem centuplum accipiet , & 
infuper quod melim ,vitam poffìdebit aeternam. Ideo- 
que noi quae /apra Beatrix & Mathilda water 
& flia donamus <Sr offerimui lìdem. pr. Canonieae 



An. ioìj. p'o »t'rceié Èf rèw'edio. animdrum nitlrarum , & qu. 

Indù. XI. BONI FATI! MARCHIONIS 6"DucIS ad uhm & film. 

tuia Cànonicoram pr, Mcclefiae qui nel per Epifco- 
pum , nel in faturam.fine fritto ordinali fuerint re- 
gulariter •vivente) , idefi curia: duas jurii noflrì ; 
una quac nocatur S. Laurentiut in Bumenga pofita 
■<'.''« Comitati!- Mattinano juxta fiunium Larionii , & 
altera cam lumia , quac nocatur Cafale , pofita «. 
Comitatm Marmano prete fiwvium Fijfario , & >«-• 
loco qui dicitur S. Cajfianus cura capcllis in eadtm. 
rune ad honorem S. Nicolai & S. Caiani confe- 
eratit , & cura cafii & maffaritìis , uninerfifque re- 
-bus ad eafdem eurtet pertinentibat , ut diitunt elt 
cura cafis , fedim'mibm & nineh , cum areit faaram , 
atqae terrii arabilibai , fratit , pafcaii , fiUoit & 
fialareis , rapii , rupinis ac paludibus, mo/endìnìs & 
pifeationibas , collii & incultii dinifis & indinifit 
una cum finibai & termini! acctffmnibut & ufibut 
aqaaram , aquarumque decurfibui cum omni jure ad- 
Jacentìbut & pertìnentibui ad ipfai pr. cartel, omnia 
que fupra d?" infra , co nero ordine ut Canonici , 
qui nunc fant in etdem Canonica , net in antetu 
ordinati fuerint , facianl cxi'nde tam de frugibut & 
redìtu , quam ex cenfu iff proficuo , quod annuali' 
ter Dominai dederit , ad corion ufum & fumtuvL. 
qaicqaìd eii fuerit opportunum fine ornili nofira Ó* 
keredum ac proberedum nolìroram contradillioHc , ita 
tamia , ut net Canonici , qui in eadem Canonica ordi- 
nati fuerint , babeant licintìam nendtndi , donandi , 
eommutandi , aut in beneficìum dandì , neque per li- 
bellum aut per precariam, ncque per empbiteofin, ne- 
que per ullum alium modum nel titalum . Et fi Ca- 
nonici baee fecundum jam d. tcnorcnt non obferna- 
nerint , & pr. turiti cum pr action». Ecclefiit , éC 
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t*m rthu ad edr pertinentibm tu so/Ira tei here. 
inni nofirorum deveniant mirtine , dante Canonici 
fmrint , qui preeferiptam ordinationem obfcr r va r ve- 
rial . Qaat auttm si. ctirtet jurii noflri una ctim 
accejfamibui & egreffàui fui; , fuperioribui & infc- 
rkribm earum rerum qualiier (afra & infra ali bac 
ite pr. Canonica* S- Vetri donarmi! G" ojferimut-, & 
per praefentem ebartam offerjìonis ibidem ad heben- 
dum in psrpituum confirmamiu . Infufer per cultel- 
Ihm iff feiliicum nodatum fare accezione Ù" radane 
terree per ramum arborii legitimam facimui tradi- 
tionem & iniiefiitaram , Ù" exinde forai noi expuli- 
mui , & abfentei boi fecimm , & in proprietate pr. 
Canonica* ad babendiim relinquìmui , faciendum exin- 
de Canonici qui in eadem Canonica ordinati fuerim, 
ficut fupra proprietaria jure quicquid iioluerint , fine 
omni noflra , & beredum ac proheredum nofirorum.. 
tontradiclione nel repttìtione , eet. 
Attuiti infra cajlrum Campiteli! . 

BeATRIX & Mathildis maier i# filiti , qua* ' 
tane ebartam offtrjionii fieri rogawimut . 

Stgnuw manuum Alberto , Alamanno , cet. ra. 
gatii teftibus. 

Ego Ruttilo Notariui Sacri Talatii firip/ì, pojl 
tradita compievi & de di . 

X. ,) Ma nel 1073. vedremo veramente cheComeGof. 
„ Goffredo il più giovane chiamato Duca e Mar- Q™ d v ° f( J^ 
„ chefe giudica in Fifa , e che per quello anche «deiTe ai 
„ nel rimanente bifogna confeflàrlo fuccellbr del E' dre "«! 
» padre , non però in maniera che ne ottenefle -r/UfciI» 
„ il principato , come figlio del Duca defunto. 
„ Perocché non avendolo 1' ifteuo fuo padre am- 
„ minilìraio fe non per ragione dell' acca fa mento 
„ con, Beatrice , ed ella non per altro, avendolo 
„ poffe. 
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Alt. ioti. » polTednro ," die per eflfer madre e rutrice de* 
Indix. xl ;i figli t ec [ i n jfpecie di Matilda , che ne reftò 
„ poi 1* unica erede, nemmeno Goffredo il Gio- 
„ vane vi poteva pretendere per quello capo ra- 
„ gìone alcuna . Ma efiendoh nello fteffo anno 
„ che morì il padre conclufo accafa mento tra lui 
„ e Matilda medefima, bene ebbe giuftiflìmo ti- 
„ tolo al principato d' Italia che poQedeva la 
i, moglie. { Annota*. IV. S. i. ce. ) 
Opinioni. )( xi. Vogliono alcuni che quando Goffredo 
rinirìil!^» labili con Beatrice le nozze fermane allora 
cjfjmcnto,, con lei il maritaggio del figlio fcambievolmen- 
f(' e Jn G coa» te C Annota*. IV. S. I. t fegg. ) . Ma più pro- 
AUtilJi. i) babile alTai pare a me, che in quell'anno lofiy. 

., s' effettuafse , perchè non folo fecondo quel!" 
n opinione farebbe fucceduto in tempo, che Ma- 
„ tilda Dell' età teneriflima di fei anni poteva 
„ appena cfler capace di difeorfo , e quando tut- 
„ tavia , vìvendo il fratello e forella maggiori 
„ non fi doveva far fondamento fulla fucceflione 
„ del Principaro ; ma perchè da Lamberto mi è 
„ fomentata non ofeuramente la mia credenza. 
„ Parla egli del viaggio d* Alemagna che aveva 
„ nel 1077. rifoluro Gregorio VII. e della difefa 
„ di Matilda , e così foggiunge = Ducami» ei prae- 
„ beate Maibilda derelitta Dutit LolbaringioriwL. 
„ Cnxnlonii , filìa Bonifacii Martbìonis & Beatrici! 
„ Comhijfae . Hate vilmente adirne miro fao qnan- 
„ iam •viduitatis fpeeiem longijftmh ab eo fpacìit 
.„ exelafa ffaetendebat , tum nee ipfa maritata in* 
„ Lotbarìngia extra natale folata feqai nella , & 
„ ille Daeatat , quem in Lotbarìngia adminiftralat 
„ negatiti inflittila , mix poff terttum W quartina 
„ aitnam ftmel Marcham Italìeam ivviferst . Onde 
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„ fe dopo tre o quattr' anni {blamente potè Gof- 
., fredo vifitare la Tofcana , e quefto kgu) , co- 
.„ me vedremo tre appunto in quattr 1 anni dopo 
„ la morte del padre del 1073. e P acte de ' lo 74- 
„ parmi che refti chiaro, che non prima del lofio. 

o del 1070. il matrimonio di Matilda feguìfle 
„ con quella probabilità di non eflèiii confimi. 
„ mato , come altrove ricorderemo. 

XII. „ Falfo è perciò del tutto , come av- 
„ vcrtirono ancora il Melimi e il Baronio quello 
„ che fenza fondamento fu da alcuni creduto, 
„ che la Gran Contefsa non fi accafafsc giani» 
» mai . Concio (lì acofache olire il leftimonio dì 
ji Lamberto , e 1' altre cagioni portate da loro 
s, ella medefima nelle donazioni alla Chiefa di 
; , Lucca da me nel fine di queft* opera regiftrate 
efprefsamente ci con fedì efsere Hata moglie del 
„ Duca Goffredo, come fu dopo anche del Duca 
„ Guelfo . E' però vero che il primo poco s' in- 
„ gerìfse nel governo di Tofcana , e ne Iafciò a 
„ Beatrice ed a Matilda 1' animi ni il razione parte 
,1 per le replicate guerre che ebbe in Alema- 
„ gna , parte n eceffi rato a itarne lontano per i 
„ difguftì che dopo la fua venuta in Italia tra 
lui , la fuoccra , e la moglie pacarono . Ave- 
» vano le due Principefse vivendo ancora il più 
,, vecchio Goffredo nel!' afsenza Aia governati 
„ gli Stati d'Italia, ed affezionate non folo per 
„ obbligo alla Chiefa, che per particolare incli- 
„ nazione ad Alessandro dopo la morte del Du- 
„ ca , fe ne erano anche più vivamente dichia- 
„ rate dipendenti con tanto maggiore foddisfa- 
„ zione di lui , quanto temeva vicino qualche 
a dìfgufto co' Regii . „ 

XIII. 
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An. ioti. XIII. Fin qui il Fiorentini. Or io foggi un- 
Indìi. xt g 0 c he in quello mentre Goffredo amareggiato 
Attenuto non folo per la caufa del Re , come fi vedrà 
dei D.Guf- tra poco , che per i proprj interefli col fanto 
Sj'alJJJH- Pontefice , e per la ripulfa della moglie filmata 
teficc. da elfo configlio del Papa , tenne in Roma ftret- 
tc pratiche per farlo prigione . Onde accordatoli 
con quel Prefetto Cencio , altrimenti Quinzio 
uomo fuperbo e facinorofo , e contumace per le 
fcomuniche di fanta Chiefa , cercò quelli fino 
la notte del fanto Natale , menrre celebrava la 
Mefsa , di farlo prigione , e ardì porre le facri- 
Ieghe mani a' capelli del Vicario di Cri/io levan- 
dolo dal facro altare, e conducendolo alla fua 
cafa ; onde a forza del popolo tumultuante 
iilafcioilo poi a villa di tutti libero e fciolto. 
< Annoi. V. §. i. efigg.) 
fa vtv' ^ a 1 uefto * ot fe nacque per gafiigo di 

Ind. XIV. j a morte (j e i D uca _ p u ucc if 0 infelicemente 
in Anverfa a' 16. dei mefe di Febbraio 107Ó. 
da un cuoco , il quale di notte , mentre il Duca 
ed uno ilanzino in un cavalcavìa per purgarli 
del foverchio pcfo del ventre s' era me liso , in- 
filzollo con uno ftidione , fuggitoli il delinquen- 
te, e lafciato il ferro nella ferita. Fu detto tale 
fciagura efscr feguita per ordine del Conte Ro- 
berto di Fiandra . Fu fepolto il Duca Goffredo 
predetto dopo la difgraziata fua morte nella città 
di Verduno. ( Anjwr. VI. §. 1. 2. ec.) 
Memoria XV. Veddi già nel degno archivio de' Mo- 
' naci Caflinenfi della Badia Fiorentina una curiofa 
notizia , che è molto a propofito per efptimcre 
la qualità del governo del Duca Goffredo , cosi 
leggendofi in una formula di fupplica , cui i' Abate 
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1 PucrfTielli a mia ìltanza regìftrò, benché io non 
'mi pofla accertare le ella tratti di quello Duca 
e Marchefe, a del fuo genitore, pufuppofto an- 
cora che la lettera G. che vi è notata rappre- 
Jenti il nome di Goffredo: Nosum fit wkit D#- 
mine junior Dax G . fraetelltniiflìme & Marchio, 
& o*v>i '.h«t rjtjlris jiStliìnt! faf itntihHt tìf nebiiibm , 
quoti ego Tegrimus , «/. 



ANNOTAZIONI. 

LJ.i. /""'Li Armatiti Camaldolcnfi. nell'Appendice «1 T.II. 

V_T num. l.Z prnduT.TO ai) pregeiol caria regiftri- 
t> ipprffTo ai Num. I. del ul Maggi» 107°- P" la quale 
«riprendiamo che la Duch^lla Beatrice tomaia dalle parli di 
Lorena , deve ivw> affinilo il degno conforte nel! 1 ultima. 

come fp.'fo della r<ii'k 9 fì? Marida 4 ''era "gii in Firenu'nri 

ecnenJo gi'ufl'iiia'^afficucò P Abate del Munaflc'codi Font», 
buona nel p. floHr. de' beni aenniftati . 

5. :. Mollili occupano :i<.- .ra;:c:Tnc il D. c M.dSVcdo 
il Giovine di là da' monti . P. fchà . liccome ci avvifa lacupo 
Maf:ow fetto Arrigo IV. ( Lib. I. Nutn. XI. ) egli per eo- 
OinJimfnio dell' Inpcr-dMi-c Cilene™ contri Roberto Con- 

il riandrà*. iTitmefe 'furano r*r" n ino*e , e in ultima li. 
ptedetta Signora non paté .uretere con tanto appoggio Te 
non 1. Contea d' Hainant , 11 pref.ro Roberto fu un nemico 
implacabile del nrflro Principe 1 ma il difonotò nella manie- 
ri di disfartene . Indegna anco dell' nomo il più vile e il 
più drTperato . 

II- f. i. Per quello che rifgnarda quelli parentelt del 
Sena, com' egli ami chiamarla , e nitri limili , li può 1 ITer- 
*arr , efee il dotto Quintiliano nelle Tue Iftkniiurii Oratorio 
{ L.b. VIU. Cap. II. ) noto che S >l Oratori e gli Storici fi 
■fervono fpeffo e volentieri di d'ir, maniera ; ma fubito a», 
♦iti pure , tot impigrì Jottt multi tini , nifi futi inttrfè- 



triturarne cfi . ì noftri Storie! Aniiq- 



IH. J> I. Quella ferittbn del Rena, o riportati dal Re- 
ni del iojs. fili fine del linfe di Febbraio doveva elTcrt, 
preceduti dall'altra che è nel Regiftro Tutto il Num. II. Ac- 
rome quella eoe 0 dna intorno alla metà del Gennaio pre- 
cedente , e contiene uni pia donniorce delle noftre Princr- 
peffe i' Monaci di Sant'Andrei di Mantova. Se poi, attefo 
■1 legno dell'Indizione XI. accettato dal Rena nella «ani di 
S. Felieita , li voleilc foftencre . che^ quella ippartenfja all' 

ve teftirn'uniamie della p^refen ia' delle dette FrincipeUe nelle 
parti della Tofcani. 

fj. a. E' degna frattanto d' offetwiione la carta cipito- 
lare Aretina del Maggio di queir' inno i°7i. pubblicala, di 
noi nel Regilbto al Num. III. dove quel Grifone che vi è 
nominato , promettendo a' Canonici di quella Cattedrale di 
cfcguicc uni vendila in cafo che non folle obbliga. o ad an- 
dare i ode ( notifi tale efprofllone ufata noi foeflo da'noflri 1 
con la DuchtlTa Beatrice , indica che in < 
de' romorì a preparativi di guerre . 

§. 3. Per altro Beatrice e Matilda fe non ripidi 
la Lombardia in quelle parti , ripagarono pero cer 
Illa migliore ilagione di quell'anno ioj». Perocché nel Con. 
tado di Cbiufi , come fembti r c aiEBito di' Conti del luogo 
Rìnierì e Bernardo approvarono I' accordo tlipulato tri il 
Vefcovo Lanfranco di CtiiuJi , e 1' Abate Mauro di Monra- 
miata,c pubblica™ gii dal Muratori nella Diilernzione XXX. 
delle Amichili de' Secoli di meno , dal Benvogliati nelli 
riftampe dell' Italia Sacra del 171*- e ultimamente dal Cav. 
Giovannanionio Pesci , il nulle avendo oflervato nella copi* 
del Benvogliami una femplice A. come tetre» iniziale del 
nome del Vefcove. di Siena , che fi trovo prefente anch' effe, 
al detto «cordo, argomenti di potere aggiungere un Prela- 
to per nome Amadeo , o Amaddio alla fui Scric de' Vefccvi 
. di Siena. Ancor noi abbiamo reeidrato ral documento folto 
■ il Num. IV. -■■(■' 

§. +. Paté che la Ducheff. Beatrice o rimanerti II dov'è 
«ara nominara , o toenaffe indietro , neutre che la Princi. 
pcfli Maiilda profeguì il giio degli Stari per quelli patte, 

{iudicindo fola nella citta diCorneto a favore de' Monaci di 
. Pie [tu , come fi può vedere nel KcgiAio il Num. V. 

S- I», 
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W le noftre FrineipeiTe ripreter. 



clic niomrnio di Illuni ^ 

pure fimo riferiri giullamf 
fa rettimohiania nel Bollaci a 
e nel Regiflrc 



§. 6. I ooftri Antiquati Fanno mir mcniione • quell'ali, 
no 1071. d' uni cuna polla dalla Duchclla Beairice fuiì' al- 
iate dell! gii Chiela di S.Piero in Ciei d' oro di quelli Gir- 



- . -ili qL 

Vefcovo Trafraoudo -di Eiefblc. 

IV. (. 1. Quanto grai.ofo ed onorevole folle il ricevi- 
mento fatto da qncitì Stati il preferne Duca Goffredo , cr,e 
lembra introdotto fu biro ne 11. citta di Fifa , non fi » Stori" 

ta pubblicata gii dal Fiorentini nelle Memorie di Matilda, 
c re giuri ri ili fine al Num. VII. con la quale lì prova la Tua 
venuti in Tofcana , e il fuo arrivo in Fifa , dimoftra chi, 
egli fu ricevuto con tutto lo rplcadore immiginibile .■ rara. 
tre nel foto arto che egli rifegnò con la Duchcfli Beatrice , 
fi trova che gli fono affiitenn i Gitovi f^ido di Pìfi , Ri- 
nieci di Firenie , ed Eriimnno di Volterra , e tri i Nobili 
Secolari il Principe Federigo nipote di Beatrice, il Conte 
Todice, e il Conio Guillrodo. Non fi può fogginngero Co 
Matilda li ritrovaffe in rate occafione nella medfnma Città . . 

§. ». Ella certamente poco dopo era in quelle viciname . 
fìccooie ci dimoftri uni fui fenicnra darà il di 7. del mefe- 
di Febbruio dei ro;j. fuori delle mura di Lucca a favore 
della Bidelli Eritta nominata altre volte. Eu tal Tentenna 
pubblicala nelle Antichità Italiche Tim. I. col. «So. dal chia- 
rimmo Muratori, e dal F. Manli nella rilrampa delle Memo- 
rie di Matilda nella Giunta, a' documenti a 107. 1° cui leiio, 
ne noi abbiamo feguira nel Reeiftro al Num. Vili. 

f. j. Del mele d' Aprile il di 11. -la Duchella Beatrice 
■ ri pur nel Contado ili Lucca ad amminìfttate la giuilitia , 
ferviti dal Conre Ildebrando , e da altri Nobili , e affittila 
da molti Giureconfuki , concedendo in quel giorno 1' ii.vc- 
flirun d' alcune Terre a' Monaci di Monram.ata con nuelì" 
■eco che fi rcgiitra al Num. IX. e che e 1' unica fcrittura_ 
trovata fra gli fpogli del Rena, o non rema molti errori. 

§. a. Notabile però è lo frumento del mefe di Maggio 
di queit' alino mcdefiino 1071. copia» dal fuo originale, che 
Ci li «on. 



fi coni*™ nel cnpioTd Archivio della Badia d= "iltignaBo, • 

collocare nel Regiltro furto il Num. X. ficcomc quello ck* 
appartiene a S, Ridolfo VcTcovo di Siena , che , avendo in 
" - a faiione del Re Arrigo , i.ir .6 poi alli di. 



voiionc della •>. Cbiefa Roman. . corno f. fij veJ.Tc sppref- 
to il Cavalìer Pccci nella Storia di quel Vefcovado . Vili 
■■ -rea» Roma . 

ipitplare d' Ayoin prodotta Tutto 
Ce di Luglio di ouelt' anno ,ajy 
.nella Litri c Conte conferma al. 



S. I. Con altri carri capitolare d' Aleno prodoi 
il Num. XI. e 1 ' ~ f ~ " ,! — — 

il Vefcovo Colli 

cuni beni a' Monaci di Santa flora.. 

5- 6. V Archivio de' tuili , = 1' onorata gentileiia d 
fu dotte Abare Scarmagtia . ci f.imminiltrfi , gii [boa p 
anni, un altro documento pubblicaro il Num. XII. dove 



pe Brocchi a li riporta la Tegnente memoria : Riardo, 
ca-at tuli* Cbìtfa di S. Battilo (Pieve di S. Habila ) nil ter. 
ritorh diDìcnaam, la quali fa ed.ficata dalia Stvtrf* Ma, 
tildi di f inn a /carpello . dm avanti all' Aitar maggiori 
fatto la frullila vi pofi aa rifajltgtit mil: fai. i» 

tmtt verghe i muti., d' ara i» feudi circa piedi fi in *» 
taffettà esperta di talìrt di piomba p,r vahrfist «' Jàai Ufo- 
fi, e quella fa atll' anat della S-lali MLXXlll. Conceda 
al Dotior Brocchi, che li notiti ConrcfTa circi il «70. edi- 
ficane con magni Scemi al Santo Furiarci Antiocheno li* 
Jena Pieve : queS' open à confórme a) fuo carattere di pia 

- — ii.:-r. o-: <r- - — — -~™.rr 0 che ella fi fervili» 

: poiché viveva in 
ucurecn. e- non le man cavar» ftan- 
pouedevi Tenia numero 



c relieiofi rVincipefla ; ma n 
di fimili riponigli delle Tue 



Eetltftm jamdiu anriltatam ia priftiitam rtduxent lilirra- 
ttm? Mori AleUirdro II. il di 11. d'Aprile : e licll' ilteiìb 
giorno con mariviglioro coKieafu ili tutti gli ordini rinufo 
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o fonteliee Gregorio VII. il amie procurò net 
di render; foddilfarra anco la Coree Imperiale . Come non fi 
dovevi delinearc il carattere d' un Pontefice sfai beneme- 
rito delUCbiefi, per la quale fuftenne innnmerabili travagli 

Vn P derto n innilllr il Cardinife H»eDrsnd7. ficcome ««"fe 

Ec"efiaftica \ Secfc. 'xi' e TlTcap? j^Sr??"') pcr'l.^artè 



premettere quelle nutrie , quanto hanno grandiffima r< 
lione le azioni del governo del preiodato Pontefice I 
quelle delle noIFre PrincipefTe Beatiiee e Matilda , feCD 
anch' effe dello Spirilo di Dio . Perde la Cbicft militi 
in quefto tempo il gloriofD Vcfcovo e Cardinale-' 8. Fier i 
mimo , del quale abbiamo dovuto tante volte fare onor 
le. Ne minor dannt rifentitono r (moni per lo c. 
-6 obbligato S. •— - ■ 
■ dalla Corre . 

„..-o Arcivefcovrt 

nere dal prefato 
maggiori iniqultl : 

6- i. IL imflio D. e M. Goffredo nel buono fpirito comu- 
nicatogli dalle diveie Principcrte , con le quali forfè ancor» 
dimorava , non trai.fciò Cubito di congratularll' col novelle/ 
Pontefice della Tua cfaltaiione- . La lotterà del Principe forffe 
e perita ; ma fi e conferma la rifpolta del Pontefice , nel 
neiitro di ero appreffo il P. Labbe nella Raccolta do'eoncili 
Elfa è del di «. del mefe di Maggio dell' anno 1075. che io 
ho creduto di dover volgarizzare con altre per inferirle ira 
quelle Annotazioni per edificazione de' Buoni f 



::N' 



Cattolici . 

Gregorio Voicovo firvo de' fervi di Dio eietto Panrefic./ 
omaoo al Duci Goffredo falutc , e- spoilojica Benedizione. 
Vi iiamo tenuti affli del contento, cui dalla Voitm 
itera abbiamo intefo aver Voi provato nella no-' 
imorione , non gii perchè la noHra caufe ne nfrura 
„■ qualche cbmpiacenia ; ma bensì perche noi teniamo Pel' 
* corro , che tal contenro dorivi da una Torcente, d' afferro 
„ (incero e di fpirito di fedeltà. Imperni oc che quefta nro- 
„ mozione medelim» , che porge a Voi , » agli alrri Fedeli 
„ una divota Itimi e un fante giubbilo pir la parte dellij' 
b noftn pttfoni , produce in Dui un* amartin. d" inreni* 



echio , fon» la 
ftoftr» debjlez- 
ripofo di coluto 

„ ( i ne .. < .ni '^i \-t . i <-..,:» . * vi.i e, ,uHLi ,^ che i 

r/en.o:,i>, r oc del ci;'"tìf:5 1 ' - ' "'Utili; CT |>une in dei 
„ affaino »J tocmeniuo . dir Te dopo .Dio ni,., ci 1. «meno 

ti. fptranza nelle Milioni delle perfont Jivote. reilecebbc- 
,. ii in.-..'e nc;ì;j «|-;n;.-. l i*;ir.esr::i de' pc-.i;en. li 

„ Mundn per gaiiigo de' peccati * gc-ieialeicate di nilun 
.. li iflc.,.. che (uni . e punc .paliiwnre i Prelati*, e gli il- 
,. in Super ioti Ecaci'.-iSf • sipuhiu c.jiiiAo di fty.-.vnl- 
« ger la Ctitli, the di fcftenerla t difeedirii eoa una di- 
i. -votinne fedele i e nei [tropo die ce.ctao too infittì £ 

propri fluida?. ,i e sia -miu--:.:. uh:' «ali , A ■•pp.uignno . 
,. come nem-e.. . «:::<. eh; ..irfu. da UR t :,gU, ed e 
,. giufto iv»nti a Dio . Ond' è un mutino di dolore per noi . 
i. eòe in difficoltà coi! gravi non il poli ni bene ammini- 
■ Arare . uè reggere con ficurczia il governo intraprefa 
„ deHi-Cbier» Universo. Del rimanente finendo che rifie. 
. de in Voi per la grazia di Dio la virtù della Fede e della 
,, Coftama! e per quello avendo lo Voi taiu quella fiducia , 
„ cy conviene avere in un figliuolo cariflimn di S. Pietro , 
» vi auicUMama del noftio per Voi inalterabile afforco , e 
,, della noSra difpofiiione tona pronta ad avanzare la vofirja 
B-dignità . Potete poi conofeerc appieno de nofiro intenzioni 
» e brame intorno alla perfona del Re da snello, ebe noi 

per quanto- lume ci comunica Iddio , palliamo afiteurare, 
„ non cfletyi altri che poft> efier paragonato noa cheorele. 
„ ciro nel aefiderio e nella promura d „■!;.-, i\>. r>i:?. p^-tn- 

». quello ili farlo quanto prima parernamonle da' noitri Le-, 
u S"i ammonire fopra rutto quello che rembreri aver rela- 
„ liane all' utile della fjhìcfa , e ,11,: fi>]t,.J„re della fu» 
ti regi! dignità. Se egli .il.l.cdirì , potremo .allegrarci non 
i. meno celli fua falveiza , che della noftra , la nuale égli 
„ P'-'tri" imi. .citatamente acquiibrfi, fe nel.'-amn.i..]», .^7.i.me■ 
., -della giufiizia fcBuiterl i ooftri configli c avvertimenti . 
„ Ma Te ( Io che Iddio- non permetta ) renderà a noi odio 
„ per amore, e all' Onnipotente Dio per ti alti dignità con- 
cedutagli corrifp onderà ed ditptczio, untila minaccia, 
„ per CUI fi dice .- maladctto chi n ; ,i: i.ifj pomeri la fua_ 
„ fpida, non cadrà coli' aiuto di Dio l'opra di noi. Poicb* 
„ non è in libertà noftra il pol'pntre la legge di Dio al ri- 
,. fpetto dello perfooe , 0 I' aliii.n;dor.ire ."l fc.nier., della 
•> Ciuftixi» pei compiacere un uomo , dicendo i'_ Apollulo s 
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di Dio . 

f. ì. Se per gualche tempo pafiò buona corrirpcndenia 
a il Pontefice Gregorio Vlf. e il noBro D. e M. Goffredo 



■te del Principe , che te 
modo accennato fopra 
o nelle S- " 



li Maggio dell' itìeffo anno «17;. 

, ■ alla Tua fi-li,-. Matilda ec. 



Tetfo Tmedefiir 
di elfo Pentenc 
mefe di Maggie 
. Gregorio ec 

„ TL beato Gregorio in un libro delle fue Efpofiiioni fopra 
„ 1 i Morali di Giubbe ferine clic ippreffo il Sommo Giu- 
„ dice è riabilito quanre avvertiti debbano ciafeun' uomo 
» colpite , e quante profperiri debbanlo eonfolire . Ora chi- 
„ unque 0 Top» la (paranza di quelle , 0 fui timore di quelle 
>, rotee dilla diritta via , dichiari ape rumente o dr nonave- 
„ re fperanza in Dio . o- di non credere agli oracoli delle 
„ divine Scrittore'. Dico quello , perche noi e voi , anzi 
„ tutti coloro , r quali bramino di confeguire 1' tfuione di 
„ figliuoli di Dio , ni. n noto debbono por mente a' motivi 
„ della noflra riputatone , e conferirne i vantaggi da uà 
„ Ino , e dall' altro i danni , quinto incera fono obbligati ». 
„ procurare con tacca la follecirudine , ed a proporli di fa. 

" renar priva d' un fine glorio!* , etìendo fcritto /mi- pià 
., bcari fe patirete per la giurimi qualche avvertici . Voi 
n ben Capete , Figlie amaiiffime dì S. Pieno quanto feopcr- 
„ tamente abbiano i Veicoli di Lombardia prctofo di folle.. 

fpecie di benedizione rnalcdilTcro G. limoniaco e in oonfe- 

fornir. 'deHi erdìnailone nn "etico iiMgolue , SU qui? 
„ medelimi , che finora hanno fragliato occultamento pietre 
„ e facete contro il Signore , ideilo per fovverrire la Iteli- 
„ gione , e finuoverc 1' immoail pietra della Sinti Chiefa di. 
„ Roma, veri preeurfori dell' Ànticrifto, e miniflri dell' an- 
„ tico avve.firio, feno cor fi pilcfemonte nello Seccato della- 
„ loto infolenzi . Ora quanto Ha pericolerò il preftar «on- 
„ fenfo e favore a colloro , li prudenza Voftn lo argomonti 
„ da quanto dllTe il beato Gregorio con quelle parole: itum 
„ tppirfi a cui ftttt ftrfint , rie j/(r> / fi «ce nmuttrr 
■* U Fiii ) II perchè nei ciurliamo cai da meo le e ptegbiame- 
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^ la Notili! Voftr» li tvitire, e sfuggire con impegno Ti 
„ (comunione di collaro, per non trovarvi nella ncccSiiì di 
dar congnio e fuccotfo alla loro faiione . Ni vi feduca 
„, ibpn queflo punto alcun rifpetto umano, clic farebbe inu- 
„, tilc , panneggerò ed ingannevole ; poiché con 1; mifericardu 
.„ di Dio e di S. Pietro neffun* attutii de' noftn nemici Taci 
„ capace d' offendervi ■ quando li politi dell' intenzione 
.„ fraacheagi 1' animo vaSlro . Intorno all' Eletto di Lucca 
,„ non polliamo , per quanto ci paté, darvi alita r-ifpufta, Te 
-„ non quella i che noi abbiamo feoperro in lui tanta dorici- 
,„ na dolio Sacre Scritture . e tinto difcernimrTno di r;;^io- 
. che f. boniffimo quii 1 e la delira , e qual' è U (inillca. 



„ Cbe Te egli vo 

grarci : ncccmel' avremo dV attriti™ , fe piegherà vi 
li finiftra . Noi però lìamo rholuri di non preftar confi 



" nutra 



Italie nofìrc 

eligioii , affinchè c 



e'def Re , t'zc. 



Im^rhe *oV"ù"oYo LowV titolesi d-'ift'nlni'ì'i 8 , no 

,. dalla Chicli Romana madre rollia cbe ci ha nutrito . 
„ che piii volte cui fingnc de' ptspii JlgU »!tn figli hi gì 



,. neiali. E veramente fatto e pt» noi ?••) fir.uo il itegli 
„ refiHcnia col difendere la verità lino allo 'fpirniincnto del 
„ fangue, purché egli lì fai vi . che il prcripirar Caco (io che 



.. /oglia Iddio che mai fuccedal alla morte, lattandolo 

appagare il fuo empio volere. Vi faluro . Carilfimc inCri- 
„ Ilo, e non dubitate dell' affetto del noftro cuore. Dita 
.„ in Homi il di a S . di Maggio, V Indiiione XI. „ 

§. }, Due propofiiioni noi dobbiamo eftnrre dalla pro- 
-dotta letteci per intenderne più chiaramente il contenuto, 
:Sìa la prima, che volendo il nuovo finto PontcSce Gregorio 
'VII. profeguire con foni inficine e con prudenza 1) ciufi 
.di Dio incomincili! dal fuo degno antecelT.-re Alelfandro IL 
il quale aveva citalo a Roma il Re Arrigo IV, a g in It idearli , 
potendo , delle umoniache inveQitute . e dell' opprcitione* 

meno dell' autorità delle aulire Prindpeffc , e delle rr.gioni 

l'ufi E,li f ? ""d a ' p *' [o "i ssi s™"^ 1 ™} c dotd * * «*!»'<• 

tare "merarLm^ATdaìla vivacità de E l ^"natar'.'le i"quc'ì*e 
tifoluiioni , che egli pi efe dipoi , quali obbligatori ; ma che 
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•gli fi eofidnfli con tBaggiot fivìeitt che eri Segni del fu. 
carattere a della fui dignità . Sari li feconda prcpoliziont. 
uni confermi del detto del P. Andrei Rota , il quile avendo 
modernamente dito illa luce le Notizie Iftoriche di Sant'An- 
tonio Vefcovn di Lucci , fedirne nel Cip. XML con tutti- 
li verità , che I' elezione del finto Eeclefiiftico alla Chiefi 
Lucchrfc , e molto più la fui promozione al Cardinali» fu- 
rono poftetiori Illa morte del Vefcovo e Pontefice fuo zio 
S. A Ir fluidrc II. e in eonfegnenii puri effetti del fuo gnu 
merito , e non già favori delli parenteli « del (àngue . 

VI. 5. I. Trifeorro il noltro Cofimo della Rena gli inni 
1074. e jf. ferii toccare alcun fitto notabile almeno delle 
divotitlime FrincipcITe , incerchi il Fiorentini fuo maturo 
riferifea id effi molle notizie. Soppliremo 1 quelle mincin- 
ir, prima col ri pori ire , tradotte nel ncftro linguaggio le- 
lettere fcritte id effe dal Pontefice fecondo V ordine de' 
tempi, e del regi Aro nel quale fono comprefe , e in fecondo 
luogo coli' accennare quelli atti, che ci rimingono d' arami- 
nittnziont di giuftiiia efeguiti di effe o inficine, o fcpan- 
tamente , 0 per mezzo d' altri , e che , fecondo il noftro co- 
fiume faranno riportili nel fine. 

J. 1. La prima lettera Apoff olici fcritta il di 1. di Gen- 
naio 1074. è indi rinata a Mitildi in particolare per dir tar- 
la ad efier compagni della madre nel viaggio di Romi . e- 
porri appceffo appoco quello titolo , cui molti hanno credu- 
to di dover comenrare. 

» Gregorio ec. a Matilda giovine donzelli 



nollro Signor Geiù Grillo il Tuo compigno nelP Anoltolato 
• vafo d' elezione procurò di conferva» anfentiuinio fina 
alla morte, pieni d' immenfo giubbilo rendiamo all' Olmi- 
quelle pizie maggiori che noi polliamo . Sappia 



„5oj più rrligiufo . Per la qua! cofa , fe la volita 'dtVOt* 

„ ferie compagna nella Tinta degli A pollali , qualora alcuni 
* inevitabile uccellili non vi obbligane a reftare . Stimiamo 



temente-, fecondo la noltr. 
„ capacita alia KIten ricevuta io volito nume i! dì t>. di Ili- 
„ cembro. La milcricerdia dell' Onnipotente Di,,, il q^le 
,, difende ftninte e protesse i fuoi fedeli, fi dc^^'i <ti puar- 

„ 1' animi volita dnpo il corfo di quelli vili . Data io Roma 
„ il dì i. di Gennaio , l' Indizione XII. i . 



le , e il Onte Ugolino. Nel giorno che il Papa Irriue I. 
preste , Matilda giudicavi nella cittì di Pifa , e a favore 
de' Monaci LucchclT dì S. Foniiino ri pronunzio « quel de- 
treco che e rteillrato al Nuoi. XII. Non trovandofi finora 
pubblicati aliti atti delle notare PrinciperTe in queir" anno 
fopraferitto rc74. fi darebbe lui.go a credete , che la noflre 
DucheiTc facefiero ii viaggio di Roma per confecrarfi viepiù 
alla divozione del Principe degli Apultoli . Odali li latterà. 

h Gregorio et. a Beatrice e Matilda , ce. 
" "\T° n Vi <«■■ maraviglia , nobililfimo PrincipefTc , qtltU 
,. J-N lo che io vi ho ferino intorno alla calila di Dodone 
„ Vcfcovo di Rofello. Poiché (ombrerei un barbaro non fa- 
„ ccndo calo della fuppliche e de' lamenti del Conte Ugo. 
„ lino , il quale per dir vero mi bi più vclrc . finn >d elfir. 

Vcfcovo" d'i RorcIleTcd a fctt"tw iti frel'tva Vettura 
gli venifTc accordata la grufttzia . Io dunque avendo mag. 
„ gior fiducia in Voi , che in qualunque altro Principe dell 1 
,, Imperio, Vi pregai a condurre la detta catifa ad un ter- 

" e legale , affinchè q-— " 1 - 

, reftifTe i' 

'ro, k^U.r 



Edificate il IVgrìniio della giuftilìa , 
; giudicate il pupillo , e difendei* 
mite a me , dice il Signore , che io 

are il Profilino , amandolo per amore 
e gli fventurati e gli opptelfi sllty 
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„ a.eTe effetto»!* . Boi peMeremoio di Idi molto diverfa- 
„ minte, e ci rallegreremmo eoa Vni della fpettnia dell» 
„ fu» Mute . Ioto.no .Hi $udig<u . t(T«ndo ip.rato .1 ice 



„ umane indrrn . do am'iolu Padre . Dici io Roma >- r. 
. d' Aprii*, r lenone XII. 

5- j. Neil» maniera ebe il Duci Goffredo avevi unto 
per mancanza di zelo per la Religione , e per (a Sanra Sedei 
così errarono ancor le DucbclTe per fovrabbandanza del me- 
dolimo in un farro perù divtrfu . E' per altro fàcile il lem- 
perire 1' ardore dov' egli è , più che non e il fnfcitarlo do- 
ve non è marrria the accendere fi poni . Cu.i la fc«uinre 
riprenfinno fatta alcuni giorni dopo per lettera ferirti il di 

H. d' Aprile dell' anno fopraferirro .074. alle docili i'rinci- 

deen° di'tuTto" 'rlfpotto , E e dèi quj'e'fi» Tperinìeniato' U 
più lincerà benevolenza. 

Gregorio te. alla DuckcfTa Beatrice , ed ■ Matilda , te. 
,. COpra il detto del Profeta, che 1' Onnipotente Iddio, 
„ l3 cui dobbiamo' per divino «mandamento imitare, non 

"'coVrizTo'ne'de' cuo 
,, far ufo delle ri. fi re co 

., gentina dopo ivere co' tuoi peccati macchiato inflegna- 
., mente lo fplendure della Tua dignità chiamato a penitenza 
„ dalla venerabil memoria del noBro Signore Alefjandro Fa- 
„ p> . folo fra rutr'i Vrfcovi della Germania li più parte 
„ chiamiti a Roma , non folo per eficr rei di prceiro car- 
„ naie , mi ancori di limolila , fi portò a' piedi degli Apo- 
n (ioli, prevenne il luogo del giudizio con abita d' umiltl , 
„ e per timore della vergi apoftolica eonfefiando e detelran- 

I. do i faci peccati fi gettò boccone con la faccia per terra . 
h Allora dunque corretto della erniàri apoftoliea venne a 
„ fperimentare la (Iella apoflolici clemenza, e con molto futt 

,. viaggiando quali fempre a pi* ha dato faggio della fui ob- 
„ bedienza e compunzione a fegno tale, che i noltri fratelli 
„ peofarono e determinarono che fi doverti aver pietà fc, 
„ compalliont di lui , col quale, avvegnaché a tenore delle 



» far trame non gli abbiamo «cordato dì ripiglili» Interi» 

" Sto'efttcitwe' 11 linra »V Crawl fili rifltSb.*che , dipoi 
„ Ilo Idi non fili luccoJcrebbc altri che uno il quale perette 
„ sbcrfiirc u,i» quandi» m^ior eWan.ro, Votiti cFunque 

" pe/s. Pieitu , e* 1 per la Sede Apoftolicz fia llato quello che 
„ .vctejipcrato cnito la^fiia perfona , avendo eglMncon. 

„ amia fa nofir» buona''curcifpondenii , diffamila li nottrj- 

,; s'aggiunge 1' avervi noi ferino a favore del medefimo no- 
» ftro fratello con la fpennia d' ottenete la ficurciza del fuo 
» viaggio . Onde nei rinnrjviamo le noftre più prerautofa 
i, Manie appri-ffe di Voi . Nubiliflime Principcrtc- , cfortando- 
„ vi a placarlo il più che potete, ed a lafcurlo partire con 
>. tuiic le dimofitationi di benevolenza e di cariti , ed a 
>, farlo frollare ficuraroente . come ve ne abbiamo pregato 
„ noli' accennata lettera lino ad Eclcmbaldo Vefcovo di Mi- 

" non 'mudi nne'nwiA Snm nwo dì°Voi ,*T Dtoaìai 
„ di Piacenza, e ad altri Vefcovi di Lombardia portati» a' 
i, nolltì piedi non abbiamo conceduto altro, arrefo li necef- 
„ fui etcì minifrerio vedovile, ebeU f.coltà di erefim.ro i 

>, £ u i fa [ile che ijiicili che fi emendano nnn dirperino del 
>, perdine , e quelli che rimangono contumaci , affettino, 
i, quando che fin , il gailigo . E perchè fùpponiimo. che per 
„ affetto e zelo verfe la Santi Romani. Chiefa , Voi ibbìai» 
„ mormorato fopra il noftro modo di procedere , ricordin- 
n dovi che il noJtMi-tÌE"ore 0 padre il beito Pietro Principe 
„ degli Apolli non il\k S .-.ò di render conto ■ coloro che 

i> noftro operato, non potendo le non in quella forma darvi 

uomini giudicano 5 all'ai dìverlamente , dicendo alcuni fopra 

■ che (limo troppo indulgenti , «* quali non Tappiamo quai' 
i, litri più veri e più grufi» rifpoO* dare di quella dell'Ape- 
., Bolo , che difle : ■ me non ree» il menqme. pregiudizio 
,, I' c fiere giudicato da voi e dall' umano giorno. I? Onnìj 

„ Snfegni fate la fui volontà, e ponga la fu» leggi nel mez- 
,, to del vefiro cuore. Dita in Soma a' i*. Aprile, 1' Indi. 
„ lime UH. j. 6. 
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S. 4 Nel feButnte inna io», le noflte Dutbe/Te midts 
e figlia del mele di Maggio. fi ritrovavano ambedue in quo. 
Hi citta di Eircnie , dove a favore di (S. ) Aniolmo Vef:ovo 
di Lucci , ebe cu prefente , fimoTerilTeeo quel decreto cho 
è rc-giQrato il Nurn. UH. Indi *' 1. di Giugno la DucaefTa. 
Beatrice palpando nella Lombardia , elfendo a Reggio approvi- 
un uro di concordia flabilito ir» Eiibcrco Veicovo di Md. 
dena, e Alberto di Bijoaria, come lì riferifee nel Rcaiftra 
■1 Num. XIV. 

5. 7. Sotto il di ti, del mefe di Settembre pnr di detto 
- ioli, abbiamo uni lettera dei Papa ferina alle 



f rinc in e Ile intorno all' incoilanza del Re. e illa perfidi* del 
Dura GiiiTredo . e in confrgueiiia inrutno a' pericoli dell» 
Religione o della Sinti Sede x ed è l" appreHn . 



„ Gregorio ce. a Beitrice DucncITi , e alla fua figlia Matilda 

talare e beneditene apoHnlic». 
- "\T° n pinola mari.ijlii e, ree. I" aver Voi riiolurn di 
„ IN eon.ul.-irc, lepta quelle ftc. iTe cefe che eoo ^n.a_ 

" avant, f\ mefe /aVIiV c -'ve* 'tiyc^i Ti je "i bi., , re- 

1 con qucO* «lEm'iT^iie "sìpptait slaìifi™ %d; the ai- 
., ftno™, ,„ d, ««*,. ,„„■ , frìttiti del n.s rafia g-llaa 
_ fi. aula »ap,« dlfitrdia ti, dilla evi!™ pati . •< manda 
_ pi, amiaje.ad,., q..p, da, farlataggi . tb, jt ffir aa. 

" mtlatt f' ' "' ***'" ^ òViìa"'"' 

SÌt«t ma filTaU'^^it^wà^trm mia ma'alrV, 
„ alla tra litatrit, , , alla cùiìti ìU lin M..-t.-l..'.i . Ct.i.vA i«. 

eoi d„, m i,,,;, j 3 ,è „;,„,.■,„ ■■;„■//. a.,!f S ma , V, /fedirò 
„ altri ami«/cUd,-ri , i più f:v:,li j ri , < più fediti tòt io 
„ avrò , per iucca di' anni. Vi f,„ò mio il mio volere , . la 
„ rivenuta , aaal, al itala PÌKro hi fino d.Ùiloe, . 

„ Ordiuil poi a" mcdellmi , che non fi nrar-viglialTeru . ai 
„ prc.-idelTerii in nmiln parte , che egli non avelie ancori 
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" ^quella feguiteremo . larorno^pVi^aUaVfFofta che Voi 
„ domandare dì dover dar« .Goffredo, non fanpiamo fugge. 
„ rirvì altra ; avendo egli apertamente mancato alle promef- 
„ fe fittevi con giuramento. Se Voi potete con elfo conclu- 
„ dete qualche trattato che lia conforme alle regole de' San. 

: fe non potete , noi deriderla — 



o Iddio 



i li fck 



nlfca la c: 



. fe per fu. 
ibre, 1' Indi 



. Onde fe egli amera Voi . ime. 
-ilpa vi odierì , in mite le ma- 
undovi , come figlie «ridirne , 
) renitenza. Data in Roma agli 
one XIV, 
vrrfo quefto tempo , fotto il 
D. GofTtedo ptefente , e del 



"itolo C fpccÌa ì le' 1 flf {?o°"e di P Lov»niifì ft L* Siilt 



Re Pip 



D fUCG 



e Tore! 
i del 



o Re di Fran- 



n collegio di nobi: 



della Santa 

eia della feconda fcbUtra . Fu dei 
velie piccola città del Bcabanla d 

nonichefTe , che furono da erta g. . . 

florida età di jj. anni non patto al ripofo celefie , lafciindo 
ferine alcune opero di pioti . Luigi Guicciardini nella deferì, 
liane de' P*eli Badi patii baiti n te me net di tale iftituto. 



I 
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MATILDA 

VEDOVA DI GOFFREDO 



DUCA E MARCHE 



BEATRICE 

SUA MADRE. 



5 Otto la tutela materna rimafe vedo- An. r. 

a quella Principerà, occorfa , come Ind - X 
I fi dille, la difgraziata morte del D. 
[ e M. Goffredo il Gobbo Tuo marito : 
I e contìnovarono poi inficine ambe- 
due a governare la Tofcana con fomma lode di 
pietà c d' affetto alla Santa Cliiefa e al Sommo 
Pontefice fino alla morte della Ducheffa Beatrice: 
le quali cole racconta felicemente il Fiorentini. 
Onde mì bifogna far capitale del fuo detto e delle 
fue proprie parole tratte conforme al mio folito, 
e lenza tema di biadino di malavveduto Scrittore 
E dal 



An ,.«. iti fllO L ibro IL delle Memorie di Matilda, che 
Ind. XIV. l0 cca in qualche parre per maggior chiarezza al- 
cuno antefatto, e dice con buona grazia del Let- 
tore in quella maniera. ( Annotai. L §. i. ce. ) 

IL „ Non era chi per una parte efaminando 
-, i coftumi d* Enrico per fua natura poco incli- 
„ nato alla pitta criitiana , e molto infuperbito 
„" dalle vittorie di Saflonia , e per 1' altra 1' in- 
„ trepidezza del Pontefice non prevedere della 
„ rifoluta intimazione delle cenfure confeguenze 
'„ grandiffime . La ftoperta dichiarazione di Ma. 
„ li Ida a favore della Chiefa pareva piuttolto ar- 
„ dita che cpnfigliata. La difunione de'Norman- 
„ ni, e della maggior parte de' Vefcovi di Lom- 
., bardia teneva l'olpefi gli animi degl' Italiani: 
,, e , come egualmente non era ìn tutti viva la 
„ fede dell' alfiltenza divina , così buona patte 
de' Cattolici medefimi , temevano ptecipitofif. 
„ fima la rifoluzionc di Gregorio. Scoppio final- 
„ mente il nembo che minacciava temprila , ed 
„ appena i Legati Apostolici intimarono al Re 
„ nella Dieta di Goslar la follecira obbedienza, 
„ e la pubblicazione delle feomunìche , che , li- 
„ cembri da quel congreQo con grandiflime in- 
„ giurie , fi vidde impetuofamenrc nafeere lo fei- 
„ (ma , e follevarfi in Alemagna 1' apprettate 
„ congiure . „ 

III. „ Già l'anno 1075. per molte feiaguré 
memorabile era in principio, quando ftabilito 
., Enrico in credere, che la fomma della fua fa- 
„ Iute, e la fìcurezza del Regno confi/ledè nel tro- 
„ var modo di deporre dal Pontificato Gregorio, 
„ intimò per avere qualche apparente pretefto un 
., congrcllo di luti' i Vefcovi e Abati del Regno 
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„ in Vormazia , e volendo , quanto poteva più 
„ follecita mente , prevenire il Concilio di Roma, 
„ ordinò , che in quel luogo lì rrova(Tero rutti 
„ nella vicina Domenica di Sertuagsfima . Con- 
„ corfero numerofi i Prelati ; ma più opporr u- 
„ no alle macchine del Re venne d'Italia il Car- 
„ dinaie tigone, chiamato Bianco, due volte con- 
„ dannato pei Simoniaco, e la terza privato da 
„ Gregorio dal Cappillo, dice Lamberto , fro- 
„ fttr iuiftiam ejas , & morti incondìtos. „ 

IV. „ Portò quelli conforme all' odio già Scnten™ 
„ concepirò della Ina privazione lunghi e falfi 'f^JJ"^ 
„ libelli intorno alia pedona di Gregorio , ed conerò Pp. 
„ efagerando la ba Aizzi della fua nafeita, le con- Gtcg.vn. 
,, venazioni tenute nella gioventù , i' indirette 
„ Itrade per pervenire a quel fommo grado, le 
„ operazioni lue piene di delitti , così prima , co- 
„ me dopo il Pontificato , furono quelle efecrande 
„ bellemmie ricevute per infallibili verità: e, co- 
„ me le quclt' uomo peflìmo foiTe flato per iìn- 
„ golar provvidenza di Dio inviato in quella.. 
„ occafionc dal Ciclo , full' autorità fua fi pub- 
„ blicò nel Conciliabolo la fentenza , che frante 
„ cosi gravi fcelerarezze , non era capace Ilde- 
„ brando d' eiTer Pontefice , e , che in uomo 
„ tanto dedito ai vizj non erano poruti palTarc 
„ i privilegi della Chiefa Romana , e in confe- 
„ gutnza egli non aveva potuto giammai , né 
„ doveva poffe.de re la facoltà di feomunicarc , c 
„ d'alTolvere. Gran cofa, ri feri fc e Lamberto , che 
„ in sì gran numero di Prelati , che fenza punto 
■„ penfarc fotroferi itero la dannazione del Ponte- 
„ fice, due foli Vefcovi Adalberone di W irtzburg, 
„ ed Erimanno di Metz vi fi opponeflero ■ Ma 
E i 'non 



An. i 07 s. » non ottante che dimoftrauero quelli V indegnità 
Ind. Xiv. n del fatto , e proteftafTero eilere temerità fenza 
„ efempio metter mano nella perfona del Vicario 
„ di Crilto, di cui non è poterli terrena che pof- 
„ fa arrogarfi il giudizio , e negaflèro fottoferive- 
„ re , furono nondimeno per opera di Guglielmo 
„ Vefcovo di Traetto 11 eceffi la ti a farlo, e fi fpe- 
„ dirono lettere in nome di tutt* i Vefcovi ed 
„ Abati del Conciliabolo.' Furono ancora mandati 
„ ambafeiadori in Lombardia . ed a Roma , perchè 
„ prima foi!ofcrii , ci r t.To , come fecero, la maggior 
„ parte de' Vefcovi Lombardi le fteife lettere , ed 
„ intimaffero al Papa , che egli era (lato deporto.,, 
Attentiti. v - » Mentre però inAlemagna fi tramavano 
eontm i> (| quelle abominazioni , Goffredo marito di Ma- 
ic^P^n- " ti'da amareggiato non folo per la caufa del Re, 
ttfict. „ che per Ì proprj interelfi , pei la ripulfa della 
.„ moglie flimata da lui «muglio del Papa pafso 
„ a trattati più abominevoli , ed in.trodu!lè in 
„ Roma ftrette pratiche por farlo prigione . Era 
„ Prefetto di Roma Quinzio o Cencio, che nelT 
„ uno e nell'altro modo lo chiam.ino Lamberto 
„ e Bertoldo , altrettanto per nobiltà di nafei- 
„ mento e per copia di ricchezze (limato in Ita- 
„ lia, quanto per la fupetbia de* cottumi , e per 
.. le indolenze fatte nel dominio ecclelìartico, era 
j, notoriamente feomunicato . Con quello chi* 
„ volentieri prefe 1* alTonto d' efeguirla , tramò; 
„ Goffredo per lettere la congiura . Celebrava il 
„ Pontefice nella facra notte del Natale foienne- 
„ mente la MefTa ; quando entrato improvvifa- 
„ mente nella Cappella Papale il Prefetto, ardì 
„ fenza tifpetto alcuno della perfona e del luogo 
n di porre le fcellerate mani ne' capelli del San- 



„ io , e fpalleggiaro da buon numero d' armati 
„ dalla Chiefa con grandrilime ingiurie iìrafeinar. 
„ lo, ov' egli aveva deftinato di ritenerlo prigio- 
ne. Svegliò (ubilo V indegnità del fatto fparfo 
„ volando dalla fìtna le giultitlìme furie del po- 
„ polo , c corner rendo pur ogni pane fdegnatif- 
„ lìmi Ì tittadim fi cominciò full* alba a Datter 
„ la cafa di Cencio con tanto sforzo e oflina- 
„ zione , che , fe egli non prendeva partito di 
„ fpinger fuori libero, e alla viltà di tutti iì Pon- 
„ ttfke , rimaneva con tuit'i Tuoi fcppellito nel- 
„ le ruine di quelle mura . Quietò con difficoltà 
,i Gregorio il tumulto ; ma non fermarono i Ro- 
„ mani di faccheggiare e diftruggerc tutto quello 
„ che fuori e dentro delle muraglie s' incontrava 
„ di Cencio, corri* egli dall'altra parte ufeìto con 
„ leguito di molta gente in campagna non man- 
„ cava di travagliare gli Stari della Chiefa. „ 

VI. „ Appena s' erano fopite quelle civili Infelen»» 
„ turbolenze , che comparendo i Prelati del Con- de ' Ro ij- 
„ cilio giunterò a Roma gli ambafeiadori del Con- 
„ ciliabolo , e del Re , e con non minore arro- „„. 
„ ganza di quello che follerò ferirle prefentaro- 
„ no a Gregorio le lettere ■ Non fi alterò punto 
« egli , dice Lamberto , dell* atrocità di quella 
„ nuova , e riferbò il rìfentimento al medefìmo 
„ Concilio, che nel giorno apprelìb molto nu- 
„ merofo fi cominciò . Qui fece egli introdurre 
,, Orlando chericc* Parmigiano capo dell* amba- 
„ feerfa a leggere le impertinenriffimelerrere degli 
„ Eretici Enriciani . Ma retarono talmente ito- 
„ macaii que* cattolici Padri delle infolenze d' 
„ Alemagrta, che proiettandoti tutti d'effer pron- 
B ti a fpargerc il fangue pei la Santa Sede , ed 
„ ac* 



An. iojì „ acclamando di nuovo per vero e legittimo fuc- 
ina. XIV. fì cefTore di S. Pietro Gregorio VII. cumulatone* 
„ fopra la perfona del Re le maledizioni , e i\A- 
„ lecitarono il Papa , che , piangendo prevedeva 
„ gli fcandoli e la rovina del Cmiianefimo , iu 
„ fulminare contro Enrico c i fautori la mcrita- 
„ ta cenfura . Così nel Concilio della Quadrage- 
i, lima pubblicate le fcomuniche del Re , inter- 
„ dettagli 1' amminilrrazionc del Regno , ed af- 
„ foiuti i fuilditi dal giuramento , furono anche 
„ nello fiefso tempo (comunicati con molti Ve- 
„ feovi di Lombardia Sigtfredo Arciveltovo di 
„ Magonza , Guglielmo Vefcovo di Ttaetto , e 
„ Roberto di Bamberga principali autori di quel- 
„ la peflima rifoluzione : ed agli altri Prelati fem- 
„ plici intimati i monitori , c ltabilito il giorno 
„ eli comparire a difenderà . „ 
Morte ^* " Ne "' itle f so tempo , che nondimeno 

JeiD.cM.u fi teneva in Roma il Concilio, inoltrò Iddio 
Goffredo. „ con la morte del Duca Goffredo quanto gli fof- 
„ fero difpiaciute le infolcnze contro la perfona 
„ di Gregorio inventate da lui , e volie che pre- 
„ parandofi alla Chiefa turbolenze gr.mdilfime , 
„ potefse Matilda , lenza timore del marito feo- 
„ pertamentc per la caufa di Religione difgurta- 
„ to con lei , intraprendere più liberamente la 
„ tutela de* Cattolici. Perocché , rifèrifee Um- 
„ berto , ferito egli bruttamente in Anverfa, più 
„ che fette- giorni alla ferita non fupravvifse, 
„ chiudendo poco lodevolmente , e molto in- 
j, felicemente il petiodo della fua vita per al- 
„ tto non difprezzabile : Gothcfriiss Dux Lotba- 
„ rìngiarum cum tjfet in tonfino Lothariugiae & 
-, Havàriat in tivitatt qaat dimttr Anlnerpia , oc- 
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■■„ tifai efl per infoiai , ut putabatur , Roberti f /a». 
„ drienfii Camiti!. Cum tnipt quadam norie , 
-„ centibui omnibus, , ad ncceffìtattm najurae feceffif- 
„ ftt , appofitm extra domum fpicalator confodit eum 
„ per fecreta natium , reliBoque in njulnere ferra 
'u anfugit . Vix deinde ftptem diebai accepto 'vulneri 
j, fuptrftei quarto Ka/endat Martii mila deceffìt, at- 
„ que Virdani ■ jaxia pattern fepultut cB , magnuriL. 
„ Regni Tbcutonici .robur ae momtntum , quomodo , 
j, ut faepé diEium ejl , lictt aatarae pafillitate atquu 
„ gibbo dejpicabilir videretur , opum tamen gloria , 
„ & fortiffitnorum militum copia , prudentia* quoque 
ù meturitàte ,: poflremo latini nsitàe teoiperantia longe 
„ ceterii Frmcipibut prateminebat. Più ptecipìtofa 
„ dipinge quclta molte Bertoldo Coftanzienfc im- 
mediatamente dopo la congiura di Cencio : Go- 
„ tefridui Dux filiui Gote/ridi Dttcii participi , imo 
„ auftor fupradiBae eonfpirationii turpiter a quodam 
„ toquo per pofteriora , tua. ad ntceffarìum federe! 
„ 'vulnerala! ante medium noèlii explravit . E vi 
„ aggiunge di più Biunone fcrittore antico con- 
„ temporaneo della guerra diSalIbnia, che morì 
„ Goffredo lenza i Sagramenti della Chiefa , t. 
,, come: fi pub temere impenitente : Godefridut 
„ Dux , qui fui! maximal boftii Saxoniae feriit in 
j, feeretiori corporit parie perfojfut facevo mucrone , 
„ nee purgatili ultima confezione , nee munita! faera 
„ communio/te . Non 1' aveva però il Papa dichia- 
j rato (comunicato, e, come. da una lettera fcrit- 
, ta ad Erimanno Vefcovo ili Metz parente di. 
, Matilda lì può raccorrò , non Y aveva affatto 
, in concetto di dannato, offerendoti di pregare, 
, come aveva già fatto , per 1' anima Tua : Goti; 
tfrtdt an/em amndam iltìm ( parla delk- 
Con.. 



4° 

An.tsj*. « Conteflà ) indabitanter fdat , q M i frtqumtn 
Ind. XIV. n a pud Dominar» , licei ptccator , babeam memoria/* 
„ quia non me ìiiius inimieitia , tisi aliqua imfe~ 
„ dil tarìtai , fed molai fraterna JJe'liant tua, & 
„ Matbildae depreealìont , Mini exofto falulcm . „ 
Dcidivor- Vili. „ Ha bene creduto il giudizioliflimo 
zio di Ma- „ Baronio , che già folle feguiro tra Goffredo e 
Goffredo 0 ' " Matilda feopertamente divorzio , e contradice 
' * „ a Lamberto (limato da lui per altro fincero e 
j, accurato Scrittore, perchè abbia Jafciato ferino, 
„ che veramente quel Duca alla morte ruffe fiato 
„ marito di Matilda . Ma intento quello grand* 
„ uomo a cofe più rilevanti, non applicò, quan- 
„ to era folito , a quello fatto , ed uiccndogli al- 
,, cuni particolari di memoria tacitamente lì con- 
„ tradille . Affamo egli nell' anno 1074. per ve- 
„ ro., com' era veriflìmo , che Goffredo già forte. 
„ marito di Matilda , ma per poco tempo , per- 
„ chè nell' Indizione XII. a' t%. d' Agofto fi ero- 
„ vana lettere di Gregorio VII. dalle quali con- 
„ cludtn temente fi deduce il divorzioj cosi porta 
„ le parole medelìme pure adefso da me ricor- 
„ date, cavandone due condulìoni : l' una , che 
,, dopo il divorzio con GofFtedo Matilda fino s 
„ quello tempo non fi rimaritafse, l'altra, che di- 
„ cendoli Goti/redi quondam illìut ■»/«', il non efse- 
„ re più a lei marito Goffredo, non potefse efserc 
„ che per ragione di divorzio , e che quella fofsc 
„ Hata 1' origine dell' inimicizia tra lui e Grego- 
B rio Papa , cioè, perchè coli' autorità pontificia 
„ fi fofse confentita la feparazione : ed ha tanto 
„ per indubitato fu quello fondamento il divor- 
„ zio , che paisà ancora a congetturarne le ca- 
li gioni , c concludendo efserc incerto il modo, 
„ ha 
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ha per probabile , che Culla facoltà di fep,irar(i, 
che fbflc quel matrimonio contratto folo per 
via di fponfali , « che ne reità ile Matilda vergi- 
ne- Ma non lì accorda che la kttcra pollata 
da lui jn quello propofito era I* iltella , che 
egli regilho poi mi ro-rt. quando -correva l'In- 
dizione XIV. e che fulie mcdcfime paiole , do- 
ve fondò nel 1074. ri divorzio aveva ancora 
appoggiato U morte , non avvertendo , the la 
d-ta di quella lettera Vili. Kal. bcpiembris, la. 
dittione XIV. cadeva appunto rtell' anno nuJe- 
fimo , che Lamberto racconta 1* omicidio di 
Goffredo , e cinque mefi di più dopo il giorno 
della fua morte. Onde dovendoli interpetrare 
le parole , quondam ìllius tirri , fecondo ri puro 
e coinun fenfoi cioè del già motto fuo manto, 
era mecefiario che fvanilfc ogni fondamento del 
pretefo divorzio , tanto più che dell' inimicizia 
col Papa apparilcono altre cagioni evidenti., 
cioè il raanta-mcnto della promclTa contro i 
Normanni . rinfacciatogli nella lettera , che a 
fuo luogo ricordai , I" clTcre flato unito ad En- 
rico nella fua contumacia , e frefeamente la co- 
fpirazione di Cencio contro la perfona del Pa- 
pa mede (imo promolTa, come riferifee Bertol- 
do , dall' iiteflo Goffredo , motivi , che noru. 
foio avevano poruto ritenere il Papa dall' aver- 
lo Jn grado di confidente , ma che avevano 
potuto .alienare da lui le due puncipefle fuo- 
cera e coglie , alle cuali è chiaro elle fi tro- 
vava obbligato con giuramento in cofe , quali 
eife fi foflero , che non mantenne. „ Pictìdelli 
„ IX. Compatì però Matilda la difgraziata Contefli 
morte del marito , e raccomandandolo allora 

F ,1 all' ma-ito. 
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Ah. 107* » all' intercefsione del Papa , non fi fcordò , come 
Ind, XIV. n vedremo , negli anni feguenti d' offerire per. 

„ quell'anima a' luoghi facri riguardevoli doni.. 
„ Si apparecchiava però ella con la madre alle. 
„ novità, che fulla (comunica del Re fi vedevano 
„ aumentare ogni giorno non lolo in Alemagna y 
„ che in Italia medefima . Perocché come molti. 
„ de' Vefcovi intervenuti al Conciliabolo di Vor- 
„ mazia fcrifsero nppreiso a Gregorio , e doman- 
„ davano perdono degli' errori coir.mefsi , cosi. 
„ al contrario molti di quelli , che in Italia fi. 
„ avevano per Cattolici fi feoprirono per pirzia- 
„ li d' Enrico , e in particolare quei Velcovi- 
,) Lombardi radunati in Pavia non avevano sfac- 
„ ciata-mentc temuto di (comunicare il Papa me- 
„ defimo e ritorcere Copra di lui quelle maledi- 
„ zioni , che fi erano in Roma (opra le pedo- 
„ ne loro e del Re giuramento fcarkate, „ 
F«meiz. X - » Era di P iù ' come avverle lo Scrittore, 
di .Si por „ della Vita di Gregorio VII. panato in Italia un, 
difefa dtl- cert0 . Gherardo Tedefco miniftro Regio con, 
m. B ""„ efpreflb titolo di. follcvare tutte le città più. 
„ confidenti , ed armare i malfoddisfatti del pre- 
("ente governo ecclefiaftico tenuto foverchia- 
„ mente rigorofo contro Gregorio , e le due_# 
„ Principefle che gli aderivano . Tra follevazio- 
j, ni ed apparati sì grandi, qua! nondimeno fi. 
„ mantenells la fedeltà di Matilda, e di Beatri- 
„ ce alla C-hicfa cosi dopo i racconti del Con- 
„ cilio di Roma riferito Dormìzzone 

Temprila! firmile perm/lnfere iltii Comilifftie 
Magnile , pura qttajì , Maihildis è" alta Beatfìx . 
Hae mediatrice! inirant & &&! Umitai-. 

Cum. 
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Cumqne rjident Regem per devia tender: (empir 
Proximai illarnnt fuerat quia Rex & canini ,- 
Ex iffo moeftae pandebant fe fatti effe; 
Scd tante» a Papa fi non difcedere clamant . 

XI. „ Ma già cadente per la gravezza dell' Meno dai. 
età Beatrice , piena di buone c fante operazio- j^JJ^"* 
ni , lafciò die profeguiilé Matilda 1' intraprefa 

tutela del Pontefice . ed ammalata in Fifa a* 
ìli. d'Aprile con infinito cordoglio di iute' i 
buoni refe 1' anima a Dio 

Piena bonir faclis diilifque referta Beatrix 
CunBìt cara nìrr.is , magna , partii quoque , Tifa 
Atgra mancar mila de praefenti Line migrai 
OÌla deceaiquc dies jfpriiis dttm Jinit ire . 
Cbrijli pojì artum una de Virgiae corpus 
Anno milleno bit terno fcptuagsno . 
Conditttr Tifo > lacera nideat Parodili. 

lAtmet.n.f.t.ee.ì 

XII. „ Fu dalla pietà della fconfolatiflima Sui ftp ni. 
figlia fepolta nella Cattedrale di Pifa , ed ebbe }?™ t Jg$ 
forfè allora da lei medefima vivente per umiltà di" Pift . 
procurato quello rozzo epitaffio : 

Quamvit peecatrix furti Domna notata Beatrix, 
In tumulo mijfa jaceo quae Comitijfa . 

Ma rimoflb negli anni feguenti il fepolcro , ed 
innalzato finalmente nella facciata del Duomo 
che riguarda fa città , fu , come poco propor- 
zionata alle rare qualità di sì gran Donna tol- 
ta e nafeofta 1* antica ifcrizione , e /colpitavi 
la feguente non riferita intera dal Mellini : 
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An. io?*. » Anno Domini MCXVT. nono CaUndas Augnili 
Ind. XIV. (J obiìl Domina Matbilda fri. mcm. Comitijfa , quae 
„ prò anima genitrici! fuse Dom. Beatrici! Comiiif. 
„ fai uencrabiln in bac tumba bonorabili quiefcentir 
j, in multi] partibut mirifce banc dotanti Ecclejìam . 
„ Qtiarum ammae reqaiefcant in face . Anno Do- 
„ mini MCCCUl.fub d^mffmo- Operarlo Dom. 
„ gaudio. Taili acca/ione graduarti ' fendotum- . . .. . 
„ circa Ecclejiam fiipradtlilam . Tumba f'pranomìua- 
„ la bii tronfiata fati : nane de fedibm primis in 
„ Ectlefìam nane de Ecclejìa in hunc heam , ut cer- 
„ nitii , exce'JiHtem. Perdè con la morte di que- 
„ Ita gran Donna la Chiefa un raro efenipio di 
„ criltiana fortezza , e mancò con lei, alle Prin- 
» cipeflc dì quel rempo un efemplare di pudi- 
„ cizia , e nel governo degli Stali un' incorrot- 
„ ta e relìgiofa integrità.. „ 



ANNOTAZIONI. 

della Rena tronca . fecondo il f 
a propcifico il tetto del Fiurenr 



I. 5- '- f'OfirnD della Rena tronca . fecondo il Tuo eoflums , 

. V- p 



brevia prima qttanto poi torna a ridirci col telto del detto 
autore . il quale goderebbe ne' nuftri tempi di puier molti. 

Sei Duca GuiFredo preferire , al per quel che apparirne agli 
atti della DuchcITa Beatrice. Or per quello che tocca il pri- 

"eNa^morte de7pri' n " ipr/F. " K^Martìi . Lanaggi.' Matilda 
appretto gli Enriciini , e gli altri nemici della fua rijiuia- 

oi U nelle Storie'di Ve"ra°ra 0 Lib! iT'e' apprert!. V autore' 'in no- 



ue' quali accadde 1' smicidio , Criflofoio Butkcnt n 
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nemici. Il Duo Goffredo doveva, e Ile re uno- di quelli*.. 

§. 1. Fra i titilli dottiti il preferite D. e M. Goffredo 
ha luogo quello di Marthefc d' AnveiT. per anelino di la- 
ro pu Malto w , il quale ne' Tuoi Comentarj fono Arrigo IV. 
i Lib. II. Nata. V, ) ferivi) eoe dopo la morte di eflc Goffre- 
do il Ducilo dell. Lorem fu dal prefato Arrigo IV. confe- 
rito it proprio figlio Corrado, e che fu lifciito a Goffredo 
Buglione aerato del noftro Duca il fair Mirchjfato d' Au. 
»erfa . Ciò ìi. conferma con la cara regnata al Num. XXII. 
pubblicità già dal P.OImct nella fu» Sn.ria della Lorena , e 
che dati nel 1003 fa Ancor menzione della pitti del D. e M.. 
Goffredo 1. e della Tua confine Beatrice.. 

$. 1. Non mancini, sicure memerie della pie ti' del D. 
e M. Goffredo II. Luigi Guicciardini 'nella Defcrizione de' 
Faeli Balli, parlindn della cittì di Delfi fcrivc che li. Catte- 
drale dedicata a Kant 1 Ipclito fu fabbricali, da cflo .. L! Au- 
tore della Binavi* Sacra a ijj. nota che il medefimo fu oto- 
retore della Chiefa d' Uir„a : mi tal carattere può efrere 
fino cuntaminno nell' impegni™ quel Vcfcovo nello fcifm« 
contro Papi Gregorio VII. come ha ferita, Copri il Fiorenli- 
. Il P. Calmct nclla-Stcri-, " 



che intorno al 107+. condannò un certo Cavalier Dr'.gunt, 

fer offerii rnpuftu al Propello Udalricr di Rvms , e a Guido 
invano di b. Stefano .. che nella Hidia di Mi.rimt.riic Vi.le- 



fultinure un Mii.iitcj di virj ciompi: 
come Cembri . 1nol-.ee, che avoila riooin .1 cattiva Hi..-. 
In una donitene fitta da Arti go IV. alla Cat-rdtile d. Ver- 
dolo nel re*!, di t,p. traili .„ un Rcg-flru pefteeiore appa- 
riti r qualche liberanti del pr.tti'te C. ifredo «erto di quella 
tb.efa. Nulladimeno 1. fi, a memi ria lari fempce tx.ee 'fie- 
vole per li pane della Chiefa , e per la parte del M> ado : 
■vendo mi.dtrn.inrnie rinnovato i ramttiarrtbJ contro di elTo 
il N.evprrt no' Riti de' Romani S,d. II. Ccp. Il, §. ,. fa é , 
t*. r*t. VtM. Ufi. 

j 4. Può .leuno tettare maiivigliato dtl timore <bo 
il Pvnieb.ee Gtcgctio VII. militò - avete dell* Civetta- 
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«rem» del D. e M. Goffredo I. e della Tpcrmii cui lignificò 

d' "vere di quella del fuo figliuolo il pr. D. e M. Goffredo IL 
quando gli aiti riferiti de' due predetti Frìneini folTono in- 
durre a credere latto 1" oppofto . Ma è problbilc , che il 
Fontofice , fcnia entrare ne' jjiuili/i Jì Dio, dichiarando al 
giovani; Gcft'redo il fuo timore uditi falveua del padre, vo- 
tene te.tete ir, freno la ietoc. u< detto g.ovine ftiitc.pe: 
* dichurandn I. foa fpe.-i-./a dei:» hlvtn, c., S ucll t J :. 
fu» confette Mitixi . *„l.-iT.- clmi.^il.-e 1' a dulile d. cucii' 
snim» genccoli , e anelante fulo j gloria di Dio . c dell» 



c dilla Du i. "- Bea 



D. -niello uueuruem., S raccoglie . che non fu luag» la mi- 
latti» . the lolle .1 M^.-i) M deRna fi ; .i£ . = effa . Il u/Jile . 
come # ulcr ito fopta . moti il di i*. del iegucnie Aprile, 
fcd I Tuoi min. fin clVju.i. .nn qua.-tu li lesi-' nel ' e 

cane regnate XVI. XIX. e XX. riporrne coi. I* Ritte foprae- 
t itale nella Giunti al ticrcnt.ni. Pi.-vc che dopo la mone 
di quelli eri" Donna, no.i ultime li f.ccieiti che abbiada 
della viitu e del coraggio della fui iliuOre figlia nelle tur- 
la giuffiiia. ['pmiflè dalle contraae^lttlUné . Cori «teft» 
una Pirro:.-, f.jdcri, cioè quella degli uomini di Cafcuile op- 
prelfi da' Nobili di. S. Cafriano pubblicata dal Signor Avvo- 
cato Maccioni.e inferita nell' a r pre(To regiltro il Num, XXI. 
dove , dopo le lodi della giuftitia ottenuta da detti uomini 
in altre occafioni dalia preferì DucbclTa , quando viveva, fi 
leggono nucftc dolorofc efprcflìoni : pop cubi amati fttijtat 
per.Hiiit virttatm . r> jufiiiU nmrtn* efi . ór p"i't de una 

J. a. Non mancarono altre donne ìllufiri d 1 imitare la- 
«legna Principerà e col riaperto verfii la Religione, profef- 
fandola in modo fpeciale.o con ia liberalità vcrl'o le Chiefc. 
Un compio ne abbiamo in Firenze nella vedovaGisla.li 
quale con auattrn fuc figlie , ottenuta la perniimene dal Pon- 
tefice Aleflandro li. e dal Vefcoio Rinieri di Firenie eonfa- 
cró i Dio r i i. Pietro A[n.|ìi,:o rimr.ir. oe:l\:i;<> iliuKri . e i 
loro beni. La urta tratta dsgi, fpogli del Seuilor Culo 
Strani i regiilrna al Num. XVII. 
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Giudizio della, Diicheflk Beatrice per la Badia, 
di F K 



N uh. I'. a car, rp 

, Jm m Del nomine in civitat: Tkrintia hi Art iojo 
): palatìo donui S. Jcannir lijpì'tje hi juJisio 15. 
rr/faWar Donna Beatrix Ducatkix * 
Comctissa ad juiìiiiar facienda, ac delibi. ^"Ti'A-ff 
randa,, reftdtntibu, etm ta Wido & Staio- Ap ' d . - 
««» tì- Vetrai Flnremìnus , 6- affo Fetriir Seatafii, & N.ciuvin. 

Joannis Artt'xntts judicìbur nrciww * f /, 6- S*/3 

mmnfei» <£• Bruno caufidicis , fiu Albertus 6- Bolgare 
Comitibus , & Pagano f. Rellandi , * Ildebrando filio 
Wiii, & Ildebrando f. Sìtefredi , 6- Rollando F. dilani, 
& V&f. BtfmauH, & Alberto &Wido yj.jffi Rtdulpbi, 



* i.fo. * Teuderko f. ViAnUÌl , & Raglivi filo Gmtfl , * 
" Ragion de Caldine , * ObaUo f. Winìldi . dr Kodut- 

fur f. qu. Termie , & Cotufredut f. RuflUbi , tì- Ben. 
mef. hdìngì, & Uberto f. Raineri , & Sicclmf. Wi- 
di, dr Imiti Vicedomino de Sena ,& Kaginert fitto Gar- 
biti , * Dominio & ««Sto di Sena , & Raineri f. Cer- 
bili , * Ugo di Mirtuli , & Lambirlo fili» Strani , <S- 
Albtno filio Martini, & Rollanti Jlio RolUadiJ. Benji, 
dr Ubaldo filio Kagimri , dr Albino de Verona , * To- 
flavi f. Micini, dr TetbaUof. Barati, *- retigli fioriti 
ibique in corniti praeditlorum praefiatiir venie*' Aud< man- 
to Abbi, de ecchfia dr monalito S. Salvator., qui eft 
fofita in loco fonte .bona infra CoiH'Ialu Seni una cum 
Gerardo Avocato fui <4- ceperuni dicere : /iberniti & deli- 
nemur cune & re itta quae efi fjita in loco 6r OttM- 
buk Caffone una cum ecclifia S. MicboeU ibidem ffi'^. 
a furie de ipfo Monafìtrio ; fi ic iji ullui homo , qui pr. 
curie <Sr ecdfia & re, qui agire & canfore vali . tarati 
fumu! .cum to in ratione flandum dr Ultime finiendum. 
Et Jum riemo fe ibidem affrefenuOil , qui ipfi cune dr 
ri, atque eccìtfiae «#','«« i a«i diÙ* Dom.NA Du- 
CATBIX & CoMMiiLSSA per laudatimela ipforum ludicum 
f lr fi/h qua, in manibui fui, dclinebat mifii band'm fu- 
per pr. Abbile, dr denominalo Avocalo fuo, S- fupir de- 
nominali, rtbu, in mantufo, aure, mille , ut nullut .quf- 
libet homo , magna parvaqu: pirfnna pr. monafìerio dr 
jam d. Abbati Vet fuo, fnetefore, dtvflre auleti fini-, 
legale jitdicio ; qui oc ficerit , competi pr. wlie montalo* 
aureo, tomp'Jìturum fi agnofiot mediente* porti Camere 
D. Ji'gi, , dr olii medietalem a pari di ipl* eiclifia & 
w/frrio , unde anc noliria f:r heur-tatrm dr firmiate*. 
dffuBura cjlcnjime oflendena-om ftiri juffimu, . Qaidenu. 
tir eg* Rodolfi, Hotoriur & i«fJì<iHc jjm d. Domin* 
Beaibix Ducairix dr Commitissa , dr fidicum ^mmo- 
mttontm fcripjì anno Domin-ce IncamaKonii fipmag-Jimé. 
fon mille, odiavo Kld. finii , Indizione Piti. 

$f mi» fidix Sacri Palati! intirfi! . 

* Pmu, fidix Sacri Palatiì inUrfii dr fi, 

$t Semorcclu, fidi»; Sacri Palalii iattrfui , 



9 WititXO raujìdtcn! ttttfam cognizionaltler ptrb'irant 

jubente Domina fubfcripjt. 
ìf- .Vr. ■.■);«"(/:>( iisijid-.cur rccmari firttbur , Ugnine 

freceptii validttt fubfcripjt. 
4 Tim.r Wt* Saffi TV/.m'/ iH<n/*i tì- mnnn »«tf_ 

Jhb.iritf . 

q. Èro Sena» catijìdkui noi ad anc rattonem orandam 
fibjiripfi. 



Donazione delle Duchcfle Beatrice e Matilda 
a' Monaci di S. Andrea di Mantova. 

Nuh. II. a car. 18. 

;K «ornine Sunftae tir inJividuae Trinitalit . Anno ab An. 107., 
tncarnaliont Dott. n. Jtfu Cbrifli MLXXtl. dirimo la.Gean. 
quarto Kalendat Februarii , ladiclione X. in Musa/ieri» 
EctUfiae S. Ambite A 'pofioti -, quid ejì aedficatum . . . fu- 
burbium tvvittttit Manluae , ubi nunc D. tiberini Abbai 
praeejjè videtur . tini Beatrix / q- federici, atque_, 
Matilda / q. Bonieacn matcr tir fitta Comitissae ae 
DucAiaiCas , quae pnfefat fumili lega vivere Salica, of* 
ferttices atque dùnmricei ipjtnt Mouafìtrii &c, Ideoque_, 
noi quae Jupre Beatrix & Matilda denamtti tir tjffhri* 
mal a pracftnti die in endem Monafierio prò animata*! no- 
Jlrarum, atque BoNirACII qu. genilorii mei quae juprtu, 
Matilda curiem unum domiti colitici , quae Formicatum 
meatur cum cape/la una con/cerala in binare S. Georgii 
Martiri/ Cbrifli cum cajti tir omnibui rcbttr illii terrìto- 
riit tir majfiritiii , f cu rancori: atque jilvit , quae ad 
ìpfam curtem tir capcIUm pertinere videtur jurit no/tri 
quem baberc vifae fuatui in Comitatu Mantuanen/i, 6- efi 
praefata curi cum Jan d. captila tir rebut quae ad ipfam 
turttm tir capellam pertincnt tnjtmul juxia Jèdimitt.t ir -vi- 
tti /cu terrai arabtier atque f rata fin gerbìda per tiienfu- 
ram jufiam maajt triginta tir duo , tir de bufcaliit cum 
artii illsrum jugera iria milita cet. reliqua defant.. 

" G Cri- 
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Crifone di Rinieri promette a' Canonici d' Arezzo 
d'efeguire una vendita dentro un certo tempo, 
ft però non venifTe impedito dal fervizio 
nelle truppe, della. DuchefTa. Beatrice 

Num. III.. ■ ai.. 18.. 

A*- io)». IH Dei nomine. Amo Dominici Tntarnafnmir Mi XX IR. 

*» M»gg.. * regnante Henrics Rege r memfe Mail, IndiUienaX. Ma- 
ttìfiiluifum ego Griffo f. qu. Raineri! , qualilir per. a tic 
Venditlionis. vendo &. trado libi Jocundo Prep-ffto Canoni' 
ce EccUffe S. Donati ad partem pr. Canonicr ad. ufum, <fc 
Jumptum Canonicorum Fratrum. ibidem. Domino fenoìentium ,, 
idi ft. integrafi mtam portìonem de ubo mania qui efi ju- 
tis, mei , 6- efi infra bunc Comitati. Amino infra. Pitbe 
S, l'etri (ita Gillo in loco tir a vicabulo fiilignuno y/ìcut 
reilum & taboratum. efi. per Joannen fijiam: qu. Carbizi 
ex mea parte t . terra culto, &- incutta-, divi/a & indivi/a,, 
finta , oliveta , * fili)* , tir. cum omnibus arboribui.fru- 
Riferii tir- infrutlifcrii , tir cani omnibus, adiacentiit. & 
fertinentiii fall, ad fr. manfum. perlinemibut , excepto , an- 
tepone cafa illa , que efi itifra.caflcilo.de q tu tafa. 

pcrtintt ad. pr. manfum . Injrafiripta autem atea, venditio- 
mf; ficut- infra/tripla tip prrfinìta. e(l . m. m. ego qui Capta 
Griffi) tibì pr. locando ad par'tm pr. Canonìa S. Donati, 
vendo. tir- tradó ,. tir- per. banc. cartami te exinde proprietà-- 
MW ìnveflivì de jam d: ntanjò cane omnibus piriineniiir 
fair in me ve!' in meot filler. Vel bertdei ntillam refervavi: 
pottjlaiem, , me libo, net a pr. Canonica aliquid ante/o- 
fui : exinde auitm recepì fretium. inter aurum tir aliai rei. 
mobile! librai X. finìlam fretium. , fitut. Inter, noi. bona va- 
Instale conutnil , quattnui ab bsdierna die babeatii & pop- 
Jtdeatìt banc tartan venditionit. , 6- rei per eam a. mtr 
tìki. Vtniitas. tam tu qui J'upra Joeundo- Prcp'fito., quarti. 
6- tuoi poflerot- /ùtcejjòrtt, Pripofitoi ejufdem. Canoaice .. 
Unde- aeque- a me , ncque a meli filiti &■ herejibut ullam. 
babeatii molefiiam vel' litii. eaufaliùneoi. Quod fi e ani vo- 
bìt praifumfirimur molèfìare- ,. intiere- vel minuere , inno- 
mittere , inìentionare tut per flatiium fatigari per noi 
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Vu! per fumm'ffam perfonam a nebìt , aut fi aìiquis vene- 
rit , cui noi Jbprafiriptam meam vendUhnem dedifltmui 
aut in aurea dederimui per aliquod ingenium qw.d in t: 
cogitare ptffìc , aut fi tam vobit ab iimnibui biminibu! im- 
iti tempore non ■defenfantrimus , lune ibidem in propinqui! 
6- in •confimilibut ìocir de ncflrii pmpriit rebus duptas rts 
fer eflimjiiohem guarnitati! aut qualitatir , fiuti in tem- 
pere fuerìt vel tippjruerit mcliorata ad vcflrum proprium-. 
babeudam eam vobii fpondimus refiituere componire : & 
c«mponeniur ego qui fupra Griffo cum vteit filiis & bert- 
dibar ttbi fupradifìa Jocunda trepofito , to' a luii poftiril 
fuccejjhribuìque Frepofitii fupradiltr Canonici . Sed ìtec fie 
ingeniofe aut fuperbe eant Vobir Collere piffìmui , fi amado 
in -oelìra jure & palesiate permxneat facitndum ix ea^. 
quad tiòluerìiiì . Undi bec carta vendilìonii a me qui 
fupra Griffi fatla *£ì qnalitcr fupra legìtur . Alla in Co- 
mitatu Aretina fdicitcr. 

'Sienum manut fupradìCìi Griffóni; , qui banc cartami 
venditionit firibcre rogavi! , &■ marni fua firmare jufflt, 

Signa manu lldtbrandi f. qu. Rufìici , Boni f. qu. Bo- 
ntà , & Eotiizùnì f. qu. Orfani rogati tifici , tir mauibut 
tamm firibtrt rogaveranl , 

Hec tarla loco pignori! pofila eli ea tenori quod ti. 
■Griffa debet dividere terra fila de Vuiignano cum Cano- 
nici! S. Donati , aut cum eorutn Mìffum , fecundum pa- 
cium & pfiiuram que Inter eat coitotaium fuil . Trrmì- 
«noi inter mi pofitum fuit a nodo vfqui in fifiivitatCj 
S. Vetri proxime veniente, nifi fuprad. Griffo itrii in ho- 
fte toni Comitissa Beatrice , & ptii reverfiyem tjut 
quindeeim dici . pojtia debtl bec omnia qui jìipra firì- 
fra funi non diviferit , bei -carta tir rei per tam vendita 
debet effe in jure & profrielate il. Cingane S. Donati fi- 
se amai moleiìia . Et fi omnia que fupra dttla funi ad- 
impleticrii, bec carta & rei per cam vendita dcbel riè- 
ri in ^teliate ti. Griffoni . 

Ego Tino Rotariui firipfi & compievi . 
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Ceflionc fatta di Lanfranco Vefcovo di Chiutì 
all' Abate di Montamiata davanti alle 
Ducbefsc Beatrice e Matilda . 

Nuii. IV. a eat. i3. 

r CaL-tniH ri-fi 

ne DlFCATRlX , 

ir Maiiuia tju; (Ria , lb:qit? oderai R*cinrbiiis ó- Blu- 
NARI3US Cokitf.s q/iaf OkììI.iuh Clcsihi , ó- - hjHco* 
pus Clufiouf , &■ A. bentniia Epifcopus, jrjwt Ardtri. 
cucjuiex, & Ubertur t few Ctririus , atqiu Joaitnei , 0> 
JWflnrfflf Pr/rni, aigut Adalberta! Index , ftn /tó-.- 
rtai *■ ó- f/fr« (J! /u„,.- t/ tì-.Pj?*- 

OBI rff Ctlj/ÌM , 6- Hdd-r.fulul f. iW-w* , flf? „; U^fl 
_/i Sapf , 6- Schiso É- Sj.w / g. Ildtbrandi , Ubertuz 
f. Baici, dr relìquì pltirct . fi» rerum praefentia veail 
Maurui Abbui de Ecdijì* S'. Salvatori! de Monte amino- 
una cum Pepo Avocato fuo , & retuiìl r babeo & tinta 
roccam de Scalzano una cum omnibui pertinentiii ti- a/a- 
centiii ad cartem pr. Rote , & ad prìprinatem Ect'tefit- 
3. Éaivatorìi . Et fi al\qmt bona- advtrfitt noi de pr. 
rata & ejui pertinenti!! aliquid dicere- nuli , parafai funi 
Cam co ad rachnem diari , & legiptime finiendum . Et 
quad pini sii qntrimai fi Lanfrancus Epifropus Clufi- 
nilS , & Bonino Abbai de S. Petra- di Campa una cuat 
Solando Avicato fuo aliquid de jam d. rota & fusi per- 
tiuintiir , ut fipra Imitar aHvfjìit- nei dlcert ani fabtrat- 
re aliquid qi.trat ali non , diesai . fune cum <am d. Maurur 
Abbai cum fuo fivceat» laliler ntulijftt , ad bec- pr. Efì- 
fioput Cluftnin , & jam nominatili Bonito Abbai cum pr* 
Rolando adom.it!: l'in rrfpndemnt : vere fan d. reca cui» 
futi pertinenti':! rju.iliter fupra ìegitur . propria efì parti 
Ecckfie S. Salvaurii, & cum lege effe debet . Net feri- 
ptum aia al^uliter mutare debemu, , per qutm po$mu, 
advtrfut tr.i exinde agerc aut caufire cum lege. Et infu- 
per refpond.mui & cbligamui noi jam d. Lanfrancus Epi- 
feopus , <*> Abbai una cum nitlro Avocata, &• fi unquam 
in tempore noi aut nojtros fubctlforei agere bui caufarc 
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J Sì 
latiti & contenti 



mine argenti l,br.i: LI., ùr js. ter m d«p , nw.ur fr, 
tempore picriHt me/tarate ani VMiutrtnl in ctnfimiMut lo- 
ci; . Et ad bjnc tran/ifUniem cmijìnr.jmljm acccpiimit 
«or qui /apra Lanfrancus Epifcopus , ir Bonizo Abbai 
txindc laiincihd.ì im.'.-u, , & infiipsr libra! xxx. 

denariorum luico/inm . (iis -a flit ^refluin -pr. judiiibut & 
ttuiìtoribus q«r,,r,.niL :'T : [Hif r.ni'.t , tnJi: .it'uiml , utjuxtà 
frefiffùnem tpifcopi Lariffinci , 6- iWismr Abbila , & 
Rolandi Av^ni: r.-.K.-j esi.-i.i.- pr. r:'.i ■> ..rr p-r::nen:i:i 
taciti & ««tenti <!}*. debeiit filati é- indine, 

osmi tempori a pane pr. Mwjhrìì X. Saìmioru . l'olì 
ice jtm nomimi in ■.V.w.i.r Abt'Js cnm iim Avocata iixit :. 
Domine CowriiHR te Ducat«iC£S, tì DD. EUaiaiU 
t- BerkaJIOe . /jwrima, ut pfepter Deafc & mi;mim..Di 
Imptraiirit .ic vtfl'i intrceieni; mitliltit binuimi fuper nm. 
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7-pradd. DUCATBICU! 
te banc puginam w 
r. MLXXll. ftptmo 



Ego Ardericut judtx inttrfui ti- fubfcripjt. 

Ego Ubcnut judex D. Imperatori! inlerfu! . 

Ego t'rtrut judex Sacri talatiì interfui tir fi. 

Ego Rcllandut judtx Sacri Palatii intcrfui & fi. 

Ego Jobannei judcx Sacri Palatìi inttrfiiì <S- fi. 

Subjcrtpjì diilìr prefeni Arderkui Olii . 

Ego qui fipra Ardici» Hotariut Sacri VaìatU firìpji 
tir compievi imperacionit fupradd. Ducatbiojm & Comitlk 
6r judieuvt in hoc Alo . 

v7>K>< ti ^ ri* is,^ rawy^W WGK'Vt&^m.ZtVn 

Bando della Contefsa Matilda a Favore de'Monad 
di S. Pietro di Cornerò . 

No, V. a car. iS, 

An. 1071. - tyfi tempore dum rtjìdirtt in Judith Domna 

Matilda Màrchionissa in eaftello eivitatis di Corgnin 
venti D. Berardut Abbai , tir proclamavi! di &ccltftt-. 
S. Petti juxta ìpfum cafltllum Jita , tir profffui ejl quia 
dudum acqu'Jìerat preciptum Dotimi AUxandn l'api ab Ab- 
bate S. Co/Hit , & omnt jui quod Monafltrio pettintre vi' 
dibatur in Jaepe dilla Ecclejia ti. Pari babert debertt . 
Tane Domna Matilda pmpter Deum , tir animai Juat 
rtmidìum tuifit bannum fuum fuprr d. Berardum Abbatini 
tt fior ficccjjòrci , fuprr ipfam hcclefiam S. Petri , at qui 
Uh pertinente re! t & Ecciìjìam S. Marie in Minionc, ut 
nullus d'fvetìire , vtl acquando sioìejìare aut inquietarti 
pratfimat bue Mina/hrium . Item Berardut Preibìter filmi 
Gmdmìs conerai buie Monafhr.o rei fiai ^ in Caltaldatu 

rio rei Juoi in hu. tiniano , in Brutimanu , & in monte_, 
de Canale modiorum quaiuor : item Hernardui Prtibitcr 
JSiut Ifitiit eoicrffii rei fiat in Ctfiaidat* Equino ad Ma- 
nali , tir ad Pl^j.m , tir alibi , midioram decem : itern^ 
Aido a- Vagandta: cum conjirtìbui pòi loncijfit Monufli- 
riam 5. Benedilli in bammati ad Trei Cafri ; item Btm- 
diClui Preibntr filmai Trine conajjìt in Emiliano terrilt- 
rii Sahnei.jù modini XV. iti. Do- 
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Donazione delle Dutchefle Beatrice e Matilda 
a' Monaci di S. Profpero di Reggio . 

Num. VI* a cu» ig. 

IN nmiwe faaflac- & individuar Trinitatit . Annt ab A "-' a t*- 
* Incarnatile D. N. ìefa CbriHl MLXXll ftxn Uut Z,. m ~ 
Deetmbrir IndiSione XI.. 

Mona/ierìo. S. Profferì fibì firh fab urbe- Jtegìì , ubi 
enne D. Gisbertui Abbai praeejfc: vidttur , noi Ebatkix 
Ducat«ix & Comitisba. atqut Matilda jfli* jb. Bo- 
Bjiatie Marchjonis «Mf«r & fili a quae prtftffae fumai 
ex milione goffra hge vivere Salica , ojfertricct infitti Mt- 
nafttrii praefenìibui iiximus :: Q^ìfqoit in facrii ac vene- 
tabilibut tocii cet. denamus ,cci. in loco ubi dicitar Gavafa.. 

ABum- Re^o juxta Monagcriuin felieiter ^ ■ 

Signora- manaum. Girardi trArverii atque Alberti fin 
Federici lige viveniium Salica rogali tifici. 

Signam mamma Bulgari & Rugtrii atqae Ragintrii 
regali' uiìis .. 

Ego. qui fupra- Leo- Hotariur Sacri Paìaiii ftriftot- 
Sujài. canuta! offerfionii compievi &. dedi.. 



La DuchefTa Beatrice , e il Duca Goffredo IL. 
confermano una donazione fatta a' Monaci. 
Lucchefi, di S.. Poliziano - 

NiiM.Vir.. a car.iji. 

TjUm? ht Dei nomine io cìvitatePifenfc ìw palati» Domar Ai; r«jr„ 
*-* Kegit injadìciortftdiffct Domna Bl a-ISII Ducathi* '8. Geno.. 
una. tam Goiiii»:do Duce tir Marchionb ad cau- 
fai auiiend.it ac dtliberandai , refidèntibut Cura eii finga 
Vicecomei Piftefii , Guido Epifcopus Pifetlfis , ir Rainc- 
rius vencr. Epìfcopu* Floientinus, 6- Fredehicus Co- 
llis, nepo» pr. Btatiicis , & larffimur Epifcopus Ermin- 
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oui Vdterretifa , & Uberto & Girante, Ugo, Tfiforf^ 
rico, Senkretlv, Jqfrmr ,. Lamberto, tir itera Hugo , Guil- 
lelmo , 6- item Hugo juiticiètir , Adtgberiut , Sigifmundo t 
Lea eaujìiìki, tir Teudici Comiie f.i. m. irrmTEUDici, 
GUALfKBDU! Comes Arsisti , ll.ìi pr andai f. b. m. 
Guidoni/ , Vbildus • fi b. m. Sigifrcdì , l'agatm; f-.M w. 
Roland! , Guatando , Eernardo 'fiiìo b. ut. Sigerii , Lam- 
peno fi b. m. Mandi , Lampe m f. b. ut. Spccirji , 
ì^d , Gnntelmo notarli , Enrico fi. b. m. Mariani , Joannei 
tir Pandolfv f'.ii b. m. Guidetti , Ruliice fi b. ut. Bcuf 
diili , Guaìfredui qu. Gerardi , tir reliquie praefeutibut , 
Bernardin jibbai de Eccìejia tir Mott-jì-.ri-i S. l'aaiisni 
quae efi con/trucia tir ardiscala itaci a munì LucenJSt 
evitati! , Guidine Holaritir Admcaiui ti. Eccleftae <r 
MonaBerii fr. S. l'Onliani : in eedem placito Rcdulpbut 
& Saracinui tir Fulcardns germani (Mi b. ni. Santini per 
fiujiem quem in fuomm detinebantur Minibus rcfiucluave- 
rimi pr. Rirnaìda Abbati de pr. Eccl'jìa & Mona/Ieri» 
jlpradicli S. l'ontiani , tir Guidoni Advccaio ipfius Mtmt- 
fierii ad pattern jam nominati Mmafi'rii pr. S. Fonliani 
eitrtem illitm , quae diiitur Faignana , tir vocattir Moflar- 
dingo rum meièul tajìì ó- cajìnis fitti cafalinis ,fimulque 
Jerris & rebus quae ad pr. curiali j'unt pertinente! , cur- 

feu curia / onii , territ y . vinsi! , divelli , calìanielit , 
querceti! , Jiivìi , virgareii , prati! , pafeuir , cullai re? 
& inenha omnia ex niiKiut rjm <ir danicatai , quam & 
majfaricias , quanta! ubiqae in quibushbet lodi vii avo- 
cabulir ad pr. curiem funi pertinente! tir in integrum nntt 
cum inferiorità! S- ùipirìoribus , l'ut can acctjjìonibut 
& ingreffibin Jais prr. K-iJiifut ti- Saracinui tir Futcardui 
germani pr. Abbati (ir Guidoni Hntario Advtcato ipfiut 
Mona/ìerii ad parlali pr. Manafìcrio refiuCìuavcrunt . Et 
cum ipfa rrjiaf/natio fjflj fin fa , lune pr. Bernardin Ab- 
bai tuia cuoi pr. Guidoni Notarlo Advican ipjtui Ai.iMfl- 
jierii cepit dieert aduerfui eamdtm BeaIBiCBU tir Got- 
tefreiìum Ducem tir' Mabciiiokem : uba tir dttinet 
pan pr. Eccb/ic 6" Mona/leni S. i'omiani pr. curiem cimi 
fu» pertinenti* Gjatentia fin inlegritatt ad juam proprie- 
totem, Ei Ji t!ì uiiui home qui <.k::iJi agtn .ahi cai.-^rt 
Vltlt , 
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«uff , firmi fumar tutu co in ratinile /landa* legìtimt 
fiuitndum , & quam piar effe querimur , ut iffi Kodulfur 
& Saracino! & Fulcardus germani jpondtrunt fe ipfii ad- 
Verfut pr. Bernardin» Abbattiti , àr Guìdoncm Noi «riunì 
advocat um faam , quia fi unquam in tempore ip/i germani 
Vii eorum biredej , «ut eliqua ab ipfìl fabmijfa perfino^, 
fra alìquibui ingtaium lontra pr, Abbatem aut cantra futi 
fmceforer, aut cantra pr. Monajierium jatn nominati S. Fon- 
tìani de pr. carte , vii ejal pertlnentia egijfent aut con- 
fafent -Del inleationajfent , ut Jì ipfe Bernardut Abbai , aut 
fai jucctjpircr per piacitum fatigare fecifflnt , aut fi eppa- 
ruerit exinde ullum eorum datura «ut fatlum per atiquoi 
ingeniam , aut jam nominati qu. geuitortr enrum , per quam 
pr. Monaficrii alla damaietat , «ut intentìonem nel molefiiaì 
deveniat per aliquud ingenìum , àr omni tempore exinde 
adverfui pr, Mouafìerìum taciti vii contenti non reman- 
ferini, quid comparere debeaitt ipfi germani »' Vii eorum 
bereder ad pattern jam aom'taatì Monaiìerii ad iìlum ri 



■t advocatut ejur fccerunt pr. germani! launecbild meri- 
tata anulo una de auro tenjìrmandum juxta legem , & cune 
pr. fponfia faéla fuijfct , tunc pr. Beroardus Abbai uaa^ 
tuta jam nominato Avocato fuo poiiulavìt ad jam nomi' 
««tam Domnam Beatricsm , àr ad pr. Gottifredum 
Due eu àr Marchconsm , *• fuper ipfos àr fupsr jaot 
d. rei mijìffi bannum D. Regi: io librai auri G. propter 
Ztomìnum , àr anime D. Rtgit fuaeque mircedit , & cane 
ipfa Doiika Beatbii àr pr. Gotiifredus Dus *• 
Marchio audiffent per fultem qutm in funrum detineba- 
tur manibut , miferunt bannum D. Regil fuper jam d. ret 
& fuper jam nominatum Bernardum Abbatem , & fuper 
d. Advocatum fuum in librar auri C. al nullat quiUbct 
berne magna parvaque perlina pare pr. Monatlerii Jìnt_, 
legali judicio difvijlire pre'fumal . Qui viro ficerint pr. C. 
librar auri fe agaofeat tompojtturut , media pan Camera» 
D. Regit , (r media ad partem jam nominati Monatlerii 
ad illutn Abbatem qui ibi prò tempore fucrit . Unde batte 
notitiam prò feeuritate, (r futura eftenfione eidem Bernard» 
Abbati & fair fucccjfaribur oiiendead» fieri jajjìmat . Et 
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& Marchconis , & Ughi Vietcotnitii , fupradd. Epifeepo- 
rum , & jadicum fcripjì arine Domini ab Incarnatone tf'ttt 
HLXX.Hl. dtcimifexto Kalendai Februarii , Indiziane XI. 

0t Ego Wido grafia Dei S. rifanne Ecclifiat feCCttOf 

Epifcopus imtrfid 6-fubfiripfi. 
^ Ego Erimannui gratin Dti quawoit mdrgnui Epf 

fiopui Velttrrtnjit inttrfui <r fi. 
$ Ego Raineri»! S. Fhrentinae Eccltjìat Epìfiopu! fi. 

Ego Ubertui judex D. Imperatori! interjui . 
tf f Adriani! laudai quid praefenr cartula montlrat . 
t|j wido .judex Sairi Palata inttrfui . 

Ego Mf« Vincerne! . 

■Lawibertiii judex S. Palai, interfui. 

Ugo judex Sacri Palatii interfui . 

lebantici judtx D. Imperatori! interfui. 

Legna Sefmundui fubfcripji docmata fultui . 

Gcrardui judtx Sacri Palatii interfui . 

Senioretlut judex D. imperatori! interfui , 

Tbtoàorìcm judex Sacri t 'alalii Lateraniufii inttrfui . 



La Contefsa Madida riceve la protezione delle 
Monache Lucchefi di S. Giullina . 

Numi Vili, a car. 13. ■ . 

, riVm in Dei nomine extra murar Lucenfii eivitatii in 
.' barge qui vocalar S. Fridìani in cafa felariata. Paa- 
dolfi f. %. 1». Bagheri prò iiliul datata liceittiam injudicio 
rtfcdilftt Domna Matilda Màrchionissa de Ducatrix 
glia b. m. BoNifATii Marchionis una cum Flaiperto ju- 
dìce & Miflò D. Imperatori! ad taufai audiendai ac de- 
liberandai , rcffdentibu! cum iìlii Gtrardur , Gotte/rida! 
juditibui t Guinitho , Sìgìfmuitdo , Guijj'redo , Raìmundo , 
C5D0, Lendulfi «tuffici/, Glaodulfo, Rolando, Bcaeditle 



Notati*! , tìenricut f. b. m. Lambirli 
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rrti , 6- Sigi/redo te- 
, Hugof. b. m. Gai- 



... ut ejui, Guido f. b. m. Mortili , Hugo 

nidi , Conradui f. b. m. Villini , Burella, f.b.m. Ma 

Hubertus f. b. m. Guilfrtdi , Humgero , Lamberto generi 
fifa b. hi. Guidonii , Arardtllo f. b. m. Allatti , Lsmbertui 
f. b. là. Baroncini , Seniore&ue f. b, m. M«fagi , Carbone 
jB. b. m. Boni Clerici , Fantìnui f. b. m. V/ani , Raineri! 
toccato/eia f- b. m. Fttri , dr reliqui plani : \b\que eorum 
venient praefintiii Eritba Abbatiffk de Ecclefij & Mona- 
fìtti» Domini dr S. Salvatori! & S. Jufìinae , quae di- 
titur Bri/ciani fila in Lucent ci vi t ite juxta munì ejufdem 
sìvitatir una cum Gerardo Bario Avocami ejufdem Mona- 
ilerii , ceperunt dicere adver/ur tandem Domnam Mi-" 
THLLDAM: del dr delinei fin Ecel'fie dr Moau/terii jam 
ti. Domini & S. Salvatorir , Sanéìcquc Julìine ed fuit* 
froprittattm duo pctiit de terrii ìllit que una ex ipfii cum 
tafii filariata fuper fe abente a petre dr a calcina fin a 
rena confimela elevata effe videtur in pr. Luceufi civita- 
te juxta pr. Ecclejìam S. Julìine, tenente cum capo in vi* 
publica , axque cum uno lato dr alio campo tenti in terra 
dr dimidia Jtpe (f> dimidia columna de cafa Benitbi , & il- 
la fecunda qui efl campo que effe videtur in loco & fini- 
but Viltanova ttntntt uno capo in terra Lambirti dr in 
terra Bonioli, dr alio capo tenet in jluvìe Serch , lato uno 
tenet fupra /cripta in terra 5. Pantaleonir , O pr. Bonioli , 
«t fi eÙ ullur homo, qui exinde agere aut cau/are vult , 
fatati /umui cum ìlio in ratione tlandum ex parte jam 
ati Monatltriì , dr legitime finii ' 



i cum pr. Gerardo tjui Avocatili petierunt ad jam. 
ntminatam Domnam Mathildam dr ad pr. Flaipertum 
judìcem dr MifFum D. Imperarons /«per ipjbs & /uperjam 
a", rei , ut nuilut quiilìbtt homo magna parvaqut pcrjòna. 
pari jam nom. Monaflerii fine legali judicia di/vefìire_, 
prefumai . Et cum jam nominata Eritba Abbatiffa una 
tum pr. Avocato ejui taliter pofìulaffent , lune jam nomi- 
nata Domna Mathilda cum.pt. Flaipcico juriicc dr 
Miflb D. Imperatori per fu/lem quem in full deiinebat 
manibui mi/trunl banmm D. Imperatori! /ujer candente 
H a Eri- 
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Iritbm Attutiti** , * fiftr pus Omtttm , * 

ipl'at 'et in mancati/ narro/ mille, & nuilui qwttibrt ba- 
ilo mie»* ve! p*'t,a fe-JÌB* puri pr, Euitfe fine legali 
Micie dìfvefire pr.-.^l . Qui vero fecero fi agnojcal 
tmf'fi'ur™ Pe- -HI- »'«mfii «•'"' > ■»*«<»« tf"' 
Camere D. imperai, , 6r mediente* par, fr. MonaJIent 
tiAm Erilbe Abbuffi tnm pofiericriiv n.pc.fntrx.bu, 
tjuj. U.Jc banc rf.tiaw proficuntate & futura e/ienfa 
«e «Mr« JM* , p«flff/f« fipctjfateic.bui Jm, 

ad pattern jam nominali Monatlerii oUendcnda , Jicn juj.- 

^"""ouidtm ere Chetar ini Hotariiu D. Imperaiorit ex 
i v mn7fitr*fir\pt c D. Matilde, & pr. FJaipetti judicis 
VMiifi D. Irapewwiis fin Mie** fi"tP 
unno Dommìce Incarnatiomt MLXXUI. fixto Uut Februa- 
riì, Indizione XI. 

Flaipmus ]adex & Miflìis D. ImpeMtoris fubfiripfi . 
Subfiripfi imi praefeni WfrUui in iiìii . 
Ltium Stxmundu, fibfiripfi, dogmata Jultu, . 
Goltefredui juJex Sacri Valalii mtirfm . 
Gianduii'-.! Hotariai D. Imperatori i iti JM & fi. 
Nari» caujtditus taufam piena inquifinont arando difeu- 
tieni interfui . 

La Duchefla Beatrice concede 1' inveftitura 
d'alcuni beni a' Monaci di Moniamiata . 

Nuh, IX. a car. 19. 

rj Comitato Terrttino h 



OUm ta Dei nomine !" Comitato lerrilmo in vwa-i 
qil dicitur Atagerra juxt* EcdeJÌ* S. Gcnctii in j» 
'^WliHftltoW Beatrix adcaufasaudiendatac 
deliberando, refidentibui cum eaAlbencut 4r Ubertut * 
Coardui 6- hannes judicibar , & Wimcia tènfidlcut, ti- 
tano de Cortina, & Ildebrando Comes, &Walfrcdus 
%■ Bernardui jìtii qu. IWmri,* reBptrm f'»»«» > 
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ibiquc tonim venUnt prefintUr Rujlicus Vripofitus de Ec- 
chfia tir Monalìerio S. Salvatori: fila Mente ami al a cum 
Bcnitio fitto qu. Joci Avocato fuo ceperant dicere : abimui 
& detìnemns a proprictatc fari pr. Ecclifie & Monnfterii 
S. Salvatori: omnibus ctfit ó- ttrrtl tir Ttbut ìilic , qua: 
Villa Co miti ss a relitia b. m. Rainerii cum filiis fidi 
tonfintitntes forum B*RNARD[)S / qu. Ardinchi qui futi 
Comes, tir Ugo f. qu- Stipi tutori eorum nfiuflujvtrunt 

in minibus pr. Ruttiti 6- Biniti Avocato fuo abe~ 

atti & detinemur « propinale par* pr, Étclcfic tir ilo- 
Itafltrii S. Salvatori! iilit ttrrir & rtbus quas pr. DoMNi 
Beatrix invifiivit pr, Ruflico cum Avocato fuo . Sunt pr. 
Itrrit tir rebus & turte qui dicitur Serignario cuoi Ecclt. 
Jta ili» cui a vecabulo eji b. S. Apollcuari cum ornai jaccn- 
tia tir pirtinentia que ai pr. curii tir EccUfia S. Apotlc- 
ttari eli ptrlinentet . Et fi aliquis bomine eji , qui exia- 
de agtre aut caufare volueril , parati fumus ti ... . pre- 
fintili cum io ad raiione fiandum tir ligitimt finitadum. 
Et cuoi infra pr. Piacila armo fi apprcfintajjct qui de pr. 
tenti & rebus agire aut caufart , tutte pr. Rufiìco , dr 
pr, Bonitio Avocato fuo ptlicrunt xtrctdtm ad cadem D. 
Biatkix prcpler Deum tir anime D. Imptratorit fuaque 
mercede, tnitteret bannuoi fuper pr. Ruflico Eripujitui tir 

fufer prcdìlìas rtt bifantcot aureoi duo milita , tir 

nutlui quisìibet homo magna Vii parva ptrfina di fitprafirì- 
piti ttrris & nbui difvefiirc tot tir pr. Etcltfia prefumat 
fine legali judicio . Qui vero fectrit pr. duo mille bijanteos 
aureoi compofilurum fi agnefeat , medietattm parti Cantere 
D. Regti , tir medici Jtcm pari pr. Ecclifie & MonatleriO 
S. Salvatori! , Unde banc notitia prò fecuritate & futura 
cfìenfione eidem Ruflico Prcpcfito Juifque fiicceffiribui efiea- 
deitda , fieri jujjimus . 

Ego quidem Wido ex jujjìane jam d. D. Beairicis tì- 
iudicum amonilione firipfi anno lucarnalicnis D. N. fifa 

Qbtifii MLXXIII. decimo Ktlendas Man, Iaditìtone XI. 

Ego Arderìeut judex. 
Ego Ubtrtus judex . 
Ego joannet judex. 

Gcrgrdiu judex Sturi Pufatìi (trpìfsi & dedì. 



Ccffione fatta da donna Berta davanti e nell" 
abitazione di (S.) Ridolfo Vefcovo di Siena. 

Nuti. X. a car. :c. 

An. iqjj. /N Dei nomine. Breve recordationit ad memoriti» abtit* 
„■ Maggio. ' dam ac retìnendam , qiialiter in pre/entia honorum bo- 
minuta , quorum nomina de fuptur ìeguntar , vd propria eo- 
rum munti /cripta té- firmata effe vjietur Dumnus Rodul- 
fus venerabile Epifcopus Seneofc , me non Wide filila 
item Widonì qui full Vtecctmet , & Rollando judex , & 
Johannes Wtctdomino , Albellundus Notarmi , & Ugo Lei 
Dollor, & Arnolfo filiur qu. Fantini, tir Rollandut f. qu. 

Rulìkbì qui fui & Benone/, qu. Cidi qui fui Cle- 

ritta , ih- Tenzo /. tur. Ildibraudi , & Benno filila Do- 
minteti , ó- Petra PoUieiaria , & Rainaido filiui Acaini ju- 
dex , 6- Fufcbaralda filius Macboni , luminello /. qu. Ve- 
troni , Dominilo Martinus filius Laris, & rtliquis plurer. 
In ifiorum pre/entia ■veniens Berta firn Vetroni infimut 
cum Moro , qui cfl mundualdo fuo in loco civitate Sena^ 
intuì ca/a Jòlnriata dtjam d. Donnus Rodulfus Epifcopus 
ftr fufia & Ugno quas eorum ttnucbant manibus confen- 
tiemes jam d. Moro mundualdo /uà Jìc cejfit tradidit atqae 
perdonavi & rc/atavi tir fpspondi j't jam dilla Berta lon- 
tra Pagani filius qu. Amerigi nominativa de integre irei 
petit de terra , una de ipfo in vacatalo a Vige/imo , qui 
de uno lato e fi terra Pagani , de fupto terra Am- 
bre/ci & Ifille . De/uper deturrit ■aia pluvica , & flrat* 
Romca . Secunda pitia de terra e/1 pijìta in vocabulo 
Ducìa , quod de uno lato esl eidein Pagani , de al:o lato 
terra Benzi fili! qu. Dominicbi , defuper terra de filiis qu. 
Cmì , dt/uper terra Martini d- Àmbrofd : tenia petia~. 
tadem cum vinca fupir /e abente juxla fluvio Ri/ego : da 
uno lato terra 6- vinta Carobontoli : da alio lato terra-. 
Bontulini : di /apra decurrit eh jluvio Riu/ego : defuper 
terra tir vinta Pellicii . Jam predille petie de terra fit- 
fuprafcrìptìs vocabulii infra jam dilla loca dtfipjiatat tir 
denominata Canonica infra /e tir fupra /e bacentcs , tir in- 
fimul fpopoudi & obligavi /e is. Berta eum pr. mundualdo 
fio 



fio centra jam d. Paglini de fflis rebus , uttde fratina™ 
nomini abtbant ex parte Picarelì de modo in antea non 
babeant lieentia ntc ponSlati in alia pan libtliario nomi- 
ne , ntc per leaiminto de fe , fcd tantum ipfa abiat ó 1 tt- 
neat ufque dum Mauram , -ve! dum .... vel fifaflum ha- 
buerit . Et infuper fpi-.pondit fe fs. Berta cum pr. Avo. 
tato mundualdo fio una cum futi bertdibus aut cui c»bl^ 
dedtrit , fi unquam in tempore de ijli pitie de terra agi- 
re aut caufare quifierint , tì- pr piacila fatigare prefum- 

ftrit , ve! fi apptruerit al/um datum aut fatìam abeant, 
vel fi fuprafcripto frutluario apparuerit , tir claruerit ptr 
quovir ingioio, banc compenere debeanl a te jam D. Ber- 
ta luifqui htf edibili centra tt. Pagano fuifquc htreiibut 

pena numerimi de ben» arientum librar decem con- 

firmandum Lautnibldo miritum feci jam d. Pagani a tt. 
Birta & fio msndualdo aaulum de auro } ut k eorum fa- 
cium firmum & {labili ptrmaneat . Pattata e!ì hoc anno 
ab lacarnatiem D. N. Jefi Cbrifii MLXKIII. nanfe Ma- 
diut , Indifìione XI. 

Signum manum eidem Berte qui une breve fcribire 
rogavi . 

Signum manum de tt. mundualdo fio . 

Signum manibur de ss. ominibus qui ibi fuerunt . 

.Ego Bollandus Notarili! ibi fuo , & une breve fcripp. 

Coftantino Vefcovo d J Arezzo c Conte 
conferma alcuni beni a' Monaci 
di Santa Flora . 

Num. XI. a car, 20. 

Ea quidetn que gtfia effe vidi ntur , prolixir tem- An. rorj. 
foribut retìneri nen poffiint , ideo firipmre vinculir adno- ■■■■ Luglio. 
tari tquunt .cH . 

Dum in Dei nomine adejfct Conftantinus venir. Epi- 
feopus S. Arctìncnfis Ecclefic in iurte fua de Biblena in 
platea Mie ferve Etclifie S. Ipelitì , ibique eum eo adif- 
fmt 
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fent flirti emine/. Urti Jeanne/ juJex D. Imperatori!, ti. 
Cerbi™ qu. Vieedominur , & Uberlinui f. q. Ardimannì t 
tir Guiniz.e f. qu. Ribaldi , tir Bezo f. qu. Rafiitì , tir Ug» 
f. Rombatiti , tir Bulgaro f. qu. Carli , tir Ugo f. qu. Mi- 
nati , tir Saganur f. qu. Raffici , tir alii pluret . In quo- 
rum prefentia venerimi Feralmui f. q. Carbizcnii , r> Ka- 
gineriut f. qu. Furieri , & ex alia parte Guido venir. 

Abbai Monuflerìi S. Fieri tutu Ariti» Advotéto fuo 

pr. Feralmui tir Ragineriur, cenfentiente pr. Epifiop» , atque 
toni ejut laudante/ito rtfulaveriint jam d. Abbati ,fimqut 
Avvocalo totam tir integrata illam terram que vecatur 
Barbaritana , qae eli pfita in Comilatu Ariline infra.. 
Vlebtm S. Stepbani , tir in villa Deferta , tir in alìit locir 
ubìcunque de pr. terra que pr. Feralmut at Ragineriut 
ofque in illam dìem caufabant per beneficium ex parte fu- 
pradicli Donati , & jam d. Abbar caujabat per preceptum 
ex parte Ugonis Regis , tir Hcnriei qu. Imperatori* , 
qued preceptum jam i. Fpìfcopus , agnita ventate , buie 
refutationi confenfum praebùit . Infuper pr.Ftralmur ór Ra- 
ginerius fpopinderunt tir obtigaveruat fe , fuefque fitioi à - 
beredet ir. Guidoni Abbati , fuoqut Advetato , fuifque pa- 
fterir fuccejpiribur de integra meditiate de ipfi pane jam 
J. terre , quam ipfi aut fervi ani liberi de torum mtfnada 
tenebant ai Jrtum domnicatum fine de duabut pa'tibur jam 
d. terre , quam alii omner tenebant per cor , aut onde ipfi 

caufationt fuum effe benefiiium , qued ab <I!a bora in 

antea non prefumermt iffat partir jjm d. terre tum ed'fi-. 
dir fuptr fe p'fitìi tir pfiturir centra d. Abbatem ve! fuum 
Advocatum , Vel fuor pattern futtcjfaret Jtve centra pr. Mo- 
najltrium agtre , caufare , tallere , contendere , intromitlere, 
feu intenlionare Vii mlnuere qualunque mede per fe , fitte 
per fuor bominer, aut per aliquam inttrp-fitam aut fubmif- 
fa ptrfonam , ftd fentper perttantbunt inde taciti tomenti 
feu remoti i/fi tir eerum filli vel bereder , tir partem pr. 
Monalìeriì inde Rare feturam tir quidam , tir indepm- 
ttem . Quod fi hot pleniter non ebjervaverìat , fini compofi- 
turi , tir empenant ipfi, tir eorum bereder pr. Abbati , fuo- 
que Avvocato , fuifque poderi/ fucceffòribur ad partem jam 
àitti Mona/ferii fùpradiflar rei in duplum , tir infuper li- 
brai X. optimi argeali . Pro fuprajiripttt mm obligationt 
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fin fponjtone atqtte perpetuali trapalitene pituita eenfirman- 
da rectperant mcrittm jam dd. Feralmut tir Ragineriut 
a denominalo Abbate fuoque Adontato mobile! rei per li- 
brai X. quia lalittr inter tot piatati . Uade prò fioritale 
fiiprafiripta ad mimoriam ret'tntndam roguuerunt Vgonent 
Hotarium, ut hoc firiptum inde faetrtt . Fatlum tfl autem 
infiprtftriftortmtrtefimia qui in bujut tranfa&ioni, fio 
ebìyjt.ont telici fiat rogati anno Dominici incarnatici 
MLXXltl. regnante Enricui Rege , mtnfi Julii , Indittio- 
Ue XI. 

Ego Conliantinus Epifeopiw ó- Cornei fubfiripfi. 



Contratto ftipularo a Vcrtige vicino al Palazzo 
Ducale d' Arezzo . 



/H Dei nomine , Anno Dominici Tncarnationii MLXXIH. Alt. [ 
Indizione ...Ol 

Manifeflur firn ego Pagania qui Risiici, quaììter per 

hoc firiptum promifitonit tir cbligationir fpondeo & 

promirto tir oùligo me atque mtoi filici & btredti libi D. 
Guidoni Abbati SS. Flore tir Lucilie, 6- tuo Monafierla 
qmd tfi tonfecratum in honorem SS. Dei fV. Flore tir Lw 
(Hit , luifque fucteffiribut Abbatibu, ex integra fila ter- 
ra, quae dicitur Barbar/tana, quam ego batto & tento, 

fin aliqui, prò me firiptum efl pr. terra pofita in 

Cernitala Aretino infra Pltbtm S. Slepbani fila Ckffe . . , 
Martina , nel Lena , tir Caprina , aut ubicumque ijfe in- 
licnttur cum omnia uper fé tir infra fi babentem quattnut 

exinde inni tempori latiti , fecurì & quieti fiu in- 

dtpmntt tx mia parte qui fupra Faganui , mtorumque fi- 

licrum & beredum Quod fi exinde vobii praefumfi- 

rtmui mole/lare, tolleri ve! minuere , inlromitttre , intentili- 
«are sfangare at.fi fuerima, per noi, aut per intermijfam 
a nobii perfonam , aut fi exinde aìiquid aliui dalam Vii 
firiptum , quam nm fatlum babtremui ex ta aut in ante* 
I f" 
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fecerìiaul , ut buie Ccripto ntctttt , ani alieni lamini fr. 

'isrr.un prr!Ìiu:: : .-r:mùl qnirciitare "Jet À'.fìny.r; , 'ir anni 
tempere non difinjìveriaat exinde fr. M-ìnaflerium tir tnot 
p-Jirror fucctforei Atbaler quietai tir indef tanti ac fine mf 
lefiia permanere , lune cempontre promiito ego qui fufreu, 
Ta«anui tir obligli me atque meoi filici tir beredes libi fr. 
Guidoni Abbati , tSr- iam d. Monijterìo atqut luis pojìerit 
■ i.-ctfrribv; Aibaléul fitnam argenti cf timi librar X. vo- 
'bis datura tir tomfifi-uroi effl debemnt tir «HpMww»/ , tir 
tir baie fon/tana* tir fromijjjm poenam recefi meriium tir 
launtMd mobile! rei fra librit X. funi- <nter nei conve- 
nti . Que vero certa convenientia & proni Jjionil & feri- 
pure obligationit a me jam d. Pagano rogata tjl ut ab 
Martine Amara fcribcvciur , /::l:„.i in C^nitalu Aretino 
in loco qui dicitur Vertige frr.pt E.thfiam -S. Marie non 
longi a domo, ubi rt/ìdebit ComiI [SSA Beat*]* cumfilia 

fui Matilda Ofhbtr .... 

manus ir. Pagani ..aiti batic carlam ftrìhrt 

rogavi , tir manti fua firmare jujfii . 

Ragineru: f. qu. Fuikeri rogatili tetlit. 
"ralmuij. qu. Corbizonii rogami ttilit . 

f qu. Gerard: Primiceri! le/ìii . 

arlinui Holariui firiffi tir compievi . 

•<i« ii>> <■> «3. •<?> >"i>' *<■"» v<i> e>> i-ii Oivitri» ,<i> u>n<y 

La Cornetti Matilda giudica a favore de' Monaci 
Lucchefi di S. Poliziano. 

N u H. XII. a car. 2(5. 

Ditm in Dei nomine in civitate Fifa juxta patatiunt 
iTaliu. tjfft"» civitatii in placito refediftt Domna Matilda 
Docatrix tir Mauchionissa ad caiifas audimdai ac de- 
liberando , refidentibui cum ea Ubtrlui , Gerardus , Se- 
tiiorcflur , Lambertui , Ildebrando , Hugo juiieìbut , tir 
itera Hugo caufidhut , Guinitbo caufidicui , Hugo Vicew 
mei, Conradur, Hugo Notarii , Raineriui de S. Cagiano , 
Uberi»' f- qu. Tcuiti dt Co* , Rodulfui & Fuleardus gir-. 
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mtnì filii h. m. Sai-acini de X.epwaria t Baroncini de Mon- 

Usilo , Hugo f. Leonii de Babilonia , Guido qu. Paga- 
eulfi , Marignanus de Fa/ciana f, qu. Lionii , Faflius qu. 
Kedul/l, BJd:btrt:,r qu.' Sigefredi , Sigefredui f. qu. Pe- 

«irZ'r Atius de Eccl-Ju '& MZ*a"ìo%? lta"'atti la- 
cenfii una cura Guidine Salaria Avotaiui ejufdem Mona- 
fieri! , cperunt dicere ad candim DoMiNAM MatilDam, 

fuìa jam plures vieti reclamavimui ad voi , & ad D. 
iàtkicem defilili Balbetti 6- defilai Beni dt S. Mi. 
uìato , & de Guttiferi» tk Blancardo fili» qu. Modini , tr 
de Hugome f. qu. Guidanti , 6- dt futi ttnfirlibitt , qui con. 
tendunl fupradìili Mmafttrì't fex manfii cubi larum ferii, 
ne ni Hi in loco qui vocilur fatteteli quam regilur per Pf- 
trum f. qu. Oriibi , fervenda man/a in loco ubi vocatur 
Albereto regilur per 1 eulum & Centinai germani f. qu. 
Bonilbi , tenia manfa in eodem loco Albereto regilur per 
Domimcum fi'.ium ti. Bonilbi , quarta manfa in eodein la- 
bus , quinta manfa in eodein loco regilur per Venerandum 
filium Dueriibi , fext a manfa in eodein loco Faognana rt- 
gìiur per Brtdulum , & due petie qui funi vinta , qui 
vocaiur Gardinga , & tetre que funi camperà in Cande- 
jbhb, 6- campum qui vatatur Angbire, & campus in Pai- 
donatica , Ér terrai» que efi vinta dr Jilva qut vocatur 
Pojo Gualterìng» prope Satnbuectum , tì- prope Vergerum , 
Ér campus in loco Cavane , tir camperà in via de Arno , 
& campata & vincae in plano de Faognana pertinente! 
funi que efl perlinens ir. Monafierìi S. Pontiani , undt^, 
voi, & jam d. D..Bsatm>: mffii illot ex vcRra parti 
mifislis & ad illoi vociferale feciflis , ut ad v.flrum pla- 
citum venifenl, tir- minime ad vtflnlm fUcitum venerunt. 
Recordaia ipfa Domina Matilda tuoi ipjis judicibui , 
qui ibi aderanl, quod ita faflum fiijfil , cum ipj'e Bernar- 
din Abbai una cum fupradiHo Guidone Noiario Avocato 
ejufdtm Monaiìerìi petieriwi ad eandem Dominam Ma- 
TILIJAM , ut propler Dcum , tir animam D. Kegis , atque 
D. Beatrici* , fueque mercede ^ quod de ss. ttrrìs & 
rebus , qualiler fupra kguniur noi ad falli am quere- 
lai» ad parttm fupradidi Mvnaflerii invefliatis ufqut_t 
I 2 ■ " dliM 
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d«m ifjt bcminct ai pUcitam vaimi & hgtm &■ jufti- 
tiam exmde faciant . Tane ipfa Dom. Matìldì per fu- 
lì sin in qua j'uam detimbat manum pr. Btntardum Abba- 
tini, & jam mot'mMb Guidanti» ìiotarium Avocatunt-, 

jamfiprad. lionafierii, fb-fupru jjm Moaajlerium , 

6- lupcr jan diilar rw , qualità fupra Itgìtur 

in bij'antcoi attriti dna millia , ut nullut qtiislibtt homi , 
muglia liei parva perlina de ti. rebur quaiittr /apra legi' 
tur , pari pr. Meno/firn fitte legali juiicìo iifvelìire fri- 

Jhmat . Qui viro ficirìt pr. duo millia bifanitot amisi 
compcjtiurum fi agtufctt , meiietalim partì Camtre Dmnì 
Xrgii & noìlre , <£■ miiietatem ai partita si. Monufìerìi 
ed illusi relìonm qui ibi prò tempori fuirìt . Unii banc 
tiotìtiam prò ficuritate ts- futura ofìeafioae eìdim Bernardo 
Abbati & fui! fuccejforibus ad partem fuprai. Moaafierìì 

jam nominati S. Pontiani oflcniendt fieri jujpmut. Qui- 
dint igo Gtrardus Hetariur D. Imperatori! ex jujpontj 

jam nominali Do. Matilds feu juiicum amonitione ferì- 
pfi anno Dominici Incarnatami MLKXIf. quarto Kenas 
Marti!, hdiclioni xn. 
* 

Gcrardu! judex Sacri Palatii imirfui & fubfcrip/ì. 
Srnìoredui juiex Sacri Pattili inlerfui &fi. 
Uberlui judix D. Ìmptratorit iaterfuì & .... 
Lamberti!' judix Sacri Palatii inlerfui . 
IViniz.o ouujtdicut inlerfui & fi. 
Hugo judex Sacri Palatii intirfui 



Giudizio delle Duchcfle Beatrice e Matilda 
a favore di (S.) Anfelmo Vefcovo 
di Lucca. 



An. 1=7!. ntl 
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tifla in Judith rtfedijftt Domina Bf atxix gltriojffima-. 
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Comitissa atout Matilda diletta fitta ejur „d jufiitiam 
facitndjm ac HAiberandam , adcjfent cum ea Wide 6- Te. 
grimo & Mirino judieibut , Vbirtul Legii Dottor , tir Pa- 
gano di Coruna , & Betti J ~ " " ^ ' 
Villani, & Wittittmt film 

& alii piarti : ibiqui in eerum prudittorum preftnliìi An- 
fclmus Epifcopus Epatus S. Martini fita infra cinitatem 
Luca una cum Ildibrtndo f. b. m. Widi Avocato fuo cefit 
jicere adverfus pr. Comitissa , quod ipfe abebat & ti' 
mtbat ad parte pr. EttUfit & Epaio S. Mirtini medici a- 
lem ex integra de tenia portione de monte & pojo feu 
ttHelte, quod dicitar Montecatini ani cum meditiate de 
tertia portione de carte & Ecclefia de eoitm loco cum omni- 
bui fuorum pirtinentiii & } acenuit , ficus Ildebrando de 
Maone f. b. m. Widi per cartutam dedit pr. Ecclefie & Epaiu 
S. Martini prò anime fa! remedia fuorumque parentum . fi 
fi cjjct aliquis homo qui de st. rebus contra tum nel lon- 
tra pr. Ecclefiam agere aut caufare ■voluijjìt , paratili erat 
cum co exinde ed ratione ilandim & legitime finiendum . 
Et cum nemo fi ibidem apprcfintajjìt qui de fs. rei- agire 
aut caufare voluijfet , cepit dicert ipfo Epiftopo lina cum 
pr. Avocato fui adverfus prr. Comitissas , ut propler 
Deum & anime D. Regi; mercede mifijfet bannum fuper 
fi & fuper j ani dd. rei, ut nullui cum ve! fr. Ecclefiam. 
& EpStum de pr. rtbut fine legali judicio deve/lire audtat : 
& ipfe CoMitisse per fu/lem quem fuorum detinebant ma- 
aibut miferunt bannum fuper pr. Efùm ts- Avocalo Ju», <&■ 
fuper pr. rei in mancujbs aureot duo millia , ut nulliii qaifi 
libtt homo , magna parvaque perfina de pr. rebus ipfì 
EpSttm & Ecchfijm audeant deve/lire fine legale judicio . 
Qui vero fecerìt prr. duo millia mancufoi aurea componat , 
medietatem pari publice , & aliam medietatem parli Epì- 
fiopio Etcicfia , & jam d. Epi , & ad fuoi fucc/forel . 
Ih co modo finita efl Caufa . Unde liane n'oliliam prò fera- 
ritale di st. Epifcopio & futura oftenfiont fieri amonuerunt. 
Quldem & ego Redaìfus Hotarìut per juffìonem ss. Co- 
MITISSS , & judicum amonìtione fcripfi anno ab Incarna- 
Hone D. N. / Cb. LXXC. pofl Mille , Konit Madii , Io. 
dìttione XIII. 
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Wì&t nitx Sacri Palali! fotofit ; , 
Tbtodegrimar jadex S. Palali! interfui. 
Senioreclai jadtx Sacri Paialii interfui . 
* 

*eU3M£"t9i«a t£>< «Su *W <5i . H WiiO K^urty 15. r<y il» 

Atto di concordia tra Eriberto Vele, di Modem 
e Alberto dì Bajoaria , ilabilito alla prefenza 
della Duchefla Beatrice. 

N u m. XIV. a cu. io. 

7.Gioa'o. mimine Demiai Dei tir Salvatori t mjtri hfit Cbrìfiì , 
1 anno ab Incarnatine ejufdem MLXXf. fixu Uui la- 
mi, Indiélione XIII. 

Maniftlìa caufa cfl wtìBì Alberto J!t!» qu, Alberti de 
Bajoaria , quod in frefenlia Domini mee Beatricjs Co- 
W1TISSE ac DuciS, ijufqut jnffu ac veluntate pjlium do- 
nationii Caafa eji pafiiam inter m; & Heii bei cuci) Epi- 
feopum Mótinsnlìs Ecclefie , ut fi unquam in tempere^, 
agire flirt eanfare, vtl miletlare prefnmjin centra ir. Epi- 
feopum , vtl tjut fuccefferei , aut contea eorum Mìffum , 
idetl nominative quandatt Canonieam de Citaniva , quod 
babere & detinere vijut fui a parte Molintnfit Ecclefie^, 
omnibar qaicquid m'tbì prjejirìpto Alberto pertintt de jant 
d. Canonica , fine per fcriptum a»! fine fcryto , five per 
benefit ium , ani per qutd-vit ÌM>entunt , & Ji de meo data 
aul falle exinde in aliain pirttm apparuerii , dr claram, 
facliim fuerìt , lane eontponere promiito una Cam meit bc- 
ttdibas XX. libras papìen/ùim denariorum , medietatem^. 
Domine mee Beatrici , nel ejui b:ridibui , ae medieia- 
tini st. Epil'copn Hiribcrte , vrl ejui fuccejfhribui . Et in- 
Jiiper boc facilito firmum ó- (labile permanesti , ficai fupra 
hfjtar , quia fic inler net conventi . Ei ncc mibi liceat 
siilo lempiri nelle quod femper volai ; fed quod bic a me 
fernet fjtlum & cenfcriplum eli Jilb jurtjtsrando inviolabì- 
liter ebfcrvtre premino coni Jlìpalalione fubnixa . Aliai» 
<n itt cafa S. Caefarii felìciiir . 
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Sigimii manus ti. Alberti , qui hoc paflum , ut fupt- 
TÌut legitur fieri rogavi , dr relaftum efl . 

Sìgna rnanuum Bulgara /le Ronantula , & Manfredi 
Jt Soriana, qui in bit omuibui ,Jìeui fuptriui legitur , 
rogati funi teRti . 

Ego Bernardin manti mia fubfcripfi, 

RiteebilJar tiottrlur Sairi Palalii fcrippt , pofi tra- 
dita tmpkvil & dedil . 



Donazione fatta al Convento di Santa Gertrude 
ili Niveila , eflendo il Duca Goffredo il Gobbo 
Conte di Lovanio, 



pCo Gadejiatcur Eechjìjt Miniflrorum ultimar , Trmpo- An. 107... 
**" Jilorum indignijjtmut pratdioia eìeeoiofynarum mearunu* 
flipendiir acqw/i'ra Laiby <s- Braìinar piìffime Domine mte 
S. Gertrudi tradidì ad ufum Congrega! ionie ipjius , cet. 
Attui» & confir matura "Riveline in Menaflerh S. Gerlru- 
dir tempori He-irici Regil , qui fiepe de Saxonibur trium- 
pbavit, Duci Godefrido Gibboso Comite Lovanii, 
. -Henrita Lamberti Jìlio, Riibefe Abbatifa , Maibilda Prae- 
t«Jtta, Kuzcìa Decana, cet. 

Ricognizione di terreni de' Monaci di Polirono 
molelhti dagli uomini delle DuchelTe 
Beatrice e Matilda . 

N 11 Hi XVI. a car. 4Ó. 

QOia fuerunt muitae altercationet ìnttr MiJJòt Domine An. tot* 
— Beatbicis, & bominei D. Vetri Abbatti Monajlerii sj. Ceni,. 
S. Bmediili 6- S. Sitatimi di terni q«t fw in infili pr. 
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Monaflerii jufànt pr. Domins Beatrici* , ejufdemqae^ 
filine MaTìiildaR vinìt Carila Ctcricus videre pr. ter- 
ni , unde era! allertatiti cub Atene venature , Coiebaldo 
Teutonico , Ttuzone Cajlaidione di Pigugnaga , & Can- 
dulfo Catìaldione ejufdem Beatrlcls , jiu Manfredo ja- 
dice . Ex parte Monqflttii fuerunt Bernard»! de Barbaf. 
fio , Albino Catlaidie de Cafale , Pauìm de SufiiMBU , C 
Turifcndur Rambaldui , Alberta! atqut Ugo Cltrhut , tir 
alii quamplures . Hi omitel jtrutit videre confine! , onde 
intentili era! . Tene ex parte Monaflerii fuerunt monflra- 
torir Alberta! filiti! Azoai , & fratine: l'Uri Vienili ; ex 
parte Connessa fuit Lucarelli!! . Ifli Irei monllravetunt 
terrat & confimi . Mon/lratii terrir & confini! Jurave- 
runl fuper fanelli Evangelia in praefenlia fupradiétorum^ 
bominum , quod tempore D. Bonifacii Marchionis fine 
ontiti lix & contentane fuerunt cullile ti- laboralae ti" 
detentae ex parie pr. Menailerii . Igitur Careto Clericui 
corani omnibus dixit : nuuc dare palei quia terrae funi 
ti. Benedicli, & ego praecìpìo ex parie Dominar meae, 
ut nullur deintepi inquiete! pr. Menajicrium de pr. lenii . 
Aduni ejì bue in jam d. Monaflcrio felkittr Vi. Kalendm 
Febraariì anno Incarnatimi! D. H.Jefu Cbri/ti MLXXVI. 



Donazione fatta al Monaftero di S. Piero di Firenze 
da Gisia di Ridolfo , vedova d' Azzone di Pagano , 
e madre di Rolando- 



i LXXVI. poi! Mille , HI. Kalendar Manli , In. 
diilione XIV. felkiltr. 

Ambuliate Palrii 6- Filli & Spirita! Sanf/i , ego 
Risia filia b. m. Rodulfi , qua: profifa fum tege vivere 
Renana per meam tonam voluntatem, fiic alicujui bowi- 
nii viriate , prò Dei timore ti- prò remedio animae mear, 
& prò fallile anìmarttm parcatum meorum , Idetì putrii & 
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WUtrJt,ftw aViorum fitgnit mm'% marìtìque tir fiìiifiiia- 
rumine mtarum , tir ■omnium tuie venerabili loco firvien- 
tium omnia bona mea quae ego praefata Siila babtre tir 
tenere & filiere roifa fum infra totem Marchiani Tufciae 
ad honorem Omnipncntii Siri , -tir .itati Afolìoloram. Prin- 
cipi! l'ari per banc carminai tjfcrfionis dare & tradert^, 
decrevì in Ecclefia tir Oratorio bancìiflìmi Petri , qutt 
t eli piopc Floicnunam civicareni ; tir ne ex tir aliqua 
in poflerum dubielai mafcatur^voeabula & nomina omnium 
ap;rin mon(lrare nominare fraevidi , ìdefi ìntegra una 
quarta •portiont de carte mia quae eli pfisa iti -civilatr 
■Fiorentina -, fiiut Alzo f. t. -«. Pagani , qii fuii quondam 
Vir meui , & Kolandar filiut meui * tjufdtmt Amanti in 
inltgrum bibuerunt tir dttinutrunt , &■ alibi .praef cripta 
dedtrunt cum Ecc:c6a S. Manae quae diti* efì iFcrlaufac, 
■ffr.fitm -Eccl.li a S.J{emigiÌT & cttm ceteris retar ad tan- 
dem curtem pertincntibus , una cum rebus quai Èsito per 
futcejfìontm patrit mei ~tir -malrir meat tam in prenomi- 
nata civitale Fiorentina quam tliam de fori i cum Eccidi* 
S. P«ri -Sbagli , * cum Bttlefia S. F.-nc s tir cum ornai- 
.bar ad tandem curtem pertincntibus , fin integram quar- 
tam porthnem de carte tir eaflelh qui nocatur Perticarit 
tam Ecelrfia S. Andreae tir S. Manae tir S. Hicrufalcin 
una rum -J>it<rrbur iquns .in -praenominata curie ego latta 
ex parte /izaomt .fila Guglielmi cum omnibus rebus ad 
tandem curtem •Cr.catleUum pertìnentibus ,ftu tir integram 
qusrlam portìtmem Je curie tir cafttlh de monte S. Mar- 
tini una .cum -rebus quas babeo in praedi(la curie & ea- 
flelh ex pam pr. Avzonis filii- Guglielmi ,fiu ir integram 
ìllam quarttm ptrtionem de curie & cafliìlo tir farri cum 
EcclcfiisS. Mari«r,& S. Jufli de Caficllunclo ( ficai fu- 
frad-.&us Az,zo & Rotandinus filini cjus habucrunt &■ de- 
tinuerunt , feu -tir integram iliam ponìonem de curie tir ca- 
mello fr MonaHerio S. Petri filo .Perticarla ,pcut egobahea 
per conquifitum ex parte fupradicli Azamis filli Gugliel- 
mi , feu ér integram ìllam quiriam partionem de cune tir 
cafìclio Jìcclefiis de loco Villanugna, ficut praefatut 
Ama & Rotandinus filius CjUt babuerunt , tir delìnuerunt , 
feu tir integram quartam portìonem de -curie -tir calhllo tir 
' feclefós Je Imo Cafri» , Jt"U mibi tvenit ftr fucce}/h- 



mbi fortiontm de cune tuia/Ielle de he* Fundoli cum Ec- 
citila S. Luciac ftu iutegram guarititi portionem de cvrtr 
quod jam fui! callclluai de Valium,- cubi Eccitili S. Mi- 
cbaii.Is , integrata- quirlam. p'.n-jmm de carte & ca* 
Hello de loto Capo de Calli , Integrata quartam peir- 
tinatnt di iurte ó* caflcllù de loto Monteronzoh , ..yèn i*- 
tegram quartati* portionem. de lune ór ca/itllo & farro 
tam Eccieiìa S. Andreas A Vaco P; ria mate uh , Jj'iii/ Ati 
IÉ- germani ■ filii Gtremiai babutrttnt. fk tennerunt^. 
& pr. Ameni Jflìi Pagani dtderunt -, fiu tir inlegram^. 
quartam portionem. de curte.'&.-ca/ittla .là-, turre fcccle- 
Si A /eco Montcslro i.yèn intcgrznt quartam portionem^ 
de c Ulle & latitila & turre & Ecrledit S. Mariae <k S.. 
Sartolotnati , tì- S. Nicoltti. À lieo, Spagnole , fin inte* 
gram quartam- ponionem de curie & cafittlt de loco Mon> 
tegufoni , tir de calìello & curie dr. Pila ,,fftut praenth 
minati Aitavi tir Kolandinut haèverunt tir tenuerunt per- 
lenqu'Jùum r. Rolando f.Lm. Ambii , & ejtu filio . C*. 
fera elioni tona ubicunque jU>it,mìbi pertinentia exctplO' 
tì- antepcno curie de Marine <&■ de Pi velli praefcriplo ve* 
iterabili loce Spontanea -volunl ale h abere confirmo , & funi 
pefitae ifji'tmrtu eàfìelU ijjJtjj -l'Icbcs S. Rcp.arar.ac 
tn eioitttte Borenti»! <è- S. Alcxandri fiu Fcfuia , 6f 
S. Marie Jt'ta Sca , er S. Romuli fila Coidul» , &.S.Ft* 
tùfita Calcia,.* S. Ferri fiu». Pina no-,» & 5..D*mnioi 
fila Viltaroagna , <fc S. Lautenlii fila Calìelloncio , &• 
S. Leìnioi fila Rogna no , & S. Petti /ita Quatto , tir, 
S. Creici fiia Caria , 6- S. Petti fitta Va\lfmf * S ' 
jTm Sco , rj S. Joannis- /ftrt. PettDjo . Hit ego dectm 
feptim fupra nominati! turici &• cajìtlla una- iuta omnibus 
fttfer fi & infra fi babitts nel babeadii in in I egrum , ut 
fupra legitur , praelibaiae EccUfiae- & Monagerio S. Puri 
ilajorii tantum ad «firn fnb regul* S. Benedirli, in co- 
dem tieaer. loto finnentium Omnipottnli Dio ,. & S. Dei 
Genitrici fcmpcrqul Virgili Mariae , té- S. P-etro , dr S» 
Benedico , tttcrifque «fili Sanciti ìn perpttuum proprietà* 
rio jure fine mea pieorumque beredùm- coutradiBione pcjjì- 

dtndas conferme tali -videlicct ordine, latique tc- 

oorc , « polla, perfino,- ecclifiijiìt» fivc jetidaris uliqmd 



- - . 7J 
ne tir rébut fuprtdìttit haìint fUtfltttm itìlendi aut 
vendenti aut commutanti jive fonanti , feu per piecariaat 
fivc iure empiti eolico vel beneficiario ahiui dandi fipi_, 
toneedtndi fer alluni ìngenium de bac Utcl'Jìa , Ér de hoc 
THenafìerìo alienare , hcc e pr. kco auftrre . Si quìi •otre 
tate qua* Onnipotenti Dea . -bui" retro Afc/hhrmt 
Principi offerii profalun aniuarum panni um meortm ' t vì* 
delìcet pjt'ii Or mjitÌi , inr.rii, quoque (ir fili' , filiarum- 
qae mearum , 6- mese , emniumqu; buie venerabili ice» 
Jirvientium Je bac F.ccli/ti S. Pciri ginn ego Kisla cut» 
filiabus meis Authfia & G'sla , dr BìtìÌs tir Gliela Dee 
dicatir aulboritate Donni ALcxandri Pjpac ad ordinem^. 
. Monatlerii ordinari Jecimut , & cjiu jujjìime D. Ragine- 
lius Epifcopus confìrmavit . * Si quii nero ìn ahum tifar» 
■Irantferre velueril , ve! temerario aufà Xrtmfìnhrh , illieo 
in poteclatem Romana! Etcltfijc tranfeunda eonfirmo , tì- 
Tomifex R. E. qui prò Tempore fuerit babeat plenam po- 
teflaiem revocandi omnia qtiac «tati ad ufiim anùllarum 
Domini in pratjala loto Dea fervitmium , tir non fu alium 
tranfmatandi . Si quii veto praefne Moniflerio public» 
vel privata funàlioae Vel TcdHu vel Catione pergravare 
vcluerit , vel fi de ordine Monaflerii , & Se fu» regniti 
S.Beaediólì abHuIerit , & in alluni ufum rraÌifmulaverit l 
nel fi fub alia Ecchfia miferit , plenam panetn babtal Ab- 
batta , quae prò tempore fuerit & Monai'bur * ■ejufdcn 
ioti in fupriàièìis curisi , ubi meliur providerint confiruen- 
di aliud Manafltrium ad honorem Onnipotenti! Dei & S. 
tetri , ubi fanélum corpus ejut requiefiit * fub pratcHione 
Rom. Ealèfiae cum omnibut fufrafcriftìt bonii , quìa toc 
quod beato Vetro dare drinvì fub bac candìtione ... ... 

Et tìfupra mminaium Monofierium in fupra conftituto te- 
nore permanerti, Or ego praefala K sia vel mei beredet, 
aut fubmijja per/ìna quam nOt mii'erimui ', per quodlibet 
ingtmo , cui noe pr. cartel 6r eatìella tt re! 'dedijjèmui 
aut dederimm , quod praemminato ' Monaflerio fufque re- 
tìeribut ,fi ,n pr. ilatu fletrrit , in atiquid txìnde con- 
tendere aut retolirre vel minuare aut intentionare prae- 
fumferimm , aut fi pr. carter <S- tatuila & rei nei ai 
furtent jùprad. Monatltrii ufque dam in pr. fìatu fielerit, 
»b mai bomiac & /emina de fendere am potuerimui tir 
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man defenfavtrimut t tttl,fi cdrtulam ifttnt , dittai) quei 
ftKafit , praejumftrimut ..... tcmpofitari & Saturi efe 
dtbcamut tgo-'pr. Eva mti ifrtrfw a<( f r. Ecclefiam 
è- Monaflerium , «/ ni/ 'jat. H"'» e»"" 6- *i// f i/«- 
fr rti hi i/b/^M £tul prò tempre juerint melkratae fui 
Mtjlimationc ia. conjimilì loco ile nolìr-.t propriit rebus pror 
frittarìo- jure ad pattern, fuprad. Eid'fiie <k Moaaflerii 
retTttaere- &. ftrfplvcrt debeumus , fa- xnjupir c'.mpner<_, 
debeamur nomine, pocaae nari optimi librai LK. <it poti 
poenam damili: bi'C cariala in fui rebire pcmjutat ; quam 
■atro paginata i'erptam per miuwn Lamberti H-itarii cum 
Sìipulations fuhn-.xa . A:l» n pr-.p pr.. En.l:jù. &. Mooa- 
fìerio S. Furi.. 

tf. Stanala manui fr-. K.s'.nc , quae Line ceriulam, 
ficai faperiut legltur .fieri rogava ;. quia jcrit.ere eejciebat t 
•> rogante vice ejui firipfi.. 

Ego Uberto rogami letti: jì.bfcnpfi.. 

Ego Ildebrando caufiikat ttjiis. autbor interfui tk- 
fubfcripfi. .. . ; . , 

kgo Joaunct Leg.t ioOor rogami buie, caufat. lattrfuu 
é- fubfiriltt.. 

Ego Ildebrando- caufaram. patrona!, rogami tefiii fi. 
4{t Ego Evcrardat interfui , & rogami trflìt fubfiripi.. 
Ego Lambertut Hotariut buie, cartulje. poiì. traiitio-- 
Btm «uBpItlìoatm impofui - 

ì<d o-, i<y fi- nw rt» r£^> *s»»c**S"<.-»*ixc*ir£j vrusmuur^. 

La DucheflTa Beatrice giudica a favore de 1 Monaci 
di S. Benedetto di Populonia- 

Num. XVIII. a ear. 

An. iojS. Jfi Dei nomine amm. Breve pra moderni! 6- futuri r 
ij.Mmo. * tcmperibui feeurìtatit et firtnitatit- ad mtmoriam baben- 
data vel reiinendam , quttliter infra civitale Fifa in pia- 
tito D. Regit rtfediffn Domna Béatbix & Mak- 

chioh issa ad caufat gudiendat ae deliberando! , 6- refi- 
itmìbut cm ta Ubirtui , Wiwitbt. t Inrigo, Ugo, Sigrn» 



retlo, Lambirle, lldibmnio, & «Ba Ugo Judieibut , Sef- 
munito tVinixji , Bernardo taufiiicì , Wido , Cono* No/«- 
rre , Sicbtrii quoque Matlbi , Lambirti qu. Spesiofi , Ro- 
iilando qu. Roland: ,. Condolina, qu. Pandeffi , RoduIjTno qu. 
Rollandi , Enza jffl'o Enrigi ^Jeanni qw Wìdi , Saroncel- 
lo qu. Lmingalde., Ghlttdtffi qu. Carli',. AKbtrii qu. Ilde- 
triadi, Leo qu.. Rufliii , ir nlijuls pìm'tvur : ib.que eo- 
rum pratfentiti: venienti Bonitba l'rkr d< Mtnatlerio Dei , 
tir S. Quìwiti,, tir S. Stivaloni, S..Maru; , tir S. Be- 
nedilli de l'opniortia-, pratlàmavìt , una. tuia Ugo Addata- 
lo iflius. Mcna/letii , qur.d Peregrino de Ugnale f. b. m. 
. . . . . . contendi! ijìz Mtuatlenum Irti petiit de lenir, 

quae.funt p'Jttae in loco tir ' finibut. Cornioli : una , ubi di- 
cilur Piftina Alfredi : fecunda ubi dicitur. S. Frediano : 
Urlìi ubi dicitur Pralult, de quibut islc Prior una cura-. 
Cunizx Abbate fao é- di ilio Menajlcrio proclamaveruat 
Dominai Matildas , Cura Ola BtATJHX proclamatiti- 
tuoi audiflet per fu/lem quam in fuis ditintbat manibus- 
inveflivit cura- cenfiiio judhuin ijto Priore una cum ifio 
Avocato fui prò ilio Mina fi trio de ilìis Irti- petit! de 
tetris & infuper nifit bannun D., Rcgis fuper pr. Eriore, 
<& fuper jam di Aliatale fio, tir- fuper pr. Mouajierio ti, 
fantias- duo milita,, ut nullus ■ quislìbtt tomo magna parva- 
que perfana eodtm. Manaflerio de pr. rebus fine legali ju- 
d<i,i di.vrfiir, prefumai . Qui Vero fectrit: pr.. duo milita 
btfanlmr aitreos. cnmpo(iiuro fi agnefiat ,. medietatem rega- 
li Canterai , tir alian mediclatem ilìi Monafìerio ejujque 
reihribus . Hoc faclutn. eli. anno Deminieae Incarnatami. 
MLXXl'i. Idibut Munii,. Indinone. K.ir. Quidem & ego 
Raimundus Sotariur Domi Imperatori!, tir juffìme iflius: 
Ùom. Beaibix , ftu judicum. admonitione fcripfi '.. 

Winiiba rtgius judex ìnlerfui tir. fu 

Henritus judex Sacri Palati! ìnlerfui tir fi. 

Lambtrius judex Satri Palatii- interfui tir fi, 

Ugo judex Sacri Palati; interfui tir fi.. 

Tbtodicus judex Satri Palatii interfui & fi. 

Ogo (aufidicus ibi fui , interfui , & fubfirin/ì.. 



Noi. 
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Kordello OTiniirro della Ducliefla Beatrice 
giudi» a favore dell* Badia 
di Mirrimi . 

N-um. XIX. a «r. «fA 

N ChriRi nomine. Breve recerdation'u profittarli im- 
poribui ad mmoriam babendnm & rctinendant , guati- 
ter In frac/colia Nordilli Milli Uokhe Bkatkicls & 

MARCHlONfSSE , ^ jainnit VtitCOmitil IH j uditi» 

(un -eii rrfidinlibtu Kodulfo f. b. m. Signori , & Untando 
f. b. m. Kufiici , <jr Adalberto f, b. m. BaruncelU , & 
Stcpbano f. b. m. Vetroni , & Berne f. b, m. Bensì , & 
Sementili f. b. tu, Bonini , retiquii plurìbut , proclama- 
vi! Joannet Advotam Etchfie & Manafierli S. MìcbaeUt 
Jtto in cajielio qui vocatur Mari-uri una cura Gerard» 
Fraepsfitui ejufiom Etctefic & Monaiìr'ii ad-verfite Sigia- 
XAnem de lioreniia de quibufdam lerris & He EttU/ÙL. 
S. Andreas fifa ta loco Pcfajaao , que ftierunt Wmiaonit 

f. b. nt. Ugnate , & oftetitt per quatti Winiu 

Rei..... Marchion: conciffìt-, & quaadam al am qusm 
ttntincbatur Ugon&m Marchconbm cafdtm rei pr Mo- 
nellerìa dtdijjè . Httic intontiòni pr. Sigizio temperie prac- 
fcriptronea adjccix , dicens Inter fe fuamque patrem pr. rei 
per quadratala anneritili curnculo effe ptffijptt. Qn*M Si- 
giaonie excrpsioncm pare te. Cocnobii aliata replicatìent_t 
infirmavi! affrontar infra pr. tempora tìtit fatlam effe pro- 
tlamattonea, , <y tribui idonei; boininibut produrli! , felli- 
cet Joaiine pr. EccLjic Adooealo , & Stifanc f. b. m. Pe- 
troli , & Aldìbma f. b. m. Barn-celli dixerunl Abbarcai 
Joimnim de pr. ubai March ( oni Bonifatio , & Guidi 
fum Abbatem Duci Goxtifredo , & Comit.sse Bea- 
trici prciia.iiajft . elmm fe juraluros prom/irunt . Et in- 
fitper pr. Joannet Adz,untU! rati'/ facro'Jnflir Evangcliìt 

jutOVit Stefano quoque & A'dib riti jtiraTO 

•oalentibut , ulraqitc pari tonfenfii Advocaii facramentunt 
f'iffxcere . Hit peratlii ftipradiftru N'n; iJ>:ìus fr. Domine 
Beatrici; MiCìis, hge DigtFliTum librir inferra confido- 
ratBi per quei» copum Ma^ilirat us non liabcntibus_te- 



ftinttiòncm in integrimi PYaetar poHìcetor , refUiuit im 
mligrum Eetlefiam & Moaajltrium S. Mitbnlit de affino- 
ne omniqae j«" . q""d umifera! de ttrrit & ttbut illit 
que faint*t WaiiMÌr di Fnpajano, quat fwS Uconi Mab- 
chioni> tributi ,. tì> Ugo. Maschio in- Ecilifiam S. Mi* 
ebaniti ttolulti - Jì(lum ifi hoc anno ab Incarnati on<_, 
X>. N..J. Ci. LXXVf. paff. milk , nanfe Mariti , Indizio. 
se XIV. Fattati rji bue intuì barn qui VMatar Mari uri' 
fregi Vlebem- S.. Morii tirrHurio Blortmliao . 

Addo fidtm diffis feritoli tga Kordìlat i/Jir . 

Sentenza d* Ugo Vìfconre di Pifa , e MiniftrO' 
della Ducheffa Beatrice nella caufa che vegliava 
.tra. l'Abate di S. Piero di Campo maggiore , 
e la famiglia de Lopis . 

N o M . XX- a car. tfi: 

TK Chrijii manne ■ Srive ricordatimi! qualher pw/fc, An . io7T 
* einilatim Luca intra flint ima- ...... tarli, praefmtia ..M»ggiot 

honorum judiettm; ir bonijio rum trirorum, qui fubleguntur 

.,. ccnttfìabatur imter Abbatini de Campomajert; 

& geuerationtm de Lofii- de terra que ifl in-Vexlam , ar- 
que in Ijui cùberottiit & finibas . Cam dia praeditla hi 
ventilata firìjfet , tiec ad fìnem dcdxtcrctur , & ambe par- 
tei ano conftnfu laudai/erutti , al jurijuranda iffa Ut finir» 
ateiperit . Tunc Comitissa Beaikik. vita fu» riliqait in 
tederà placito Ugonero Vicccomitcm Pifanuni ad dìffi- 
mcndum iffam litent, quiabomintide Incelano erant de tua 
poteflate , & eos bene nez/irat dijudìcare, nt quorum fidet 
rectpin vii non- ncip'te pojfel . Tane elegil duo! Vini bo. 
ni fdei Eonitbum , ir Jobanntm , *■ tatlii facrojanffit 
SLv.angelì;t juravtrunt quod de tilt terra, undè Hi trai 
inlir Abbatim de Campomajort , & getterationtm deLo' 
pi hot quod per veritatim ftìretar , reeordarttur public* 
„ ;'». graefettlla- VgOmt fifccmitìl , guanti tir inquiniti . 
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Inauifìti font recintati f« ttitm placito , quod fciebant *• 
«sfamai .generationetn de Ixfit ad pcnfionem quatoer de- 
wriorum mon/irandi & non danti— .- tt boc mede finita, 
c/i Ih praejintìa -Guidoni! judkir &r Repibonìit , & Siene- 
redi , Jobannh , Sigefredi judicibai , Sifnandi eaajtdiei 
Pi/ani , Ubatdi, lldtbrandi , Bemti-, ir -re iiquoran , Annt 
Domìoice Incarnatitah MLXXWI. mnfe Madia , Indi- 
mene XV. 

Ego SeniereHai judex Domini Imperatori! ibi fui, 

,ora<'ara"Sii^tn5>iiy Cwi» <i>"« *••> >oi u-> j-^/i <si e* 

Proclami degli uomini di Cafcuile contro i Nobili 
di S. Calciano , con la ricordanza ed elogio 
della Duchefla Beatrice, 

"Non-. XXI, • car. 

An. «7- IK iMim Tatrir & Fili! ir Spiritai Santlì . Hot lt- 
* mine/ i/f Cafcuile novittr cum ptrfiait mflrit & tun 
rebui aoffrh effetti fidclei Domina ir Opere S. Marita 
frcclamationcm facimui Domina & S. Marie & Vender» 
Uniocrfo., & Confulibut, C> omni [pepalo Tifane Jt impie- 
tate è" crudeli latf , qaam Langubardi de S, Caffiaite fa- 
tiunt -nebii . Sciatii , & in feritale crediti , qaod noi 
omni tempere fuimut liberi bominei , ir femper .babitavimai 
in ae/ho elodìe , c> babuimus refugiam & eafai in cafttth 
S. Caffìanì , donec integrata fint , & nunquum fecitnai ali- 
quei fervitium alicui de Ulti Ltngebaritit , nifi prepter 
tallillum .& cafai quai babuìmai in ilio . Ufiti aulem no- 
fìer , quem noi faciebamur ad opus calìeìli tali! /art, 
Vlaitim faciebamut , quando ifj! mandabant nobii per fuum 
tniffùm , £r per unamquemque celUm dabamui duo carra 
de Ugna illii ir ipfi iefendebtnt noi in jpfafilva . Tede* 
vero mutaverunt tigna in penfiene denarierum , & daba- 
mi Xfl. denarhi per unamquamque cellam . Vcjlea vero 
rum faljii precibui , vel tuoi- inganno reditxerunt noi , ut 
daremut eh de tota noRra villa tri» carra de Ugna . I/le 
jfw'f tiofler ufui , ut nibil aliud babuerimm Maauam mbif- 
tum 
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c am in aìiqat pollar* , ntqtte éhJium tarm , ncque few* 
ium tenaimai unquam ab cii. Poflquam nera eafleltuai ef- 
fe! dcfl'Bclam , noi dtbmmui effe liberi ab emni femitio. 
Sci antiquati caflellam ejfct delirudtm , ceperunt nobic 
fulcri rapinarti de mjlrii rebut non ptr ufum, nec per po. 
lìuram , «te per noflram volimi alti» • Undc noi irati Ve' 
rimar in palatio ad... . firn ante Domnam BeaTMcEM 
ut faeeremai ti ptoelamationem . T une veni! VirgcrtlUs tum 
full confort ìbai , &• ìnvrflivl palrei noflrot , 511/ ad poe- 
nam mille hbrarum uri ampliai non fatctrnt eli aliar» 
malum , & ita nmanjti proclan.atio ,'Polì cum orniti Po- 
teflas pcididii vinurrm , & julìitia mortua cft , St pe- 
lile ite terra nollra , tane cipcrunt facerc omnia mala no- 
bit , Jìcut Pagani & Saraceni . Nani .... et nojirai ce- 

ptrunt adprebendcre noflrai ajjìilire in ipjb 

crani in ledo, e- percutere cai , r> iollerc omnia bona de 
no/Ira domo , filiti ttiam ptrtalcrt , & invclverc in ft/ìì' 
na , & in orimi luto , ornati etiam bifliai abjlraere dt_, 
tufi , utjlrri agrot -vallare , orlor de omnibus oleribut 

frufl-.bui cxp-liare, & toUere tir rapere omnem fluì, 

linde d.bcBiftui nutrire nei & filini noflrot. Undc confa- 
gimat ad Dettai , ór ad Sanfiam . , . . ara , ir ad pedei 

t'r/irtt .... l'funi , & prò Domino , & prò amori 

triptatn noi de potevate erudelitate Paganoram , 

in noa /ici'jnr tanta mila nobii ncque tir Jìliot ni- 

ilrot: ita poffimat vivere fiditi; S. Marìt. 

rfVrt» <r> "J)i irui^ vrii?i io i9n« iL5.icii.iy e» ira> .<y Oi ifljr tv 

Goffredo di Buglione Duca e Marchese rende 
a' Monaci Gouenfi la Chiefa di' S. Dagoberto 
donaci loro dal D. e M Goffredo fuo avolo» 
e dalla DuchelTi Beauite fui moglie, 
ed occupala poi da un Come Arnolfo. 

Num. XXII. a cu. 45. 

;N nomine Santi ac & individuar Trinitutit , Patrii , &. An. ttfj. 
Eliì, O Spiritai Sanili. ■■■ 
L Co- 
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Godefripus j Divina propinanti gratti , Du* , tir 
Marchio. Jujium tir utih ejje inibir fìire tir toofiderart 
Jtètmar, m , quuiiam /accularti militine Bigotti s ticcupx- 
ji . divini! intendere, prout expedìt ,nequaqttat» Valtmut, 
faltem Dea tir SanHii peculiariur in Manailertii Do frr- 
Vitatìbul confilium no/irum , & auxilium exbibentei , per 
hoc bcntfiiientiae torum , pariterque mercedi!, ipfo Dio 
donante , parliciper txifìere valeatnui . Vndi nomai ejji 
vthmui S.UnÌverfaln Ecclejìte filiti fidelibui I.» futuri* 
quam praeftniibui . quia Dux GoDEERrous avur m.us 
cum Beatrice uxori Jùa apud Sathanucum jurii fui vii- 
lata in Eccl'jìa S. Marijrii Dagobertì prò fxarum animi' 
rum remedio Monacbor de Monaflcrio S. Gorgoni! eonjli- 
tuerunt , eij'qtie inter alia ad juppttattntut» viéìui & ve- 
stititi Eccl'jìam villae Mofaci , quae fine dnindiilione 
fuae proprictalit erat , legai ter mndonaverunt ; quanK. 
eliam ìpJT Monachi tota vita ipfiut avi mei , tir lUii jjfj 
aviiiiclili mei quitte tir pacifice pfjfedtrunt . Pojtquam ver» 
ipjìi dcfuntti! in nolìrar manui bonor eorum per fucceffìo. 
utm devenit , tir pene omnir regio ipjìi ante fubjctla il. 
edium nojiri , atque inimieitiat gratuita! conjuraì/ìt , ipfi 
tute boiler Mo/iri caufa odii in nor affumti , in ipfor quo- 
que Monacboi infuri exerunl , lifque per fummam injurli- 
tiam atque violentiam ipfam EccUJÌam de manìbui abjtu- 
lerunt , atque alteri in beneficium Iradiderunt , mulùfqut 
annit , dum v'tdelictt erga no? in gratiam redirent ce- 
liai* injuftiliam Dio t fatteli jque Jibi famulantibur intult* 
runt ; fitpir qua ri cum apud Sathanaerm nobii praefeniibut 
qnaelìio oborta fuiffet , tir ipjìi eliam corjjentibus , 5111 ip- 
fam violentiam exircebani , concia Monatborum fuper hot 
interpellare cip'Jfet , feque jais fuptr hoc apud Sjnodum^. 
Treverenfem proclumalionein fecife , tir judieh Sinodali 
ipfam Ectlefiamfuo jurt adjudicatim fu-ffe , tir auiloritatc 
pontificali paeem & quietem Jibi pojfidendi impctratam fu'tfi 
fi dixijjìt , fimulque adbuc fupcrrjfe t.jln , qui pr. dona- 
tioni avi mti effiiaciler ajfirmaffil , ipfor tefies undique e- 
Vocari, ante net coadunari iffecimui , & ipfii letifica*- 
tibur vere ejji que ifjì ajfeverabant tmni parte nperinur . 
Quibm omnibut auduir , tir dìUgentiur confiderai!! , «ri- 

fun iti atbit Cornitela Arnulphum > J*»' prituepr ìpf»-. 
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mm faterei Ecctt/tJc perverfirum fub nomine Sacramenti 
& fideì tonsurare utrumnam baie omnia cognojieret vera 
effe , an portar ca ve! vellet vel paffit venciter impugna' 
re, qui fine ipfa adjuratitinc confttfut eli iati ila, ut di- 
«to, ail* effi,fiq*c 6- inerfaife ó- audijfe & vidif- 
fi , * ipfo avo mio baac donationem fatimi* laudajfe . 
Hac ejur confiffìm percepta , fubftqnentir eum nonttimur , 
ut Sanilo & nobir exinde faccrtt quod faccre jure debe- 
ret , 6- ipfam invtjìontm eoram Dea & Sanili! emendane 
deincepr ab ipfa Ecclcfia eum omnibus fibi fubjeilii pcrpC' 
tualttcr ab/lineret . Et ipfi jure obniti min valent ad opur 
Dei, & S. Dagobcrli , fibiqae deftrvìentium Menacborum 
ipfam Ecclefiam nobii integre , & fine omnì in poflertim^ 
reclamatane reddidie tir varptvit , & nobir ipjtut Ecclefiae 
donum S. Dagoberta fuper altare re/ìituenlibur ipfe /patita- 
mar interfuit & laudavi! . Vide ut baec rerum gtflarum 
memoria per tempera fuctedentia firma permanerei in- 
etsnvulfa , bane defcripiicnem mimorialem fieri jufjìmur , tir 
Jìg'IH noRri imprifftont ac teflium idoneorum affixione ro- 
borarì ilatuimue . 

Signun Godefsidi , Dei gratta, Duci; & Màk- 
CRIOMII. 

Signam Anatrici. Signum Simonir fratrie Jki. 

S. Alteri . S. Allenir . S. Dudonii . S. Gerard! . 
$. Sttmbardi. S. Hebberti . S. Vrfionìr . S. Heriberti. 
S. Hagineri . S. Orlandi . S. Gmgfridi . S. Frantonir . 
S. Huronii. S. Hamiani. 

Aita Bullioni anno Dminicae Incarnat'tanir MXCUI. 
Indiatone I. anno regni Htnrici Quarti XXXVII. imperii 
X. pontificante D. Filiberto Trcviroram Arfbiepìjìope , art' 
no fui poatificatar X. 
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(. j. E perche li eortefii itve produrre effetti che li 
rafTomìglino . deve fra le fettone dei noftro caratteri, 
■ver luogo alcuno quelli gin e quel contrailo , per cui , giù. 

Iti i^VÌ-xa" T '" ru ' , ' 



lo volentieri quella occafione per fare alcune oflcrvatio- 
pta i cominciamonti della mentovala P.idia , e riprovare 
e fcritture alla min,, c- l'otto u'i .,cdii de;!' intendenti 
e propulsioni dell' Abaie D. Diego Eranchi nella Vita 
(linv^.i-mluerta. 

'del dl'ij^Maggio »}*\l C Nuin.Vr4eU'ippniT« ile* 
.fecondo il li.dato Si-littore più divoto che laico, cefso 
vere innanii al 104*- e il Monalteto di Paffienano fi ri- 



Chetici, che il Mr -iriderò rite-Tji'i il proptin nome, cht, 
dentro I' anno li l'perana pnterll fare l 1 cleiione del nuovo 
Abate , e clic 11 Telinone figliuolo , ami del fu Orfo non 

Eaò cITerc l' iltefli perlona del Tciiiione Propello, ancate»* 
rete 0 Sacerdote : atirimcnti la Ptopofituta farebbe Hata» 
troppo breve, fe la carta de' 4, Febbnio 1045. è poflcriore 
• 11" altra f.ippi Ita del 1044. mancando adeffij per ingiuria del 
tempo i feg.ii de' tempi. E perchè non poteva egli efTcre 
pìuttcfto o Teui/one d' Eruiu , o TiWium: .li Ginvanni 

dal P. Franchi t quel Cu pecore dei MunalVero ? , che gover- 
nava nel tempo che vacava ■' Abito del fuo Abne. Ed an- 
eti il prtfenie 1 S -iprrK.fi d' alcune care rel.g.gfe fi e bla mi. 
no , menimi; la .oce latini Pittati. 

5 ». D.ib.to fim.ln.ente che ,, p. Abate Franchi non- 
•bb.i rilevate, qualche virtù del.' Abate Lieto fopti un fan. 
dame»'., ficnrn e in.ppellabile , mte- pe -ri ido quelle parole 
L,t, ,l,a.t AH,*, d, ?»" Me- .,'-... . che fi U is „ no ., t ||, 
Cina regiAra.i al Nuni. VI. e che ( dell' Apule del IOJ». 
che il preludilo Abate L.e.n per um.ltl fi reiìtingelTe a g... 
.«naro la parte il te. ice foli . o fil .1 Cb,n(fO . o 1 Moniti 
tiicdiuJ) in eTo . d. impegni 
rcfcbc «coBomi,. Mi tome 
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Y imininiftrizione delle rendite e (tati ti è ancori (otto 
un' altri carici del Munaftsco . mi Tempre con li dipenden- 
z, dall' Abate ì e che li barbati trile e figuri di /ari Ed li- 
ft & fO'i Manzini , dinota tutti li Comunità , e Corpo 
della Chiffa e del Molartelo ? Gli ilempli fono troppo fre- 
quenti nelle carie pubblicate: c non ■ pregio dell' open il 
produrli . 

5. Governane 

Monaei di P.IEgn. 

con li midre nello fpirito di pieci verfo il rcfpetrivo fra- 
tello defunto Alberta Fi quelli doninone che fi potrà leg- 
gere al Num. IX. al predetto Monaflecio in furti-agio dell' 
animi del detto defunto. Né fii diféan agli Anciquirj per 
li Scoria Etelefialcica del piefe l'iltra Cina regiltrati al Num. 
X. nella quale Viecorc Vefcovo di B^logni dindin la «.imi 
the aveva de' Monaei di Foncinacaoni . A riferva della pri- 
mi e ultima carca , le quali fojin teatte dill" archivio Vali om- 
iitofmo di Fiftoii , le iltre fono tutte di quello più copiofo 
alfii di Pafiignano . 



Ceflione fatta a* Monaci di Fontanataona alla, 
prefenza di Giovanni Dinaia Caftaldo 
del Marchefe Rinieri. 

Num. I . ■ car. 84. 

An. ioti. IN Cbf'fli nomine, Kòtizìa breve, qaaliler prefiati* It- 
ti. Febbi. I fa , citam Mm i M fubitrhguntur , vtnicat Petrus <Sr 
Vitati & Andrea & Stepbano fitte Dominiebo germani filli 
b. m. Dodi de locbo Stagnali per virgam quas in fuaruia 
detinuerunt manìbui fii rejtutaverant atque revefiaverunt 
dannar Johannes Monachiti ad partem kcclejte Domini S. 
Salvatori! filo tota Fontana Taoni dieitur , idefì omnibus 
terris r> vineir tir biis curtii & eafii & omnibus retar 
Hlii qui jiint in firprafiripto loco Stagane , qae retlir fuf 
runt per b. m. Gorgo & Tini» qui fuerunt propinquiori 
noftrì &• injùper potìponderunt ftrlptit predilli /apra/cripti 

germani adverfut eodtm ri. Johatinis Monacar 

ir. Ectlefia di modo in antia fine fan votuntate nunquan 
in tempori de predìilit fr.eartii, tafir, tetris , & vineir, 
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tì- rtbut ubi quahter /apertiti legitur antenderìmui aut 

rum voluntate , lune Jtc compiifiiuroi effe debeamui noi il. 
germani liei eredibui nofìrit tibi qui fupra Johannis Mo- 
naibut ai fari il. Ecclcfie S. Salvatori! fette numerimi 
argenlum fùiìdùr ctnlum . Tutte ipfc ts. Joh.inntS Monaca/ 
rum Gridano Avocate fuo fecerunt ntcritam eidem fi. gei- 
manoruut matmas piliio uno ad ipfam reflui azionerà & 
ìnvr]lat,\t>nttx, & pojl pcnjtonem confirraandam jnxta legem 
frigni i Wiilhcrt't S.otarii Domiti Imperatori! , Jnhanr.s 
qu D ruja voeatur Cataldo Domni Raineri! Mar- 
chio , & Maritilo 6- Dominico germani jilio b. m. Cifolfi 
de predillo loco Stagano , & Vitali filio b. m. Senili, & 
Tchqu-ique plurci . In fuprafiripiorum prefentia ae fatturi, 
ejl in fuprajirifio loebe Magano anni Domini Mentici gra- 
ti» Dei Imptrator Augujlui in Italia fecundo , lento Ka- 
lentia! Martias , Indiflione tertiadecìma . 

Signa * maaibui n. Jobannìi & Vttalii qui ibidem 

Signa * manibur ir. Martini & Dominici, & Vitali 
qui ibidem fueruni . 

Ego fufrafcripiut Walbcrtur Hotariur Domai Impera- 
tori! ibi fui! , <à- une breve fcrifjì . 



Livello dì terre conceduto dall' Abate Gualberto 
di Paflignano. 

Ku hi. II. a car. 84. 

fM limine Domini Dei Eterni. Anni ab Incanutitone , 0|I , 
ejut oéìam decimo pofl mille. Dominai Etfigo Rcs ...Mario. 
gratta Dei Imp-mtor Aufti , anni imperii etiti in Italia 
quinto , menfe Martio , Indicliene I. 

Maniféflui fìtm ego Walbcrto Abbai de Mona/lerlum 
S. Agnelli tn loco qui dieitur Vajignam, qualittr per ane 
libelli , tr ne/ira convenitntia a fenfionir nomine dare_, 

frividi vsbit Balda & fiiw * Crafilf, germani jS7« 
SaJ; 
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Taiberti , é- Adolfo & Etnei» germani fili! b. st. Petront, 
& Fcirus fiU b. m. Albini , idefì una forte & ter illiu. 
qua! badie vobir il. germini per cariala efferfionii offer- 
finii & dcdiflit a pr. Ecclefit tì- Monafl-num 5. Angue- 
li , & 'li ?<fi" 'PC* fi"e in loco ubi dicitur a Calle , fkut 
voi abuifìii & ittiauiRii, & efi infra judicarla de Plebe 
S. Vetri filo Sillano. Et ideo Um pr. forte 6- rei cum ca- 

^campii, pratili pafiuìt , ji!vit , faleflii , fationibui , arbo- 
ribui pumifcris , fruii fer:i , m'.nt rebus Q- incallii , divi- 
fi] & iadivfii , MtvHibur &■ iinnviViliius , omnia tir in 
omnibus de quantum a ippt no/Ira forte efi peniniates , tir 
fupra fe tir infra ji abemes uir-.uiii.jue ri ut prrtìnentia 
cjfe invenitur in w.bi, st. germani , & in te Peiru, tir 
tu tuis filli! credibu, nepotibus tir n-p-torum fwAroriML. 
de t'Jpite in ti/pire nati fijnt da edie ujque in Jcmpiler- 
twin , fcilket quali de voi unius jup-rAiom fnprrvixt'it , 
itla porthn: abeat tir, venia! ubi sn integra» dtdi tir. 
io/firmavi abendum & tenendum , laborandum &• fruen- 
dui» t & fermeliorelur , tir non pejirctur , tir p r o omnia , 
qut fupra leguntur datis & pcrfoloatis per voi aut per 
udirò mìjfi qui fupra Walberci Abb.s , tir meor fucitjfo- 
rei liti a miuifìeriale n°flro per voi aut de f'td. Mona- 
Jierium per fiagulòt annos ptnfinnem menfc Srpiemier in 
feflitsitute SanHi Angneli AIA W/ì quod efi tenia Kalin- 
das Otluber denariì/ decem boni expendivili tir non am- 
plini per nulli alia condìcione , Vei per qujhbci fuferfiua 
nulla vobis fuperimponatw fruga 6- laborat-.nne , è- omne 
tbedientia , ekibiliane , tir omne regimtn ipfiu? in ve/Ira 
fit poteflatc fsciendum quod vulneriti! . Ut fi ego qui fu- 
fra Walberto Abbai , aut meli paliceli fucctffirer , & 
vobis ji. germani, tir ir. Fetrur , tir in ve/iris filli! erc- 
dibui nepolibur ntfotorum nelìrorum nati final ufqut^t 
in fempittrnuas violento ordine fuper ìmpofuerintur , aut fi noe 
ajAil retollere nel mimare quejìerimui , tane tomponamui 
noi vcbii pena nnmerum de bona arientum foldos fexagin- 

la, & ipfa «offra terra in wfira Jt< potente 

faeiendum quod voluerìtìt . Ideo protnittimur noi si. ger- 
mani , & fi. Pttrttt una tuia aoflrii eredibui nepotì Bipt- 
firma noiinrum ,fitul fuprà diSum efi, fi in ili» convt- 
niintia 
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nientia ptrmanert mhirH Ubi it. Walberto Abbai , tì- a 

imi pofìerii fucctffòribut . Qttod fi omnia , qualiltr voi fa. 
ftrist dtcrevìflii factre (r adtmplere ntgltjferimui , lune 
tompoaamui noi vobii fimilìi pepa foldoi jexaginta , qui» 
ìnter nvbii taliter conventi , qoam vero duobui librili! 
convenicntia aojlra qualiltr fu/crìut tegitur Pitrut lieta- 
rint fcrivere rogavi . Atlum a Monatìerium S. Attratti 
Judtcaria Fiorentina . 

Signum mattiti si. germani , & fi. mpot'tbui , & ti, 
Fetrut qui une ItVellum , Jtcut fupra legttur , fieri roga- 

Signum manut Rollatali fitto RaMtrti rogami tt- 
flit 



Donazione del Marchcfe [linieri , e della fua 
conforte Gualdrada all' Abate Gualberto 
di Paffignano . 

Num. III. a car. 84. 

tei nomine Domini noftrì Jefu Cbritji Dei Etimi , re / 
1 gnante Donno ntflra Enriciti gratta Dei Imperator Alt- 1 
Ho , Anno Impcrii ejui Dto propitit in Italia quinto , 
quarto Hai Januorii , Indiliioni II. 

Et ideo Cbriflum aullert noi quidem Rathziius Mar- 
chto & Waldbrada jugalibut . Et ego quidem Waldh- 
■ aDa una per comiato & confenfum de ipjò Raineri ara- 
bobui noi tir comunìtér infimul per une cartula offtrfiontt 
dare tir tmJcre atque offerere in Eccltfia tir Manallerìo 
beati faniìi Archiglieli Micbaìli qui eli in loco Paffìgn*. 
no . ubi donno balbetto vtr venerabili! Abbai de ipjò Mo- 
nafltrio ci fervere videtur , idejì integra una forte , tir rei 
itofìra ri/a qui dicitur Abfa , qui tfl pjtta in cafalt tir 
vocabolo fine ubi Cullo Rclandi Preibiuri vota- 
tur , 511; dicitur l'erefa , que retlutn fuit per TVhes & 
fuor germana ojfcrimul noi ri. jugalibut Deo ad Ectleffd 
Arbagnelì Mibafli Pro Dei timore. & anima b,m. Donni 
.M Vaa- . 
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Ucone gai fòt Màrchio , tì* animi nojtre , & iti infra 

Plebe S. Pancratii fila Lucania ad pr. forte : tir rei viro 
ip/'f din turni, ortii, tcrrii, vinti! , filai i , olìvtlir , ta- 
JfanUtìt 6- quereliti! ,fifoii, virgtreii , pralir , pafimi , 
caltis rcbui nel intuiti! cult movile vii immitiih fijequt 
movenlibui , omnia tir in omnibui , ubkumque tir in quo- 
libel loci! vi! vticabulti ad dilla firn & rei funi perti- 
nente! & fi. omnibul exìndc ad mjun jiijrum detineri_, 
•Siìdctar omnia tir in omnibul , qualiter fuper'w legitur , 
ibidem Ecihfia tir M-naflerio £. Arbagneli Mi bai? Il , 
Vtl a cu/lode qui ibidem prò lempiri prtfuerìl meo ordini 
ab odierna die pan il. Mon-iflerìo. v.-i a cu/lode qui ibi, 
dem prò tempere fuerii. fic permaniti pottfliitc ab.-ndi , le. 
Hindi, Ub;r.irt faciendi . f.i fi noi ft.Jit^Jti vel no/lror 
bircia vclr.i a pari si. Min-(ttrn , vtl a lujlode qui 
ibidem prò te mp i e fuerii \n ili. quo exinde imteniionaVeri- 
mai, uut rtldli ti! jtibingì qufi:rimui noi Vel ille an- 
iar drdjpmu! aut d.-Airimui per qw.j.,, arguminte inge- 
1,10 . Elfi ea wtit a pan n Montjieriu vii a pr. eujlo- 
dii de Mona/tcno S. Mibaeli , qui ibidem prò tempore fut- 
T,M , tir ab omni bimìne difrnjandum , tir fi defedare ma 
fotutnmul , /potidimul noi 11. pigalit una cum mei bere- 
dei comp-mre libi fari II. Monajìcrio vel a cu/lode qui 
ibi iplò Monafìcrié prò Impure fuirit . omnia in duple m- 
f:r quidem loto vel vocabuhi fub eitimatione , quale tunt 
funi. Et fi ab alia bomin : b„i ai quando tempore pulfatl 
Hat d.fhuclifueritii cuflede eidem Monaflino qui ibidem 
fra tempori fuerii , tir ipfa li. font 6- nbur abiat deli- 
ncai in fua pttefiate in co ordine, fiiul fupra legitur, ut 
nullui de eredìbui , vel qualibit perfona bominum aliquid 
de : pfa forte tir reba! , qui ipfe almo loco Iradidi nec re- 

tollere nec minaart ani non perfiflat no* 

itimi fero , Jk ut lune dìjpono, in prima ira Dei Omnipotcn- 
til , tir S. Anineli Mibaeli abveniet , tir de trecenti de- 
tem tir olio Patrum Sancii qui legem Dei conilìluerunt 
Jtt maledilla! , tir cum Juda heariot qui Dominnm tradì- 
dir , tir cum Datban tir Abìron , & cum Anbania & Sà- 
fira & anima ejui ab ipfa Angnelo , qui eli rete- 

fiore Hnimurnm fantltrum , tir ctuajufli ejus recipe*-, 
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nereantur , & non ab té parie non mercantar 

falvare venite btnediÙÌ Putrii mei , pereipitt_, 

ttobis regimi* quod paratura e/l ab origine mundi, 6- qua- 
li! fui! meum dejìdcrìum compiere Je Rinavi , de quia Jtc 
complacuit anime mie . Et prò confimathne Gherardo So- 
tario fcrivere rogavi . 

Atlum Marluri territurio Fiorentino . 

Signum manibui de ss. jugalibus , 511/ bane eartnlam 
cffcrfi'.nii , fitta fupra legitur , Jcrivere rogaverunt , 

Ego Tebaldo rogalus tcllis fubfcripjt . 

Ego Gherardo poti tradita compievi & dedi. 

urrsi mi un ite"<7x m ' «arci *a tvr&t&t<yoive<yu&*2*iWii 

Donazione di Teuzo del fu Erizzo all' Abate 
Sizzone di Paflìgnano. 

N u m. IV. a car. «j. 

fK Chrifìi nmiac. Breve Jeeuritatir ac firmitatit prò Ai. t«i*. 
* filturis temporibus ad memoriam babendam , qualitcr fa- iJ-MigJ. 
élum ejl in prefintia Ptlroni & fidi judicìbui , dr Petroni 
Notarii fé- Gberardi qui Cotbo'o vocatur filio b. m. Pe- 
troni, <$■ Andrei filio bominitbi , & fiuti filio b. m. Jo. 
anni! qui fuit vecalus, Jobannìr qui Corbolo vota- 
tur , ©■ Jobannìs filio b. m. Jobannis de Sanila Feligita , 
6- Johann! filio Teuti de Gatiga , & rehquii plurei . I» 
eOTum pridd. prefrntiis Ttuzo filio b. m. Eriti per Ugnum) 
que fua dctincbat manuin fit reinvifiivìt est tradidit jure 
fropritiario mibi Silo Abbili de kcclifia & MonafìeriO 
S. Micbni'-i! Areangneli filo hi qui nominatur PaJJÌgnanO 
a pars ip/iui Eettefie er Menalitrio S. Miebaili* de inte- 
gra forte & res 'ila que e/1 pofite in loca qui nominatur 
Minitacuni , ubi & Cullolandi proprie vocatur , <J- modo 
regerc videlur p;r Abotuc <*■ Danieli Presbitero , *■ efl 
infra tenitura de Plebe S. Fancratìi filo l ucardo . Ideo 
jam difla forte una cum omnia jura jaceniìa & pertinen- 
tia fua ipfe jam dillo Ttuz# ìpfe pnd. Al/bali a fart 
iffim Etclefie & hlonafierio jure 'proprietario noaitue reìu- 
M 2 ve- 
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mettivi! <*■ tradìdit 4r infuptr fpùndit f> promi/ìi ipjì_. 
Tinti' fi "italiani in tempore de modo in amia ipfe vii 
futi btredibui adverfu, jam d. Abbtttm & futi fuccefo- 
rei & a pjri ipfius Eedtfie & Monafltrio , & ad fast 
Avoiatore jam diftam forum & rei agere caufare totltre 
coniendere minuere inténtiouare , Vtl in quol.btt litit c*u- 
fationti mifetre prefumferit ipfe -vii per eùrum fubmìttintt 
ferfina qua cum eorum failum venìet per quohbet ingeniti 

tiners * dare d,btat ipfe' TeHZB Vtl funi beredei ad ipfi 
jam d. Abbate vtl ad }uoi fucefrel , & a puri ipjiur 
Monafltrio per nume'um de bona a'gtnium librai viginli. 
Et ip<e Sìzo Abbai p-r ipja veP.iiione & nudinone ti» 
tonfine dedit eidem ItHtJ taunecbildo capelli un». 

Faflum tfì hoc 'm tivitét* Flt-rtnlia juxta cafa Pf 
treni judex propi i'olìerula qui nominatur Ttuzi faber in 
freftalia de jam difiii bemiuibul , & re!'<q"ti fiurei anno 
ab Incarnatone D. ti. Jefit Cbrifli tritrfimo oéluVo pofl 
mille , anno Imperli Donni Cuneradi Imperniarti Arguiti 
duodecimo , fexto Kalendm Juniì , indiane Vi. 

Ego Fetrut judex Donni Imperatori! ibi fui . 

Wido judex Donni Imperatori! ibi fuit . 

Ego Cbcrardui ibi fui. 

Signum manui Jobannii qui Corbolo vttatur b. m. Fio- 
Ttntii qui ibidem fuit . 

Ego Pelrui Holariui ibi fui , r> bunc breve fdpfi' 

•c* ifs> i« >g* f& va «>hcti >snsttsw ^ 

Donazione fatta al Priore e a' Monaci 
di Paflignano. 

Nuk. V. * ear. 85. 

I. , , , Ugo Sita Taibrrti per virgam quam 

futi tenebai in manibui fic refiulavit ad Monjlìerium S. 
Angeli in manum Tcuion s Popoliti de ipfo Monalitrio 
*r Marchi 6- Cattili *■ Leti Monachis inlegram medie- 
tMtcn de tribù: manfit r> jortìi de loco Utctrife 6- ■'• 
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rupe , & Ìntegri* unum petiam d* terra qui ifl pr.fi,» 
prope fiuvio l'cfa ubi dicitur ad Mulinum , & integrai» 
mediclatem it terra & funJo Uh qui cfì ptfitut in loca 
qui dicitur Piatitila , & ai GineflreUam propc fiuvk Vefé | 
tu tali tinttrt quod de ipfa terra & rebut a mode in an- ' 
tea non debeat ft intromiltere nec agere ncc caufare nel 
ipfe me fui bercici ncc per eorum fttbmitientem perfonam , 
fi Mie Àbba qui piius in ipfo Monalterio fierit infr»^ 
ipfo anno qui facratui fuerit eh de Vgi Vcl a /uh be- 
ndi bui libellum fccerit de alia medietate , & de preditta 
terra & r.bui , qual ipfe Ugo ad fi refertiavit ad pe- 
nam fhlidii Irìgiota ad eaufatn denariii duodetim , & ipji 
Frcpcfirui & ip/t Monachi invtflstierunt tandem Ugo ..... 
per lignum quem fuit dctincbal manibut de illa m: diciate 
de ipfa terra <Sr rebut que in fe refervavat in tali tino- 
n quod ipfe Ugo & fui bercici abeant ti- tentant ad 
ebedientiam & eenfum denariii XII. & fi die jfbbat iffum 
libellum eit.non feierit fi reciptre noluerit , ficut fupra Ir- 
ritar , quod per legem Jiabile fiat , tune ipfe Ugo & fui 
beredtt abeant licentiam in omnibui ipfa terra & rebut 
iatroiri er tenere, ficut Siz,o Abbai libello fatto abebat 
in Taiberto genitore ipfiui Ugi fine calunnia , <*• ipfa re- 

futatione inani 6- vacuum ejr ipfe Vtep«fitut nel 

Abba qui in ipfo Monn/lerio fierit , cumpunituro effe debeat 
pena numerum de boni argento folìdit centum. Et fi ipft 
Ugo & fui bcredet Vcl eorum fubmittcntc ferfina ipfa^. 
terra & rcbtti que ad ipfùm Monaftcriiim refutatierit , 
agere aut caufare prefumferit cantra ipfunt Monalìerium 
Vtl contea ilìii Mt>nacb':t , qui in ipfo Monaflcrio fierint 
fi ìllc Abbai eie prediftum libellum fccerit ficut fupra le- 
vitar , tune cumpunituro effe debeat ai ifftit rettore? qui 
de ipfo Monaflcrio fierint pena numerum de bino argenti 
folidoi cenfum , & perda! omnia ipfa terra <&■ rebut . fe- 

terunt meritum imer fe mobile Et fi hoc obfernt- 

vcrìt ipft Ugo , reddat ipfum libellum quem fecil Sizza 
Abba ad ipjum Taibcrtum , & illa incintale que dettati 
CifitibcTtut Clericut tSr fui berciet . 
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i di terreno fatta a Teuzzo Prete 
del fu Orfo. 

No», Vii a car. 85. 

Vermi 

.,-,.e tìui quadragejimo quinto prfl ....... — - 

6. Ftbbr. Fcbraarii} jnJi/iioae XIV. Manifelii fumui not Canari* 
qui Saracino vocali/i & Alberto qui Rufiiceìlo vecalut 
germani filli b. a. Aiti , quia tu Tenti Presbiler dedifli 
nobit merito arientum filidot fex . Freterea per anc car- 
tutam primijjìonit tì" per rsoftrt convenienza faina pro- 
miCìere , 6- promitlimut net libi Teuzo Vreibitero Jìììo 
b. m. Urfi de integre novem iìariorum de terra e grano 
femcntandiim ad Ilario de pani de trex petie di terra una 
de ipfe petie in loco Cardilulo , & due petie in kco ubi 
dici tur Al Batto , Jicut nobit qui /apra germani tibì Teuzo 

Pretbilero per cartulam venuniav'mut odie fieni 

im ìffa cattala eontinetur & in ea leitur . fi unquam in 
tempore apparucrit aliti eminibut mafiulii aut fonine cui 
pot data aut tradita vel judicata abuiflimut noi ir- ger- 
mani , aut nojler genitor pr. Ateo , aut not in antea de- 
derimut , aut cai vobii difendere non potuetimui , & «or* 
defenfaverimut , lune componmut not st. germani, vii no- 
lìrit filiti eredibut libi pr. lcuz.0 Presbitero, A a luti 
credibili , aut cui tu cai dederìi Vel abere decriverit, 
penam numerum de bona arientum Jblidot quadrami* , quia 
inter nobit taliter conventi , quia veto une cariala prò. 
mijfienii , qualiter futra leitur , Rainerium Hotarium feri- 
vere rogavimut . Atlum in pr. vocabulo Judicaria Fio- 
rentina . 

Signa manibut a. germani , qui anc cartulam pro- 
mijjtonit fcrivere rogavenint . 

Signa manunm Raimbtrti fila Jobanni rogatut te- 
flit. 

Ego Raineriut tiotatiui poli tradita compievi & 
dedi . 
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dì Paffignano. 
N u m . VI!, i car. £;. 
TN Cbrifii homi ite . 

* Breve reeordationb a memoria relìittnifa qualìter fa- » 
ftum ,jl in he* Pannano in prefica Cberardi Xotirii 
fr Raineri ¥ ». gorello vuafr fit.o b. m. Raìmberti , 
©■ Te.,, filo b. m.hannl, & furi fith •Telili. & ha nm 
fili» Senili, & A-d'ea fi:-, b. m. Petti, & at.it farei . 
In feefintia B-ned'Cl*. /'io b. m. F.De'ardi , &- Rol- 

lando <t" Atlo germani filii b. m. Cimatti p:r \~ftntun_. 
qu*i in e'rum 4:tintbi«t man-bai fie rtfuiaverunt tri ma- 
ttibui (.mi r fl .< rtt>t>;s 3> p.'/ Stonitìtrio S. Angeli 
de loto Pugnano ««a p".'a <ff wr» ?a<- tfl pnjìta fa 
/cto fu a ("«'"> </r Cji"jmVc ; ,j Jm i,/, f, norf 

OKod ncn debear ifft Btntd.fìo & .//i germani Kollan- 
di Kb- A 'ti dt ifi j pina di trr'i fi intromittert ad 
labfandum itjì p-r pirab'.U iffiat I- - r ■ Ahbis , ani 
de tjui pofìer,, lubi.fl-.ret , Itine cantre drbcat tifi, 
tidm XL. di ben* argentili . ti ip.e L<tn Abb.S fecit 
ad ecr merito capello . 

Faéìam eft bue in prejéntia de fi. bominibur tir „/;. 
quii piarci anno ab Incarnatone D. S. Jrfu Cbrifii LIT, 
foli milk , Enrigo Rex gratìt Dei lisp.-rator Aufvlìo , 
anno imperii ejur fexto , menfe Aprtlit , Inditlìone V. 

Ego Gherardo! Hotarius ibi fui , buie breve ftripjì. 



Memoria della Fiorentina Chiefa di S. Michele 
Bcrrelde , cioè di Bertilda . 

N u m. Vili, a tir. .,, 

IN nomine Domini Dei Eterni. Anno ab Inurnaùont An rsf,- 
ejat iy. foli mille , Htnricnt grati* Dei Imp.rmor itf.Micig. 

Aug-fiui , amo ùgrrjj ejttt X. feftìmadteima Kalmdai 
Afre- 



jtprttii , ItidiSióiit IX. Et Idia Cbrifla audorem tg« 
quidem Adclegita JUitt Bernardi conjux fui Ztnobii , qui 
Saracino vuaius fui! Jìlìo qu. Rodulfi , & molla efi con- 
jux Suavitb: filio b. m. Tcudtritbi qui Pagano fuit va- 
catiti , quia fiantct me una cum i/la viro meo in Civi- 
tate Fiorentlli , intuì afa ito/ira donnicata prcpe Ecclc- 
fiam S. Micliaelu qui oìcitui Benilde in prtfcntia Te- 
rreni judex Sacri l'alatii , & de aliorum bonorum boati- 
num , àr froduxit cauj'a mia ad eortim notili» , quod meit 
ntilitatibu! aliqnantii di rcbui meii dare e> traiert atque 
offerre volo, qui* Jìc interrogata fum ad ipfo ju dex , ut fi 
jorfitant ego per caique bomìnìi virtutem aut de ipfo vi- 
ro meo , vet per meam bona volunlate banc cartam & 
traditionem ficijfi aut non . Qaaprtptr ego manifesta di- 
xi quod per nullìm bominit virtutem ncque de ipfo viro 
non faci», fed per mea bona volunlate facto , & ipfe viro 
meo mibì confcnjit & comiatum dedil quia prò Dei timore 
ir remedium anime mec per aite cartam offer/ìon'u a pre- 
feriti die dure ir tradert atque ojfercre providi in Eccle- 
fia & Mona/lerio beatami S. Angncli Micbaclìi fitt- 
Faftgnano , ubi modo Donnui .... Abbai prccjfe vide- 
iur , idelì inttgrii lerrir , vineit , & cartel , ortii , & 
nicam, ir omnibus rebur illit que mibì evenc- 
runt de pari predillo Zenobio qui fuit viro meo , qui 
funi pijtiit in locai qui dxcitur Rujini ir tignati , ir 
ideo prr. cunei ortii terrii & rebui illir qui funi in- 
fra ttrriturft de ilebe S. Jobanni fila Caprilia una cut* 
cajfmii & deficit! fio filamenti! , curii:, ortii , terrii, vi- 
nti! , campii , pratit , pafeuìi , fìlvis , falcétti , cultii re- 
bui £? intuiti! , divifum & ìndivìfum , mobilibut & ita- 
taObihbui , omnia & in Omnibui , ub^iuaque fé' Imi ir 
tafalial ve! vcabutit ir appendiciti de >p;3 pr. curiti, 
orlu terni ir rebui ìiUl ibidem permanentei furti mei 
permanente! effe invenitur in inttgrum i* ipfj Fic'ejìi 
& Monafieno S. Angneh dare tr tradere atque offerf 
r- previdi , ut unni tempere ad fora preprictattm de iffot 
B.ctt'Jìa tr Monajteno omm tempore fttmum & /labile per- 
maaral iimper . fi , quid non credi , fi fbrfiian egr. qui 
fupra Adelagita Vtt mei! beredbui am fvbm<ffa prrfyn* 
guata noi mifer'mui , Vii quod cum quolibtt mlìro faCh 
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vtniat fir qvalibct ingenium cui noi eas didìflìmvi , sui 
icderimui , qui ad ipfa Ecilefia & Moaa/leria S. Angaeli 
liei a fiat redoritui prenominati! retar tallire contendete 
inUntienarc , ve! minuare frtfumferiiuui , aul fi cut noi 
ad pare iffiui Etclefie ab omni bemhe maftalam & ftmi- 
ttam difendere non potueriattu , & fi non dtfenfaverimur , 
tunc dupla tanta & late jam dittai rei, ficai fupra tegi- 
lar , quale tane ipfa fuerit fub eilimatiane in eonfimilei 
lutai una cum omnibus fuarum ed'fiiìit di noHrii propriii 
retar proprietaria jure ad pari ipjt'at Eechfie re/liluert & 
firfoluiri diteamui . Et fi oportum fuerit ad ilio Abbai , 
qui mudo in ipfa Ecclefia <£■ Monijicrio e/l vel ad ìli: qui 
fra tempore fuiriat cum eorum advocateribur licentiam <t 
pottflatem nbeant una cum itla cariala offerjtonii Caafa 
exinde agendoti , fine pomndnnt , rcfpanfum reddeninm , dr 

ufqut ad J 1 -■■ ' 

t«triat t fii „ , 
Attum Fiorenti a febei 
Signa manuum pr. Adtlagita qui ant cartola , ficai fu- 
fra Tegìlur fieri rogavi! . 

Signa manuum jam dilli Suaoilbi qui ad ipfa ceajunx 
fua tonfenfi (*• comiatam dedì , fieni fupra legitur . 

Petruijudex Sacri Palatìi , qui ipfa pr. Adtlagita in- 
terrogavi fubfcripfi. 

Sigaa maouum Rodolfi f. b. m. Sigtfrcdi qui Bulgarelh 
fui! DOcatur rogaiut uff il. 

Signa manuum Raineri qui Vagano Vtcalur flit b. m. 
Joannir , & Petrifilia Jaanni de Pufierula Ruffa rogatui teflii. 
c -o Fhrtntiut Hotariut fcriplor pati tradita compievi 



Ego FI 
& Sedi. 



Donazione di Goffredo Vefcovo di Perugia 
all'Abate Lieto di Rallignano. 



• XIU. felicito . Cbrifto auClm noi quidem Go- 
>us pEHusitssis Ehscopus filio b. hi. Jabanai, Cr 
Culline genitrice ejut fili" t>. m. Ildcbrandi , itge viventi- 
bui Ramina frofiffì fumai prò no/Ira beau voiuntate fia\_, 
Omni violinila bominua, quìa pto timore, tir rtmedtum a- 
iiitie noftre, & fri anima b, m. Alberti qui fiat germa- 
no meo, qui fnpra Godfihsdus Enscorus, & filio meo 
qui fupra Cuniza per ani cartulam offertiamt nomine da- 
re & tradire atque offerire previdi in Eccìefia tir Mona- 
Htrio biaiijfini S. Angeli Micbaelii filo Paffìnian» , ubi 
Bunc Lelus Abbai prtiffe videtur , idefi una pitia de ter- 
ra , 6- aliquanto vinta qui etl pofita, in loto ubi dicitur 
Prat ibrifa , tamen decernimui , & a fignaculnnt quod ejl 
linciar viginti tir Irei jufla meafurata qui de una parte 
Jecurrìt eh via btbentit exinde fignacul, triginta & uno, 
de atia parte ejl fini terre Jìmìlittr vìa babtntti escinde 
figmculi fcx , de tcrtia parte ejl finir Affitto babentes ex- 
inde figtiaculi undedm , de quarta parte cfl finii terre 
iffiui Moniijicriì babenter exinde fignatuli triginta */tx. 
Ideo pr. terra & VÌnea eutn omnia fopir ft tir infra Jé_, 
abentei in intignisi in ipfa Sanila Ecclefia & Montflc'i» 
dare tir tradire atque offerre prtvìdimui , ut ornai tempo- 
re ad jure proprietatem de ipfa Ecclifii tir Moaaflcrio 
firmum tir fìabilt pirmantat frmpir. Et qand fiitnrum ejfi 
non crtdimut , fi farfitan noi prr. Godtfrcdin Ep:fcopus , 
& Cuniza , vii nollrii bertihbus aul fubmijfi pnfona qui 
noi miferimus , Vrl qui cum qu<il. bit no {Irò f ade vtniai 
ftr qutidtibri ingmium cui nm cut didjfimui aul dcdtri- 
aiui qui ad ipfa Lcchfia & Mona/l-rio rctalltre aut con- 
trariare vrl mimurt ani intenihuuie fri /n-niiriinui , aut 
fi ab Omni b- minem òr fallili J'/ì difendere non patnirìaiui , 
ó- a pus ipfius bcchfie tir Monafterio non definlaveri- 

tfàfuT'! fu7i%maT*nt in cinfim'e tea' "e n"/in, 'pro'- 
priii nbu, a par, ipfiui Ecci.fie tir Mvnnjhrio n/iiimre 
tir perfolvire drbramui . ti fi oportum fuirit ad ipfa Ab- 
bai vii ad UH qui in amia fiunt una cu-n earum Auo- 
eatoribui lìctniìam & pntellaitm babiant una cum ìfli^, 
tartula eaufa txinde aginium , fiaen poncndam , rtfpon* 



firn redJendim , tì- n/f W ad viram ìtgem perdacendum 
quum meliui panierini ,Jtcut & noi facere debilitimi. 
AUum Flirtatili filiciter . 

4» Ego Godefitdus Epifcopus * me falla fubfirip/t. 

Sìgnum manui fr. Cumx,e qui banc cartulam Jìcut 
fiifra ligi tur fieri rogavi! . 

Signa mtouum Ugoni fiih fobanni , 6- RaMuldi (ilio 
Jobaaai , & Lambirti Jìr.o G1-.7/1" r;-gm:,rum :,ii : .uni. 

Signa manuum Sicbelmi Ji'Uo Telili & Gerard! filh 
Cantari rogati ttlìes. 

Albertus Roiariur feriptor polì tradita compievi, 

"?>*si«i>w&(& rmrs*e> «^«/Oit w«y n«z> i?> ><rt e» 

Vittore Vefcovo di Bologna conferma allo Spedale 
di Bombiano ce. 

Num. X. a car. 96. 

7N namint fattlit & individue Trinìtatit . Anno ab In- 
' caruatiom D. K. pfu Cbnfli MCoclavodcctmo , Vre/t- 
dente Domino fella/io venerabìlti Papa in Romana Eccl/Jìa. 
Vtllor gratia Dei S. Bononienfi, Eeel.jic tpijìopui uaB _ 
tum Clero fuo convertii Fpijcopuli moderamene quo indigni 
ulintur faluliferit Jervorun Dei pelicionii benigno netti* 
intellellu clentinter aéuerttre , &. jufìit aeccl'Jì^rum prg- 
Vc&ibut praefidia confirnacionir gratuita wcluntatc innce- 
dere . Concedimui igitur ac eciUJÌajlico juri firmumui Ecclc- 
Jtam S. Micbaelii qui eli p"fita in Silva qui wcatur 
Bombitaci in optine tir in perfori^ D'inni J- bjnnu Abati e- 
jufqtie fuccejforum dì Monafierio qund etì contl'uclum ia 
bonore S. Salvatori! , * eli pojìtum in kco qui dicitur 
Fontana Taoni , co feilieet tenore , ut prefitti Ab,ir cjufii": 
fucceffhrei in quantum divina pmtfiai permijeni , 6- Jìbi 
allinei praelibatam ateclejiim digne idoneeqtit pojjìdendo m- 
Hodiant . Infuper ttiam toliaudanus & firmamui eidenu. 
Eccleffa * Ubi jam d. Job anni Abati tuifqut fucteffortbui 
quinque manfot cum decimii ejufdem terre . Hanc aultin-. 
Otttùfim tum t omaibui Jùii pofijjìmibui prono animo tir 



Il 



tona volavate prò rimedi» anime aoUre tir prtieteffòram 

nojlrorum fair nòjlra tuìdont alque difendane fufdfìmut , ir 
libi jam d.Jobanni Abati tuifque fuetcjforibut ad regendum 
6- puffìdindum & femper melieraadum tradimut , ut ncque 
a nebit ncque a ncflris fuctijjèrìbar filino» molcfladontm 
vii toittrovtr/tani exinde babtatio . Hanc ante» traditi*- 



fare abealii Icentiam vendendi ncque demandi , ncqut_, 
qutvìi Mulo commulandi , & quia cadem EtcUJia in ala- 
dio noflre aecdrfie ptfita cfì , iwlianui prò obediencia ae 
reverenda «olire ecdejie mot anno in nenfe Junio miai 
azifque fucccjjiribui eferre iebeatir nove cere librai 
qtiiìptuor . Si autem , quid Dtm avertai , Ettlefia noflrn 
futi libitum nojlriim ab aliqua non taibolico pojpffìi fitrìt 
liccniiam abeatit obeditndi <sr rcjpoudrndi Cler di tjuj'dam 
ncjlrae Ettìefiit qui tam catbolke rcxerinl . Si qua Viro 
fan bit ita ut ftrìft* funi non ebfervavcrit del fari 
farli auri optimi librar trtt . Et p?jì poenam folutam hoc 
totum in Juo rebort vigore petmanead , fitta fupcriut 
diximui prefata» Etdefia» tuia tmaibur futi burnii in no- 
flra fuficpimui tuicionc alque defenxionc . Si quii vero 
mijutor atque dtfrnfot bujui rei dcìnicpt ixtiterit bene- 
dilìtoticoi «r abjoludtont fctcalcrum fuiirum * Dee oalni- 

fotente & beato Puro alque noitro babtat ■ Si 

quii ttmerator prefate rei ita non ebfervavertl , vel in »• 
lieo offenderti Jì infra triginfa dici taindare non jludut- 
rii , malcd'tliincm Dei onnipotenti! , Cr beati Vetri « 
_,rt.„™ j. I, r. t, u.uu -r <-,ti:.;.i, ■ 



irai de U Vile , & Candalf* f, 9 . Sfaldi rogati funi 





bine 
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bint tifiti . Et Ii'ojfe qui vocìi*? Ttifigm , (È- Kmtl- 
Hai f. qa. Sigezo dt Savigaano ine ttfln rogati fiat . 

Raineri»! Net. Sacri Paludi firitfit ce cariala fiut 
Jùfra Icgilur. 
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